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■ Ieri sera ilministrodellaGiu-
stizia,ClementeMastella,haab-
bandonato, in polemica, la tra-
smissione televisiva di Rai2
“Annozero”, condotta da Mi-
chele Santoro, dedicata al tema
dell’omosessualità e dei Dico.
«L’arroganza della politica è di-
ventata insopportabile» ha
commentato a caldo il condut-
tore.
 Brunelli a pagina 8

Firenze

MARIA NOVELLA OPPO

ROSY BINDI: SUI DICO NON TORNIAMO INDIETRO

GRAZIE LERNER, per aver ricordato la passione e il rigore di
don Lorenzo Milani in un momento come quello attuale, in cui la
politica sembra limitarsi (nei casi migliori) alla buona amministra-
zione e la Chiesa sembra dedicarsi più ai divieti che alla carità.
Don Milani invece, nel suo testamento scriveva agli allievi: «Ho
amato più voi che Dio», sperando che Dio non gli rimproverasse
questa scelta. La puntata dell’Infedele, però, non era dedicata
alla religiosità di don Milani, ma alla scuola, dando per scontato
che la sua lezione sia più che mai attuale. Oggi che tra i banchi
siedono migliaia di ragazzi immigrati, i nuovi ragazzi di Barbia-
na, ai quali don Milani avrebbe dedicato il suo impegno maggio-
re. Lerner, da parte sua, era impegnato a dare e togliere il micro-
fono, con tutta l’insofferenza che dimostra quando la discussio-
ne rischia di scadere in astrazioni o gergo burocratico. D’altra
parte, non si può dimenticare che, anche tra gli insegnanti mi-
gliori, pochi sono santi e quasi nessuno poeta come don Milani.

■ Aangoscia e speranza per Da-
niele Mastrogiacomo, rapito dai
Talebani in Afghanistan. Mentre a
Roma si svolgeva una manifesta-
zionedi solidarietàcon l’inviatodi
“Repubblica”, il giornalista pachi-
stanoRahimullahYousefzai rivela-
va un contatto con i rapitori: «Da-
niele sta bene, i sequestratori non
hannofattorichiestealmenoaper-
tamente».LaFarnesina tentadi at-
tivaredeicanalidi trattativaechie-
de alla banda «prove certe». Intan-
to la Camera ha dato il via libera al
rifinanziamento della missione a
larghissima maggioranza: contrari
solo tre deputati del Prc, astenuta
la Lega. Il ministro degli Esteri
D’Alemaha respinto la richiesta di
Tony Blair di inviare nuove trup-
pe. Spari contro una pattuglia ita-
liana a Kabul: nessun ferito, per il
comando italiano è un «episodio
isolato». Inserata intervieneProdi:
«Nullaècambiato, lapolitica italia-
na sull’Afghanistan confermata
dal voto alla Camera».
 De Giovannangeli
Bertinetto, Tarquini, Di Blasi

Cotroneo alle pagine 2-4

La lezione di Don Milani
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Le donne e la politica

Partito DemocraticoArci Gay in piazza Una cerimonia della Presiden-
za della Repubblica per l’8

marzo può rivelarsi una sorpresa,
anziché un obbligatorio appunta-
mento istituzionale, un doveroso
sventolar di mimose? Ieri, nel Sa-
lone dei Corazzieri del Quirinale -
splendido monumento all’horror
vacui, tra ori, stemmi, altorilievi,
arazzi, affreschi - eccola la sorpre-
sa: per noi in Italia è ancora remo-
ta l’ora di una Michelle Bachelet,
di una Hillary o una Ségolène for
president,perònondisperiamoci,
la lungamarcia del nostro femmi-
nismo qualcosa, anche se di più
imprevisto,ha prodotto,unpresi-
dente della Repubblica, il così pa-
cato Giorgio Napolitano che mo-
stra di averne digerito e fatta pro-
pria la cultura. E, com’è spesso, la
cartina di tornasole non è tanto
nell’insieme, ma nei dettagli.
 segue a pagina 29

«Mi rivolgo a tutte le donne
che faticano ad arrivare
alla fine del mese, alle
donne delle pulizie e alle

badanti, alle donne nere
e alle bianche: osate, alzate
la testa, prendete il posto
che vi spetta. Perciò

dico: libertà, uguaglianza,
fratellanza e sorellanza»

Ségolène Royal, candidata socialista
alle elezioni presidenziali francesi

Tolosa, 8 marzo

I l 2007 è l’anno europeo delle
pari opportunità. Noi siamo

fra i Paesi che hanno più strada
da percorrere per rispettare il
«Patto per la parità di genere»
che l’Europa propone agli Stati
membri, prevedendo misure
che promuovano l’occupazio-
ne femminile, parità di retribu-
zione, partecipazione politica,
riequilibrio della rappresentan-
za istituzionale. Colmare que-
sta distanza è il nostro obiettivo
nei cinque anni di legislatura.
Da quando siamo al governo la
nostra responsabilità verso le
donne italiane è cresciuta. A lo-
ro dobbiamo dare conto delle
politicheper il lavoro,per ridur-
re le disparità economiche, per
cancellare il terribile, e ancora
troppo diffuso, fenomeno della
violenza sessuale.
 segue a pagina 29

La novità di questo dibattito
congressuale è una partecipa-

zionemoltomaggiore (forseildop-
pio) del congresso precedente. Il
contrario di un partito che se ne
sta zitto perché trascinato malvo-
lentieri verso un obiettivo che
non sente come suo. Dopo anni
in cui la politica era stata ridotta a
ciò che si dice in tv (i capi che ri-
spondono alle domande di Vespa
e il popolo che assiste da casa) sta
accadendo che non qualche mi-
gliaiamaqualchecentinaiadima-
gliaiadipersoneharicominciatoa
discutere.  segue a pagina 29

Dal primo marzo è formal-
mente costituita e attiva

con uffici a Vienna l’Agenzia
dell’UnioneEuropeaper idiritti
fondamentali; si inizia con la
lotta al razzismo e alla xenofo-
bia, per sviluppare una attività
che arriverà ad affrontare an-
che il riconoscimento dei diritti
di genere e orientamento ses-
suale. Questa agenzia è diretta
conseguenzadiquantosancito,
ormai da anni, nella Carta dei
diritti fondamentali dell’Unio-
ne Europea.
 segue a pagina 29

MARIA SERENA PALIERIVITTORIA FRANCO

ALFREDO REICHLINNICOLA ZINGARETTI

Otto marzo
Napolitano: più
potere alle donne
Fassino e Finocchiaro: subito
norme anti-discriminazione

Afghanistan, missione e paura
Manifestazione per Mastrogiacomo. Spari contro italiani a Kabul
La Camera vota la missione. D’Alema a Blair: no ad altre truppe

Gay e famiglia, Mastella sbatte la porta di Santoro
Il ministro irritato dalle critiche in tv. Il conduttore: i politici si riabituino a discutere con la gente

CDA RAI

Cappon bocciato sulle nomine
chiama Prodi e Padoa-Schioppa

La manifestazione per Daniele Mastrogiacomo in Piazza del Campidoglio a Roma Foto di Andrea Sabbadini

 a pagina 9

Il bubbone è esploso a Viale Maz-
zini: il centrodestra con voto se-
greto ha bocciato tutte lenomine
proposte dal direttore generale
Cappon:MinoliaRaiDue,Frecce-
ro a RaiSat, Barbera a RaiCinema.
Il Dg non si dimetterà ma porrà il
problema al Tesoro in quanto
azionistaRai.Alministrodell’Eco-
nomia Tommaso Padoa-Schiop-
pa, oggi il direttore generale della
Rai andrà a spiegare la situazione
ormai ingovernabile: la Rai para-
lizzata da una maggioranza del

Cda di centrodestra che di fatto
lo ha sfiduciato. Maggioranza
chenoncorrispondeaquellausci-
tadalleelezioni.Nododelproble-
maesploso ieri è lapermanenza a
Viale Mazzini del consigliere An-
gelo Maria Petroni che è stato in-
dicato dal Tesoro, ma dal mini-
stro del governo Berlusconi, un
governo fa... E come tale Petroni,
(uomo di FI) , vota, non certo in
un rapporto fiduciario con Pa-
doa- Schioppa e Cappon.
 segue a pagina 7

■ di Natalia Lombardo / Roma

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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SOLDATI ITALIANI sono stati fatti segno a

colpi di arma da fuoco ieri presso Kabul. For-

tunatamente nessuno è rimasto ferito. L’ag-

guato, riferisce il comando delle nostre trup-

pe in Afghanistan, è

avvenuto alle 20,55.

Una pattuglia a bor-

do di due veicoli Vtlm

(unasiglachestaper«Veicolotat-
tico leggero multiruolo»), era im-
pegnata «in una normale attività
di controllo del territorio», lungo
una strada otto chilometri a sud
della capitale. Improvvisamente
è incappata in quelloche imilita-
ri definiscono «un incidente a
fuoco con tre elementi ostili ar-
mati di lanciarazzi Rpg, che si so-
no dileguati a seguito della pron-
ta reazione dei soldati». Un Vtlm
può portare quattro uomini più
l’autista. Dunque del convoglio
facevanoparteunadecinadimili-
tari.
L’episodio, che fortunatamente
non ha avuto gravi conseguenze,
ha reso ancora più tesa l’atmosfe-
ra che i nostri connazionali vivo-
no in Afghanistan, da quando,
tre giorni fa, è stato rapito il gior-
nalista di Repubblica, Daniele Ma-
strogiacomo. Quest’ultimo si era
recato per lavoro nel sud del Pae-
se, più o meno nella zona in cui
le truppe Nato, in quella stessa
giornata, lanciavano l’operazio-
neAchillecontro lemilizie taleba-
ne.
Sugli eventi di ieri è intervenuto
nella serata da Bruxelles il presi-
dentedelConsiglio RomanoPro-
di. «Non è cambiato nulla - ha
detto ilpremier -Lapolitica italia-
nasull’Afghanistanèstataconfer-
mata con il voto alla Camera».
Sempre a Bruxelles, ai giornalisti
che gli chiedevano se c’erano no-
vità sul sequestro, il ministro de-
gliEsteriMassimoD’Alema,hari-
sposto che «si sta lavorando, si
sta cercando di tenere aperti tutti
i canalidi comunicazione», edha
aggiuntoche«in questomomen-
to non ci sono notizie che possa-
no essere seriamente divulgate».
Gli investigatori e gli uomini del-
l’intelligence danno intanto per
scontato che l’inviato di Repub-
blica si trovi effettivamente nelle
mani dei miliziani di Dadullah,

capo militare dei talebani nell’Af-
ghanistan meridionale. Si esclu-
de che chiunque possa avere spe-
so il nome di Dadullah senza es-
serne autorizzato. «Nessuno -di-
cono- oserebbe millantare o ac-
creditarsi come talebano, perché
rischierebbe di morire».
Gli inquirentiattendonounapro-
va che l’ostaggio sia in vita e in
buone condizioni di salute. Ad
esempiounvideoconunasuadi-
chiarazione. Quanto alla presun-
ta confessione di essere «una spia

degli inglesi», si tratta ovviamen-
te di una invenzione dei seque-
stratori. Essa rientrerebbe in una
strategiavoltaagiustificare il rapi-
mento agli occhi dei concittadi-
ni, per poi avviare una trattativa.
Forse con lo scopo di ottenere
uno scambio fra Mastrogiacomo
eidueportavoce talebaniarresta-
ti negli ultimi mesi, come ha la-
sciato capire l’altro giorno Qari
Yusuf Ahmadi, un altro portavo-
ce dei ribelli. Il capo dell’Unità di
crisi della Farnesina, Elisabetta
Belloni, affermava ieri che il «ca-
nalecerto»perarrivareaicarcerie-
rinonc’èancora.Maci sono«ele-
menti che stiamo valutando e
esaminando», contatti, secondo
quantosi apprende, stabiliti dagli
uomini del Sismi dopo aver atti-
vato tutte le fonti nella zona.
Non è un caso che proprio ieri al-
cuni leader tribali della provincia
di Helmand abbiano fatto un ap-

pello ai talebani, rilanciato dal-
l’agenziaafghanaPajhwok,affin-
chè liberino l’ostaggio. Necessa-
rio comunque, dice la Belloni,
avereuna«prova»chiaradaparte
dei sequestratori.
Negli scontri in cui sono impe-
gnati4500soldati inglesi,canade-
si e olandesi, nella provincia di
Helmand, ieri è rimasto ucciso
un britannico, il secondo da
quando è scattata l’operazione
Achille. È la ventitreesima vitti-
ma nelle fila del contingente Isaf
dall’inizio del 2007. Il militare è
stato colpito da una granata lan-
ciata contro una base inglese a
Sangin.Durante i combattimenti
i ribelli hanno cercato rifugio in
unamoscheae inabitazioni dici-
vili, afferma un comunicato del
comando locale della Nato. Le
forze Isaf hanno sospeso il fuoco,
«fino a quando il nemico non ha
sparato dalla moschea, a questo
punto i militari Isaf hanno rispo-
sto». «Non è la prima volta che
gli estremisti talebani hanno usa-
to i civili come scudi umani», ha
detto il colonnelloStephane Gre-
nier,portavocedel comandome-
ridionaledell’Isaf. Scopodell’ope-
razione Achille sarebbe di isolare
i talebani, impedendolorodirice-
vereaiutidaaltrepartidell’Afgha-
nistan o dal Pakistan.

OSTAGGI IN NIGERIA ED ETIOPIA

Italiani da tre mesi nelle mani del Mend
Fiducia per soluzione «in tempi brevi»
ROMA «Fiducia»sulla liberazio-
ne di Francesco Arena e Cosma
Russo, ormai da tre mesi nelle
mani dei ribelli nigeriani del
Mend; un appello ai sequestra-
tori dei cinque «turisti» europei
(tra i quali l'anglo-italiana Ro-

sanna Piani Moore) rapiti una
settimanafa inEtiopia.È insin-
tesi quanto ieri ha espresso Eli-
sabetta Belloni, responsabile
dell'unità di crisi della Farnesi-
na, intervenendosuidueseque-
stri -oltre a quello di Daniele

Mastrogiacomo- al centro in
questi giorni dell'attenzione in
Italia. Sul primo fronte, quello
dei due tecnici dell'Agip rapiti
in Nigeria, si tratta di un seque-
stro particolarmente lungo:
Arena e Russo sono stati rapiti
lo scorso 7 dicembre vicino
una stazione petrolifera Agip
nei pressidi Port Harcourt dalla
guerriglia del Movimento per
la liberazione del Delta del Ni-
ger (Mend), in lottacontro ilgo-

verno federale nigeriano, reo ai
suoi occhi di privare la popola-
zione locale degli ingenti pro-
venti del petrolio. In un incon-
tro con la stampa, Belloni ha ri-
cordatochec'è«fiducia» sul fat-
to che si «possa arrivare quanto
prima» alla loro liberazione.
«Ci sono trattative in corso, in
strettissimo raccordo con l'Eni,
in un rapporto costruttivo di
collaborazione», ha spiegato
Belloni, invitando pertanto i

mediaalla«discrezione».Si trat-
ta - ha precisato - di «trattative
difficili, complicate e impegna-
tive,chediversepersone,dapri-
ma di Natale, stanno condu-
cendo in loco».
Continua invece avvolto in un
fitto mistero il sequestro dei tre
britannici e una francese (oltre
a Rosanna Moore), rapiti lo
scorso 1/o marzo nel deserto
dell'Afar (al confine tra l'Etiopia
e l'Eritrea), tutti dipendenti (o

loro familiari) dell'ambasciata
britannica ad Addis Abeba. In-
tervenendoanchesuquestora-
pimento, Belloni ha rivolto un
appello ai sequestratori, «affin-
ché‚ comprendano lo spirito
con cui questi turisti si sono re-
cati in quella zona» dell'Africa,
e «compiano un gesto». Lon-
dra,chestaseguendopassopas-
so la vicenda, da qualche gior-
no ormai non nasconde la sua
crescente apprensione.

Forse è tardi, ma l’unica strada per salvare
l’Afghanistan è il negoziato. Includendovi i
talebani. Sembra assurdo dirlo nel momento
in cui la Nato scatena una poderosa offensi-
vacontro le loromilizienel sud delPaese.Ma
l’affermazione suona paradossale solo se si
considera ilmovimento talebanocomeun’or-
ganizzazionecompatta. Il chénonèvero,an-
che se le divisioni interne ultimamente sono
sospinte in secondo piano dalla formidabile
espansione del reclutamento. Negoziare ora
con chi risulti disponibile fra i cosiddetti stu-
denti del Corano, può evitare in extremis che
la crescita numerica del movimento abbia
l’effetto inerziale di annullare le distinzioni
fra i duri e i «moderati», riconciliandoli.
Il problemaèchementreè relativamente faci-
le individuare inDadullah,comandantemili-
taredellazonasud, il capofiladegli irriducibi-
li, molto meno agevole è scoprire i leader di
una ipotetica fazione a lui contraria. È certo
comunque -lo si desume dai suoi seppur rari
messaggi ai seguaci- che lo stesso mullah
Omar non condivide due aspetti della strate-

gia di Dadullah: l’eccessiva vicinanza ad Al
Qaeda e gli attentati kamikaze. Sono due
punti chiave, benché è difficile dire se da soli
possano comportare la rottura fra i due. An-
cheperché in qualche modo l’uno ha bisogno
dell’altro. A Dadullah serve il prestigio e la
leadership morale del capo del deposto regi-
me teocratico. A Omar servono le legioni del
suo più potente generale. Spezzare questo le-
game è la grande sfida che si pone oggi, non
domani, alla comunità internazionale. Inde-
bolire militarmente gli oltranzisti, e contem-
poraneamenterafforzarepoliticamente i tale-
bani recuperabili alla ragione ed al compro-
messo.
Sembra incredibile che nel 2007 ci si chieda
sesi possaancorasalvareunPaese chealla fi-
ne del 2001 appariva sull’orlo della concor-
diaedella rinascitamorale emateriale.Scon-
fitti in battaglia, rimossi dai palazzi del pote-
re, Omari e i suoi erano allora ridotti ad una
condizione di marginalità. I legami tribali
con i clan pashtun, maggioritari in buona
parte dell’Afghanistan, non bastavano più a

garantire loro il sostegnodellepopolazioni ru-
rali, orachenonpotevanopiùpresentarsi con
il biglietto da visita dei pacificatori, garanti
dell’ordinesociale.Questaerastata la loroar-
ma vincente nel 1996, quando avevano con-
quistato il potere per il credito acquisito met-
tendo fuori gioco le bande di mujaheddin che
dopo il rovesciamento del regime comunista
avevano trascinato ilPaese nella guerra civile
e nell’anarchia. Certo dopo la loro caduta,
nonci furonosignificative reazioniostili ai ta-
lebani nelle aree dove più forte era stata la lo-
ro egemonia politica, le province meridionali
di Kandahar, Helmand, Zabul, Uruzgan, o
quelle orientali di Nangarhar, Kunar, Pakt-
ya. Gli studenti del Corano semplicemente
rientrarono nei ranghi tribali e sociali. Accet-
tati, ma non più temuti. Furono gli anni in
cui la comunità internazionale ed il governo
diHamidKarzaipersero il treno con il futuro.
Si sperò che bastasse annunciare l’avvento
dellademocraziaedelbenessereperconvince-
re la grande maggioranza degli afghani a
rompere definitivamente con il passato. Ma
le libertàpolitiche furonooscuratedallacorru-
zione, il progresso economico confinato aKa-

bul e poche altre zone. Intanto rimanevano
inascoltati gli appelli di alcune personalità
politiche al dialogo con quadri e dirigenti del
vecchio regime. Evidentemente si dette per
scontatoche fossero irrecuperabili, o finiti.Ri-
sultato, fra i leader importantiunosolos’arre-
se, l’ex-ministro degli Esteri Muttawakil. Og-
givive sottoprotezionearmataaKabul e lan-
cia accorati appelli al negoziato con gli
ex-compagni, perché altrimenti a suo giudi-
zio la partita è persa.
Così a poco a poco, i talebani hanno rialzato
la voce e la testa. È facile per loro mostrare ai
contadini pashtun quanti pochi vantaggi ab-
biano acquisito dal giorno della propria cac-
ciata. Hanno persino conquistato nuovi con-
sensi, ora che non proibiscono più la coltiva-
zione del papavero come facevano quando
eranoalpotere,maal contrario laproteggono
e partecipano ai proventi. Con i quali arma-
nose stessi e arruolano giovani cui l’esercito e
la polizia di Karzai offrono paghe inferiori
della metà.
C’èancora tempoper trattare, per coinvolgere
una parte dei talebani in iniziative come la
Conferenza internazionale proposta dall’Ita-

lia? Di certo non si può aspettare ancora a
lungo.Ebenpoco sipuòottenere senza il con-
corso non solo del governo di Kabul ma an-
che di quello di Islamabad. Perché nelle zone
tribalial confine fraPakistaneAfghanistan i
talebani trovano protezioni ed appoggi. L’au-
torità dei clan pashtun ignora la frontiera fra
i due Paesi, al di qua e al di là della quale si
estendono i loro insediamenti tradizionali.
Con questa realtà deve fare i conti Mushar-
raf, sollecitato da Karzai ma soprattutto da-
gli Usa, a colpire più duramente i talebani in
questo loro retroterra geografico e sociale. Il
presidentepachistanosache l’iniziativamili-
tare da sola non basta. Per questo da un an-
no in qua cerca l’intesa con i gruppi filo-tale-
bani disposti a collaborare contro le milizie
straniere di Al Qaeda. La cronaca di questi
giorni dimostra come la scommessa di Mu-
sharraf non sia fondata sul nulla. Martedì
nel Waziristan, una delle aree tribali pachi-
stanearidossodell’Afghanistan,milizie loca-
lipro-talebanesi sonoscontrate congruppi le-
gati ad Al Qaeda. Il seguito dimostra anche
come la sfida sia difficile: dopo gli scontri le
parti hanno cercato di rimettersi d’accordo.

L’ANALISI Sconfitti nel 2001 i talebani hanno ripreso potere proteggendo le coltivazioni di papavero. Oltre al mullah Omar ora c’è il «generale» Dadullah

Afghanistan, il ritorno degli studenti del Corano

Foto Ansa

Kabul, spari contro i soldati italiani
Nessun ferito. Prodi: non cambiano le nostre scelte. Si cerca un canale per il reporter rapito
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■ di Gabriel Bertinetto

OGGI

Appello
di leader
tribali pashtun
per la liberazione
dell’ostaggio

La pattuglia italiana
era impegnata
in una normale
attività di controllo
del territorio

di Gabriel Bertinetto
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DANIELE È VIVO La notizia diffusa da due

fonti diverse, due giornalisti pachistani, arriva

nel primo pomeriggio: «Mastrogiacomo sta

bene, non gli hanno fatto del male. È stato l’in-

terprete a tradirlo».

Rahimullah Yousef-

zai, così si chiama

una delle due fonti

chesi sarebberorivolteaRai In-
ternational e all’Ansa, spiega
cheirapitori si farannovivido-
mani(oggin.d.r.)perdarenoti-
zie del giornalista. E che se è
stato scambiato per una spia è
perché l’interprete non lo ha
difeso anzi, lo avrebbe accusa-
to davanti ai talebani. Spiega
poi lasecondafonte, ilgiornali-
sta Hamid Mir, che i talebani
pensano che sia stato proprio
il sequestro di Mastrogiacomo
ascatenare l’offensivadellaNa-
to nel Sud del Paese ed è per
questo che ritengono che
l’ostaggio sia molto importan-
tepereventuali scambiconpri-
gionieri incarcere.Nessunoco-
nosce l’attendibilità di questo
ultimo messaggio, ma si spera
e ieri i suoi colleghi di Repub-
blica hanno pubblicato un ap-
pello inaraboe ininglesesulsi-
to internet: dice «Liberatelo, è
solo un giornalista. Daniele è
andato in Afghanistan a svol-
gere il suo lavoro di giornali-
sta, di reporter che cerca le no-
tizie e racconta», in poche ore
vi hanno aderito migliaia di
persone.
La tensione resta altissima. E si
respirava anche ieri mattina
tra i mezzi sorrisi in piazza del
Campidoglio dove il sindaco
Veltronie l’AssociazioneStam-
pa romana hanno organizzato
una manifestazione di solida-
rietà perDaniele,per unrepor-
ter andato in Afghanistan solo
per fare il lavoro di cui è inna-
morato.Unapauranonespres-
sa, tradita solo dall’emozione
quando dalla scalinata scivola
lasuafotoe lavocedelsindaco
parla alla platea: «Speriamo
chequesta immagineporti for-
tuna,comeèstatoperClemen-
tina Cantoni, per Giuliana
Sgrena, per le due Simone». Fa
impressione. È come se quel
manifesto con la foto di Ma-
strogiacomo avesse improvvi-
samente reso reale qualcosa
che si vuole scacciare in una
piazza dove tutti stanno ren-
dendo omaggio all’amico, ma
soprattutto al giornalismo ve-
ro.«Èsolo ungiornalista - ripe-
te la moglie Luisella, l’unica
della famiglia ad apparire sul
palco - . La cosa che oggi conta
dipiùècheDaniele ritorni libe-
ro. La seconda cosa è che sia
chiaro a tutti che Daniele è un
giornalista. Punto e basta. Un
giornalistachehasempreservi-
to soltanto il suo mestiere, il
suo giornale e i suoi lettori».
Èuna famiglianumerosaquel-
la di Daniele, quella vera e
quella acquisita nel tempo;
tanti fratelli, tanti nipoti, due
mogli, tanti amici d’infanzia,
sempre gli stessi e anche ieri
mattina erano lì, con il sorriso
e la tensione celata per «quel
matto del biondo che ha il vi-
zio di andare a vedere le cose».

È una famiglia composta an-
che da tanti colleghi che lo
hanno conosciuto negli anni
della gavetta e rispettato so-
prattuttoperquesto suomodo
di fare il giornalista perché Da-
niele è così, come dice Veltro-
ni alla piazza riferendo la frase
di un vecchio corrispondente
di guerra: «O vedo oppure me

nevado». Ieriqueicolleghiera-
no tutti in piazza, grandi firme
e semplici redattori, c’era il di-
rettore del suo giornale Ezio
Mauro e tanti compagni di la-
voro. C’era Piero Fassino, Sil-
vio Sircana a nome del gover-
no, il presidente della Regione
Lazio Piero Marrazzo, i mini-
stri delle Comunicazioni e de-

gli Affari europei Paolo Genti-
loni e Emma Bonino, Rosa Ca-
lipari, Fatima Zaher, primo
consigliere dell’ambasciata af-
ghana, Giuliana Sgrena, Silvia
Garambois e Paolo Serventi
Longhi.C’eranoi fratellidiMa-
riaGraziaCutuli eSimonaTor-
retta in collegamento audio.
Un solo striscione, quello dei

colleghidel sindacato,una fra-
se: «Daniele non mollare».
Tante parole perché, spiega
Mauro, «quando un giornali-
sta è sotto sequestro, un pezzo
della libertà di tutti è sotto se-
questro, la libertà di espressio-
ne è sotto sequestro. L’unica
cosa che conta ora è riportarlo
casa, restituirloallasuaredazio-

ne e alla sua famiglia». Parole
disolidarietà,di speranza,divi-
cinanza alla moglie e ai figli di
Mastrogiacomo. «Parole che -
sospira Veltroni - sono meno
importanti del senso e del si-
gnificato di questa presenza
qui». Oggi partirà anche un al-
tro appello e questa volta sarà
dalla moschea di Roma.

AFGHANISTAN/2

Agguato nel nord del Paese
Muore un cooperante tedesco

AFGHANISTAN/1

Attacco a forze Nato, ucciso britannico
È la vittima numero 52

BERLINO Untedescochelavora-
va per una Organizzazione non
governativa è stato ucciso ieri da
uomini armati nel nord dell’Af-
ghanistan. Lavittima, di cui non
è stata resa nota l’identità, era
con tre colleghi afghani a bordo

di un veicolo che è stato fermato
da alcuni uomini armati. Gli as-
salitori hanno rilasciato i tre af-
ghani e hanno ucciso il tedesco.
Il ministero dell’Interno ha con-
fermato che un tedesco è stato
ucciso in un attacco. Il ministro

degli Esteri tedesco, Frank-Wal-
ter Steinmeier, ha condannato
l’uccisione del cooperante tede-
sco. «La Germania farà tutto
quello che può per scoprire i re-
sponsabili di questo orribile atto
edassicurarliallagiustizia»,haas-
sicurato Steinmeier, sottolinean-
do che l’attacco è costato la vita
ad un dipendente che «dedicava
la sua vita alla ricostruzione del-
l’Afghanistan e all’assistenza alla
popolazione locale».

■ di Toni Fontana

Negoziare con i talebani? E farlo, signifi-
cherebbe cederea un ricatto dei terroristi o,
al contrario, vorrebbe dire agire dentro le
pieghe di un movimento più articolato di
quanto una certa pubblicistica nostalgica
delle«guerrepreventive»èdispostaadam-
mettere? Negoziare con i talebani per sal-
vare la vita dell’inviato di Repubblica: è
una strada obbligata, ma è anche un ban-
co di prova per quella Conferenza interna-
zionale di pace che l’Italia perora e che
non può prescindere dal tentativo di coin-
volgereanchepezzidiquell’opposizionear-
mataalgovernodelpresidenteHamidKar-
zai che non s’identifica con l’ala più dura
dei talebani, quella legata a doppio filo
con il network terrorista di Osama Bin La-
den.Trattare,maconchi?Econquali con-
tropartite?«Si sta lavorando, si stacercan-
do di tenere aperti tutti i canali di comuni-

cazione, ma in questo momento non ci so-
no notizie che possono essere seriamente
divulgate»,sottolinea ilministrodegliEste-
ri Massimo D’Alema. «Tutti i canali sono
aperti», sintetizza il capodell’UnitàdiCri-
si della Farnesina, ElisabettaBelloni. Fuo-
ri dalle dichiarazioni ufficiali, ciò che
emerge è che i canali di una trattativa so-
no già stati attivati. «Tutti i canali sono
aperti,manonpossiamoscambiareprigio-
nieri chenonabbiamo»,puntualizza lare-
sponsabile dell’Unità di Crisi. Una pun-
tualizzazione che suona anche come im-
plicita ammissione che una trattativa è in
corso. Con l’assenso del governo di Kabul
e con la partecipazione attiva del Paki-
stan.Quella che prende corpo in queste ore
è l’ipotesi di uno scambio tra l’inviato di
Repubblica e i due portavoce talebani in
carcere inAfghanistane inPakistan.Nego-

ziare significaanche individuare,nel cam-
po avverso, interlocutori possibili anche
per l’auspicata Conferenza internaziona-
le. Inquestocampovengonoannoveratial-
cune personalità vicine ai vertici talebani,
come il «padre dei talebani», il pakistano
MaulanaSami-ul-Haq, e come i leader tri-
bali della provincia afghana di Helmand,
che hanno sollecitato i talebani a liberare
Daniel Mastrogiacomo. Una cosa è certa:
la contropartita chiesta dai talebani è
«mercepolitica». Il che significa che i rapi-
tori di Mastrogioacomo non si accontente-
ranno di una contropartita in denaro.
Chiedono un riconoscimento, non denaro,
del quale non hanno bisogno. Ma fino a
che punto intendono spingersi? L’ipotesi
peggiore è che il governo italiano siamesso
di fronte ad un aut aut insostenibile: la vi-
ta del giornalista in cambio di un ritiro del
nostrocontingente impegnatonellamissio-
ne Isaf della Nato (sotto egidaOnu). Il fat-

to che Mastrogiacomo sia finito nelle ma-
ni delle frange più dure dei talebani rende
più concreta, e inquietante, questa ipotesi.
Ma sul tavolo c’è anche un’altra ipotesi,
quella che prefigurerebbe l’esistenza di
un’ala realmente «trattativista» tra i tale-
bani, quella che punta ad uno scambio di
prigionieri.Quellachepotrebbeessere coin-
volta anche in un processo negoziale, co-
me è avvenuto in Iraq per alcune compo-
nenti radicali sciite e sunnite. La partita è
politica, perché, riflettono nell’éntourage
del vice premier italiano, il gruppo che ha
rapito Mastrogiacomo è un gruppo molto
politicizzato, in grado di seguire il dibatti-
topolitico italiano.Seguirloper influenzar-
lo. Come avvenne per il rapimento in Iraq
dell’inviata del Manifesto Giuliana Sgre-
na. Trattare, dunque. Sapendo che quella
che si è appena aperta è una partita com-
plessa, che chiama in causa anche le non
facili relazioni cheoggi intercorrono traRo-

ma e Washington. E Londra. Perché il ter-
ritorio in cui è stato rapito l’inviato di Re-
pubblica è sotto il comando anglo-ameri-
cano.ValeadiredeiduePaesi i cui leader -
BusheBlair -hannoapiù riprese sollecita-
to gli alleati-Nato ad un maggior impegno
nelcontrastaremilitarmente lemilizie tale-
bane. Richieste a cui l’Italia ha sempre ri-
sposto negativamente. E ciò rischia di ren-
dereancor più complicata la trattativacon
i rapitori di Mastrogiacomo. Ed è anche
per questo che la prima preoccupazione
del governo, subito dopo la conferma del
rapimento del reporter italiano, sia stata
quella di esercitare pressioni sui comandi
militari britannici (e su Downing Street)
perchèevitasseroblitze raidarmati.Leva-
riabilidi questa«partita»sono tante,diffi-
cili, e tutte politiche. E al centro c’è la vita
di un giornalista coraggioso, prim’ancora
che la tenutadiunamaggioranzadigover-
no.

LONDRA Nuova vittima nelle
file delle truppe britanniche in
Afghanistan, la numero 52 dal-
la fine del 2001, quando scattò
l'offensivaguidata dagli Usa per
rovesciare il regimeultra-fonda-
mentalistico dei Talebani: si

trattadiunsoldatodeceduto ie-
ri all'ospedale militare di Camp
Bastion,acausadellegravi lesio-
ni che poche ore prima gli ave-
va procurato lo scoppio di una
bomba a mano, durante un at-
tacco della guerriglia contro la

sua base a Sangin, nella provin-
cia meridionale afghana di Hel-
mand. Nel darne notizia, fonti
delministerodellaDifesaaLon-
dra hanno specificato che il ca-
duto apparteneva al XIX Reggi-
mento Speciale di Artiglieria,
manonnehannorivelatol'den-
tità.Duegiorniprima,nellastes-
sa area, un commilitone aveva
persolavitadopochelasuapat-
tugliaeracaduta inun'imbosca-
ta.

Spedito a Baghdad appena un
mese fa con il compito di mette-
re in pratica il «piano per la sicu-
rezza» sul quale gli americani
hanno posto gran parte delle
speranze di uscire dal pantano
diBaghdad, ilgeneraleDavidPe-
traeus, nuovo capo Usa in Iraq,
ha esposto ieri le prime linee del
suo programma. L’ufficiale non
si è azzardato a tracciare bilanci
dalmomentoche i rinforzi stan-
no arrivando e il piano è solo
agli esordi. Petraeus non ha tut-
tavianascostocheanchesevisa-
rannoaltri «attacchisensaziona-
li», il suo primo giudizio sulla si-
tuazione registra «segnali inco-

raggianti»eunarelativadiminu-
zione della violenza. Per il resto
la strategia del generale è fonda-
ta su due pilastri: l’aumento del-
letruppesul terreno,e laconvin-
zione che accanto a quella mili-
tare«occorrono ancheuna solu-
zione politica ed il dialogo» con
forze non comprese finora nel
processodi ricostruzionedelpae-
se.
Suquestosecondopuntoilgene-
rale ha solamente anticipato
quel che accadrà domani quan-
do si riunirà la conferenza volu-
ta dal governo iracheno e alla
quale, per la prima volta, sono
stati invitati anche iraniani e si-

riani. Sul primo punto, cioè sul-
lo schieramentomilitare, il capo
delle forze Usa ha usato un lin-
guaggio ambiguo, come del re-
stohannofatto i suoicapi.Petra-
eus ha infatti detto che potreb-
be, in futuro, sollecitare l’invio
di ulteriori rinforzi combattenti.
Intalmodoi«2200poliziottimi-
litari» che lo stesso generale ha
ammesso di aver chiesto al Pen-
tagonosonostati classificati nel-
lavoce«logistica».Mala furbizia
del neo-capo delle forze Usa è
stata indirettamente smentita
dai vertici del Pentagono. Il mi-
nistro della Difesa Robert Gates
ha infatti detto a Washington
che proprio da Baghdad sono
giunte «ulteriori richieste» di

truppe ed il suo vice, il sottose-
gretario Gordon England, ha
ammessoche i soldati in parten-
za per l’Iraq o già arrivati potreb-
bero essere «30mila». Il conto è
prestofatto: la forzadaimpegna-
re nella capitale per il «piano per
la sicurezza» doveva essere ini-
zialmente di 21.500 soldati. Poi

si sono aggiunti i 2400 fanti del-
la logisticachepotrebberoalla fi-
neessere «4-7mila» (neha parla-
to ieri il sottosegretario En-
gland) e infine i 2200 poliziot-
ti-soldati evocati «per custodire
gli arrestati dell’operazione». Di
questo passo si fa presto ad arri-
vare alla cifra di 40mila indicata
come previsione dal centro stu-
di del Congresso e rifiutata addi-
ritturadalPentagono.Tutteque-
ste ambiguità si spiegano con il
fattocheBushhadecisodigioca-
re pesante con i democratici. Il
presidente infatti - ha detto ieri
unsuoportavoce -èprontoaop-
porre ilvetopresidenzialequalo-
radiventasse legge,perapprova-
zione da parte del Congresso, al-

lapropostapresentata ieridaide-
mocratici, in cui si prevede il
completo ritiro delle truppe
americane dall'Iraq entro la fine
del 2008. «Ovviamente - ha det-
to ancora il collaboratore di Bu-
sh, Dan Bartlett - l’amministra-
zione si opporrebbe con vee-
menza e, in ultima analisi, ricor-
rerebbe anche al veto in presen-
za di una normativa che corri-
spondesse a quanto è stato indi-
cato ieri». La battaglia comun-
quesi annuncia lunga edifficile.
Il Pentagono, nonostante le am-
biguitàcontenutenelledichiara-
zioni dei generali, intende man-
tenere circa 160mila soldati in
Iraq almeno fino al febbraio
2008.

ANALISI La partita è difficile, il gruppo che ha rapito l’inviato è politicizzato, potrebbe essere in grado di seguire il dibattito politico italiano per influenzarlo

Trattare per la liberazione, Roma rivive l’incubo Iraq

Foto Ansa

Giornalisti pachistani: Daniele è vivo
«I talebani sanno che non è una spia, oggi parleranno». In Campidoglio manifestazione per Mastrogiacomo

Il generale Usa Petraeus: a Baghdad le armi non sono la soluzione
Il nuovo comandante americano: «Dialogo con chi si oppone al governo iracheno». Bush pronto a mettere il veto sul ritiro delle truppe

■ di Umberto De Giovannangeli

OGGI

L’ufficiale chiede
l’invio di altri 2200
soldati-poliziotti
per custodire
gli arrestati

La manifestazione per Daniele Mastrogiacomo in Piazza del Campidoglio a Roma Foto di Claudio Peri/Ansa

■ di Anna Tarquini
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UN VIA LIBERA annunciato. Una «luce ver-

de» bipartisan. Ma, anche, un «sì» segnato

da puntualizzazioni, distinguo, preoccupazio-

ni che si proiettano sul decisivo «secondo

tempo» che si aprirà

al Senato il 27 marzo.

Con 524 voti a favo-

re, 3 contrari e 19

astenuti (la LegaNord) , laCame-
ra ha approvato ieri il decreo leg-
ge 2193 sulle «missioni umanita-
rie e internazionali». La sorte del-
l’inviato di Repubblica Daniele
Mastrogiacomo rapito dai Tali-
ban, e le drammatiche notizie di
guerrachearrivanodall’Afghani-
stan si riflettono nelle dichiara-
zioni divoto e nel dibattito che si
svolgefuoridall’AuladiMonteci-
torio. Il voto bipartisan alla Ca-
meranonscioglie ilnododell’au-
tosufficienza politica (e numeri-
ca)delGovernoallaprovadelvo-
to di Palazzo Madama. E tuttavia
il voto alla Camera è anche una
«prova di maturità» politica per
la tenuta del centrosinistra. E per
misurare le defezioni all’interno
della sinistra radicale. Una prova
superata, nonostante la decisio-
ne di non partecipare al voto di 3
parlamentari del Prc (Francesco
Caruso,SalvatoreCannavòePao-
lo Cacciari) e dell’esponente dei
Verdi Luana Zanella. Uscire al
più presto dalla strettoia dell’in-
terventomilitare, tornanoachie-
dere i leaderdelPrc,deiVerdi,del
Pdci. Ma ciò non significa ripro-
porre all’ordine del giorno una
«exit strategy» dall’Afghanistan.
Le«discontinuità»contenutenel
testo finale del ddl sono ricono-
sciute e sostenute convintamen-
tedalcentrosinistra: interventidi
sviluppoecooperazione«dalbas-
so»; l’impegnoperunaConferen-
zainternazionaledipace; ilmoni-
toraggiodellemissioni. Disconti-
nuità che, però, non confligge
conilmantenimentodegliobbli-
ghi internazionali da parte del-
l’Italia. Quello che unisce le varie
«anime» del centrosinistra è il
concetto - divenuto linea d’azio-
ne - del «multilateralismo atti-
vo». È una «peace strategy» che
non intende fondarsi, ma nean-
che prescindere, da una presenza
militare. «In Afghanistan restia-

mononsoloperchéce lochiedo-
nogliafghanie lacomunità inter-
nazionale, ma anche perché così
possiamo influire sulle scelte che
dovranno essere compiute nel
prossimo futuro», rimarca nella
dichiarazionedivotoalvicepresi-
dente del gruppo dell’Ulivo, Ma-
rina Sereni. Scelte impegnative
che investono i rapporti all’inter-
no della Nato e con altri partner
europei. Rapporti fatti di «sì» ma
anche di «no». E un «no» chiaro
e netto è quello che Massimo
D’Alema ha opposto alla richie-
sta del premier britannico Tony
Blair di inviare più truppe in Af-
ghanistan.«C’èundecretoinPar-
lamento che ha deciso quello
che l’Italia deve fare: quella è la
decisione del governo», ribadisce
daBruxelles il titolaredellaFarne-
sina. «Non abbiamo in previsio-
nenuoviprovvedimenti-aggiun-
ge D’Alema -. Quello che l’Italia
farà è stabilito nel decreto». E nel
decreto non è previsto né un in-
cremento della presenza militare
né una modifica dei «caveat» (le
regoled’ingaggio)per inostri sol-
dati impegnati nella missione
Isaf della Nato sotto egida Onu a
Kabule Herat. Con quel no aBla-
ir, ilGoverno «mette inpericolo i
militari italiani», accusa il coordi-
natore nazionale di Forza Italia,
Sandro Bondi.
Da Bruxelles a Roma. Dove i lea-
der del centrodestra, a voto avve-
nuto, tornano a battere sul tasto
dell’«autosufficienza». Se l’Unio-
ne non dovesse sostenere con
158votialSecretoilddlsullemis-
sioni all’estero «si aprirebbe un
enorme problema politico», so-
stiene il presidente di Alleanza
Nazionale, Gianfranco Fini. Se
quota158nondovesseessererag-
giunta,«iocredocheilcentrosini-
stra dovrebbe coerentemente ri-
tornare dal Capo dello Stato e di-
mettersi», gli fa eco il leader di
Forza Italia, Silvio Berlusconi.
Messaggio ricevuto e non raccol-
to da Romano Prodi. In Aula al
momento delle dichirazioni di
voto, il presidente del Consiglio
siapreaunsorrisodopol’annun-
cio dei risultati: «Meglio di così
non poteva andare», commenta.

Una considerazione ribadita da
PieroFassino.«CredochealSena-
to, così come oggi (ieri, ndr.) alla
Camera, ci sarà un larghissimo
consenso», afferma il segretario
dei Ds.
E sulla richiesta di molti (ma non
tutti) i partiti dell’opposizione di
dimissioni del Governo in caso
di mancata autosufficienza al Se-

nato, il leaderdellaQuercia taglia
corto: «L’opposizione dovrebbe
sapere che negli Stati Uniti, così
come nella Camera dei Comuni
inglese alcune decisioni sulla po-
litica estera come sull’Iraq, sono
state assunte con il voto determi-
nante dell’opposizione e nessu-
no si è mai sognato di chiedere le
dimissioni di Bush e di Blair».

Dunque, conclude Fassino,
«non vedo perché Prodi dovreb-
bedimmetersi».Mai leaderdella
maggioranza, come quelli del-
l’opposizione, sanno bene che il
dibattitoalSenatosaràfortemen-
te influenzato dagli eventi che si
dipaneranno nelle prossime due
settimane.Aesplicitarloè ilcapo-
gruppo del Prc a Palazzo Mada-

ma Giovanni Russo Spena «Se ci
dovesser essere una guerra con
molte vittime, se continuano le
distruzioni dei villaggi, se ci do-
vesseroesseremortimalaugurata-
mente anche tra i militari, nel-
l’AuladelSenato-avverte ilcapo-
gruppodelPrc - sipotrebberipro-
durreunasituazionedidiscussio-
ne molto aspra».

LA CURIOSITÀ

Niente summit dei portavoce a Montalcino
Non era stato Sircana a fare gli inviti...
ROMA L’undicesimopunto del do-
decalogodiProdi è salvo. Cidoveva
essere un verticione di portavoce di
governoaccompagnatodavinosoa-
ve, a Montalcino, ma non ci sarà.
Silvio Sircana, il portavoce con la p
maiuscola non poteva esserci, così

pare. E così, con estremo rammari-
co, tutti gli altri che avevano accol-
to con grande slancio l’idea hanno
preferito rinunciare a chiacchiere e
libagioni.
Sarebbe stato l’appuntamento più
interessante, vinoa parte, dopo San

Martino in Campo, il cosiddetto ri-
trovodellapolilalia. Il17 e18mar-
zo a Montalcino si era pensato ad
unprimoconfronto cordiale e serra-
to tra i portavoce e i loro principali
interlocutori, i giornalisti. Gli inviti
eranogià stati fatti e inviati a tutti i
direttori, così come a molti capire-
dattori. Sabato i direttori avrebbero
datolepagelle.Domenicaunatavo-
la rotondadialettica,primadiquel-
la vera, tra fiumidi carne e fiumi di
vino (il problema sarebbe stato il ri-

torno a casa, viste le nuove norme
del ministro Bianchi sulla guida e
l’ebbrezza). Insomma, un momen-
to corale, ma anche ludico. In vino
veritas,verrebbedadire.E iportavo-
ce si sarebbero sottoposti di buon
grado all’esamino di Montalcino.
Perungiornolapoliticadellacomu-
nicazioneavrebbesvolto il suosum-
mit in uno dei luoghi più suggestivi
del Paese.
Madimezzo si èmesso il dodecalo-
go.L’organizzazioneerapartitapri-

ma della crisetta di governo. Un se-
gnale di fiducia dei portavoce o un
finale in bellezza, chi può dirlo...
Tant’è.Lacosahapresopiedeecon-
sensi entusiasti. Ma poi è arrivata
la notte del dodecalogo e dell’undi-
cesimo punto.
Non si può promuovere un summit
senon è il portavocedei portavocea
mandaregli inviti.Ecosì è finitapri-
ma di cominciare, sobriamente.
Nonpoteva Sircanaparlare a nome
deiportavoce che loavevanoconvo-

cato a loro nome. A nome di chi
avrebbeparlatoSircana,nonavreb-
be potuto dire «vi ho convocato
qui...»,perchéeraasuavoltaconvo-
cato. Un bel problema, insomma.
Cambiandosegno, ma non sostan-
za, resta la possibilità di un ritrovo
nel nome di Bacco, sempre a Mon-
talcino, con i vini Banfi, per il 21
marzo.Festadellaprimavera.Libe-
ri tutti di esserci, i portavoce. Anche
Sircana.
 Fabio LuppinoSilvio Sircana Foto Ansa

MANCAVA il dissidente della Le-
ga. Ed eccolo, in mezzo agli annun-
ciati Salvatore Cannavò e Paolo
Cacciari di Rifondazione: è Matteo

Brigandì. L’esponente messinese del Car-
roccio si era espresso già mercoledì sulla
questione:nel sottolineare la sua libertà di
coscienza e la sua posizione pacifista si era
dichiarato «contrario al rifinanziamento
di una missione» che non fosse «di pace».
Di una pace, sia detto, «senza se e senza
ma». La Lega voleva più uomini e mezzi
sulcampoafghano.Lui, l’avvocatodiUm-
berto Bossi, già assessore in Piemonte (tra
le altre cose, aveva proposto che il gover-
no desse priorità, nel decreto flussi, ai di-
scendenti di italiani all’estero e ai cristia-
ni), spiegava che non si può fare la pace

con il fucile in mano. Parliamo dello stes-
soBrigandìche,quattroanniaddietro,po-
stulava come la metodologia americana
per la ricostruzione dell´Iraq fosse stata già
sperimentata con successo in Bosnia, Ko-
sovo, Montenegro e... Afghanistan. E che
a luglio, sulla medesima materia, in aula
nonavevaproferitoverbo.Tant’è.Così i le-
ghistisi sonoastenutidalvotofinale(assie-
meallaVerdeLuanaZanella,mentreFran-
cesco Caruso non si è presentato), e i voti
contrari al rifinanziamento sono stati tre
su 524 presenti: Cannavò, Cacciari e Bri-
gandì. Il primo, esponente della Sinistra
Critica,avevaattaccato:«Nel2001ilmovi-
mento per la pace coniò lo slogan del
“senza se e senza ma”. Quello slogan nac-
que, non a caso, in occasione della guerra
in Afghanistan, lanciata illegalmente da-
gliStatiUniti,esi riferivaal fattochenessu-

naguerraè sostenibile sia chevengasanci-
ta dall’Onu sia che venga sancitadalla Na-
to, dunque coperta da istituzioni interna-
zionali». La maggioranza è stata comun-
que ampia. Forza Italia, An e l’Udc, che al-
la Camera non hanno i numeri per tenta-
re l’assalto al governo, hanno votato con
l’Unione, rinviando al voto del Senato la
propria battaglia. Anche a Palazzo Mada-
ma, dove il testo dovrebbe approdare il 20
marzo, la situazione appare abbastanza
chiara. I senatori «dissidenti» Franco Turi-
gliatto e Fernando Rossi non voteranno
con l’Unione, e l’unica opzione che il se-
condo si mette davanti è se votare contro
ousciredall’aula (uscireanchesul serio,vi-
sto l’assalto subito poche settimane fa). Il
senatore Turigliatto è invece per il «no» e
basta. Fatti i conti, quindi (è ancora da va-
lutare laposizionedelVerdeMauroBulga-
relli, che però ha sempre mostrato buon
senso alla prova dei fatti), è difficile che

l’Unione abbia tutti e 158 i voti della pro-
pria maggioranza politica sul rifinanzia-
mento della missione. Il centrodestra non
sembra voler far mancare i propri, ma con
SilvioBerlusconiattacca: semancalamag-
gioranzapolitica,«ilcentrosinistradovreb-
be coerentemente ritornare dal Capo del-
lo Stato e dimettersi». Il presidente di For-
za Italia chiede elezioni anticipate, ma è
rintuzzato a stretto giro dal leghista Maro-
ni: «Noi della Lega siamo stati gli unici a
chiedere leelezioniai tempidellacrisi.Par-
larneoggi è inutile e ipocrita». Il temanon
è sul tappeto. La capogruppo dell’Ulivo al
Senato Anna Finocchiaro afferma: «Il pre-
sidente della Repubblica Napolitano è sta-
to chiarissimo,il governo ha già ottenuto
la fiducia». Schifani risponde, reinterpre-
tando Napolitano, che questo non è vero.
Gianfranco Fini prevede: «Si aprirà un
enormeproblemapolitico»,ma«noncisa-
rà la crisi e loro faranno finta di niente».

D’Alema a Blair: «No ad altre truppe»
Afghanistan, passa alla Camera il decreto sulle missioni. C’è la discontinuità nel segno della pace

ROMA «Aspetto di vede-
re le proposte del gover-
no, storiflettendosulmio
voto».
Così Massimo Villone se-
natoredella sinistraDs, ri-
sponde a chi gli chiede se
voteràsìal rifinanziamen-
to della missione in Af-
ghanistan.
«Io - prosegue - sono con-
trario a questa guerra, è
unaguerrasbagliatae inu-
tileestonotandocheque-
sta riflessione inizia ad
emergere anche sui gran-
di giornali. Nell’Afghani-
stan siamo nel pantano,
non vedo proposte a par-
te quella di restare in que-
sto pantano, ecco perché
ho delle perplessità».
Achiglichiedesecipossa-
no essere dei problemi
per lamaggioranzanelca-
soincuinoncifosserotut-
ti e 158 i voti, Villone ri-
sponde:«Nonvedonessu-
nadifficoltà seunprovve-
dimento come questo
venga votato anche dal-
l’opposizione».

Il ministro degli Esteri, Massimo D'Alema ieri a Bruxelles Foto di Sebastien Pirlet/Ansa

In Senato Turigliatto e Rossi voteranno no
Quattro i contrari di maggioranza ieri. Berlusconi: senza autosufficienza è crisi

VILLONE, DS
«Devo ancora
decidere come votare»

Provata cliccare sul si-
to www.francarame.it
ecapirete subitodico-
sastiamoparlando. Ie-
ri alla Camera c’è sta-
to ilvotoper il rifinan-
ziamentodellamissio-
neitaliana inAfghani-
stan. È andata bene, con soli tre voti
contrari. Ora toccherà al Senato, do-
ve la volta scorsa è andata come tutti
sanno. Con Prodi costretto prima al-
le dimissioni e poi a ripresentarsi per
il voto di fiducia. Tra i senatori del
centrosinistra che hanno sempre
avuto forti perplessità su quel voto
c’è Franca Rame, eletta nelle liste del-

l’Italia dei Valori. Che la volta scorsa
ha votato sì, ma che non riesce a to-
gliersi i mille dubbi che la tormenta-
no.
Senatrice, nel suo sito ha chiesto
ai suoi lettori di consigliarla. Se
deve dimettersi oppure no dopo il
voto per la missione in
Afghanistan. E così combattuta?
«Sì glielo confesso, sono molto com-
battuta. 300 milioni di euro di spese
militari, e solo 30 per la cooperazio-
ne, per aiutare gli afghani. Ecco, mi
sembra una sproporzione. So che la
produzione dell’oppio è aumentata
del90%,chegliamericanihannoi lo-
ro interessi...».

Vuole dire che il voto
sull’Afghanistan tradirebbe una
vita da pacifista, e di donna
impegnata sulle cause
umanitarie?
«L’operazione era partita sotto l’egi-
da dell’Onu. Ma ora è sotto l’ombrel-
lo della Nato. E non è la stessa cosa.
Io capisco che il nostro governo non
possa uscire in un quarto d’ora dal-
l’Afghanistan però, per quanto ci
sforziamo quella è una guerra. Spero
che D’Alema possa nel futuro ripen-
sare alla missione. Ed è in questa spe-
ranza di futuro che voto sì... Però...».
Però?
«Ho votato sì la volta scorsa perché
non volevo far cadere il governo. E
mi sono detta: voterò sì e poi darò le

dimissioni. E questa mia decisione,
ragionataancheall’internodellamia
famiglia, è sofferta. Perché non puoi
arrivare a 77 anni, dopo una vita di
un certo tipo, a votare contro la tua
coscienza. Già con l’indulto ho avu-
to delle grandi difficoltà».
E in famiglia cosa le hanno
consigliato?
«Mio figlio Jacopo non vuole che mi
dimetta. E anche Dario, ha insistito,
dicendomi che non devo dimetter-
mi. Poi però ci sono i miei elettori,
chesulmioblogmisfidano,midico-
no: "venga a parlare con noi. Lei non
è in Parlamento perché un partito
l’hamessa in lista.Lei è stataelettada
noi. Noi capiamo i problemi sull’Af-
ghanistan, ma c’è un lavoro impor-

tante da fare in Senato, e noi l’abbia-
mo eletta per questo"».
Beh, è un richiamo all’ordine...
«Maèvero. Il sondaggiodelmioblog
èchiaro:nonpossodecidere io. Sono
al servizio di altri. Ho ricevuto telefo-
nateanchepesanti, chealla finequa-
si piangevo».
Dunque non si dimetterà?
«È un problema molto grosso. Per
me è un tormento. Non c’entra il si-
gnificatopoliticodelvoto. Iononvo-
gliodisturbare ilgoverno, farò la scel-
ta più giusta, più ragionata, che non
dia problemi politici al governo in
nessunmodo. Il travagliomioèper il
dopo. È qualcosa che ha a che fare
conlamiacoscienza,econlacoeren-
za della mia vita».

Delusa dalla politica dopo pochi
mesi?
«Quando sono arrivata in Senato mi
sentivo come una diciottenne che è
costretta a sposare un vecchio bavo-
so che non ama. Sono stati mesi di
grande solitudine e di difficoltà. Nes-
suno ti spiega niente, devi studiare
moltissimo.Imparare. Iononhopre-
so niente alla leggera. Ora mentre ci
penso,ascolto tutti.Econtinuoa fare
il mio lavoro. Ho appena lanciato
una sottoscrizione per i militari vitti-
me dell’uranio impoverito. Che è
una tragedia».
Mi sembra però orientata verso
un sì senza dimissioni?
«Un sì certamente... Sulle dimissio-
ni... lei cosa ne pensa?».

FRANCA RAME La senatrice dell’Idv: la prima volta in Senato mi sentivo una diciottenne costretta a sposare un vecchio bavoso. Ma i miei elettori si fidano di me

Voterò sì, ma è una scelta sofferta. Poi mi dimetterò. Forse
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■ di Eduardo Di Blasi / Roma

■ di Umberto De Giovannangeli / Roma

■ di Roberto Cotroneo / Roma
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SOTTO IL TETTO del Pse. Questo sarà il posto del

partito democratico in Europa. Tempo di congressi

nei Ds, ma l’annuncio della collocazione futura nel

nuovo soggetto non viene dalla mozione Mussi, né

da quella di Angius, che

pure dell’ancoraggio al

Partito socialista euro-

peo hanno fatto una di-

scriminante. La dichiarazione l’ha fatta
il capogruppodelPsealParlamentoeu-
ropeo, Martin Schulz: «Per i Ds non c’è
alcun dubbio: il Pd sarà nella cornice
del Pse», ha detto a Bruxelles. Il leader
dei socialisti europei insiste: e se ilpresi-
dente della Margherita, Francesco Ru-
telli, non vuole entrare «tanto peggio
per lui, ma sarà sempre il benvenuto».
Rutellinonrisponde,madallaMarghe-
rita è un fuoco di fila. Per primo il coor-
dinatore Dl, Soro: Schulz si astenga
«inaccettabili ingerenze,danessunoap-

prezzate.Continua ad ignorare il dibat-
tito che accompagna la nascita del Pd.
Il tetto sottocui si collocherà ilPd lode-
ciderà il Pd una volta eletti i suoi orga-
ni. Ogni altra informazione è priva di
fondamento. Siamo sicuri che i Ds non
mancheranno di esprimere un altret-
tanto chiaro giudizio». Per Lusetti è un
aut-aut da respingere. Ancora più duro
il capogruppo dell’Ulivo alla Camera,
Franceschini: «Chi ha rapporti con
Schulz gli spieghi la situazione italiana
eloconsiglidioccuparsid'altro.Se inve-
ce nelle sue dichiarazioni ci fosse l'in-
tenzione di ostacolare il percorso del
Pd,sappiachelesueparolesonoassolu-
tamente ininfluenti».
A difendere Schulz ecco il responsabile
esteri dei Ds, Luciano Vecchi: nessuna
ingerenza,maunpositivoauspicio:«D'
altronde è quel che viene ribadito, in

termini non identici ma convergenti,
sia dalle mozioni congressuali dei Ds
che da quella della Margherita, che dal
Manifesto per il Pd». Quello del leader

delPsenonècheunaugurioeunsoste-
gno «ribadito anche a Oporto».
Il leaderdellaminoranzaDs.FabioMus-
si, si augura «decine di migliaia di voti
per fermare il treno del Pd». Per ora, pe-
rò, registra un voto largo per la mozio-
ne Fassino. Venisse confermato, lui
non farà «la sinistra del partito demo-
cratico. Ma che destino è per la sinistra
italiana diventare una corrente di una
formazione neocentrista come il Pd?».
Intervistato dall’Espresso, Mussi spiega
cheneicongressi«è l’epocadellepassio-
ni tristi», il partito ha meno idealità, «ci
siamo trasformati in un'agenzia di pro-
mozionedelcetopoliticolocale,bravis-
simi a eleggere consiglieri regionali, co-
munali, nel nominare assessori, presi-
denti di comunità montane, commis-
sioni...».
«Ilproblema-haprecisato-èche inIta-
lia serve una grande forza di sinistra di
espressione socialista. Sarebbe vera-
mente curioso che fosse l'unico paese
d'Europa dove non c'è». A Mussi inte-
ressa il cantiere della sinistra proposto
da Bertinotti: «Oggi tutta la sinistra sta
al governo. Se la cosa regge e funziona,
certe divisioni possono fare il loro tem-
po. C’è bisogno di sinistra, di sinistra di
governo». Qualcosa di nuovo, insom-
ma, nascerà.

«Resto a sinistra»: il ds Longhi
lascia prima del congresso

Il deputato Ds Aleandro Longhi
lascia il partito prima del congres-
so, fonda la componente «Movi-
mento per la sinistra» e alle prossi-
me elezioni si schiererà con il Pdci.
In una lunga lettera al leader del
Quercia Piero Fassino, spiega di
non riconoscersi più nella linea del
partito fin dalla svolta di Occhetto
e tanto più ora che si dà vita al Pd:
«Condivido l'alleanza di centrosini-
stra ma ritengo innaturale la nasci-
ta di una nuova formazione politica
che amalgama partiti che hanno
storie e prospettive poltiche diffe-
renti, visioni diverse su laicità dello
stato, mercato del lavoro, sistema
previdenziale, politica estera, diritti
civili». Inutile dunque aspettare il
congresso «tutti sappiamo come
andrà a finire: io resto a sinistra».

Martin Schulz quando intervenne al congresso dei Ds a Pesaro

COMUNICATO DEL CDR

OGGI

Schulz: «Pd nel Pse
e Rutelli faccia
ciò che vuole»
Margherita irritata: come si permette...
Mussi: non sarò minoranza in un partito di centro

Scioperare non è piacevole, ma spesso è doveroso. I lettori oggi ci trovano
in edicola, speriamo con una convinzione rafforzata su quanto sia
importante l’Unità come grande quotidiano nazionale quale oggi è. Noi non
abbassiamo la guardia. La nostra protesta nasce dalla certezza che senza
una solida strategia e un solido progetto il futuro resta precario.
Continuiamo ad attendere notizie dalla proprietà, ribadendo sin da ora la
nostra disponibilità a sederci ad un tavolo per ascoltare e discutere su
scelte e fatti concreti. Ma se alla nostra disponibilità si continuerà a
rispondere con ingiustificabili chiusure, siamo pronti, con il pieno sostegno
della Fnsi, a intraprendere tutte le iniziative di lotta necessarie.
Le redattrici e i redattori dell’Unità
Pietro Spataro, Luca Landò, Paolo Branca, Nuccio Ciconte, Ronaldo
Pergolini, Roberto Brunelli, Massimo Filipponi, Fabio Luppino, Ella Baffoni,
Roberto Roscani, Ninni Andriolo, Federica Fantozzi, Andrea Carugati,
Simone Collini, Eduardo Di Blasi, Natalia Lombardo, Wanda Marra, Bruno
Miserendino, Maria Zegarelli, Edoardo Novella, Marco Bucciantini,
Maristella Iervasi, Roberto Monteforte, Massimo Solani, Anna Tarquini,
Jolanda Bufalini, Cesare Buquicchio, Francesca De Sanctis, Maria Grazia
Gerina, Rossella Ripert, Antonella Caiafa, Cinzia Zambrano, Gabriel
Bertinetto, Umberto De Giovannangeli, Antonio Fontana, Marina
Mastroluca, Sergio Sergi, Enrico Fierro, Vincenzo Vasile, Stefania Scateni,
Renato Pallavicini, Bruno Gravagnuolo, Maria Serena Palieri, Toni Jop,
Stefano Miliani, Rossella Battisti, Gabriella Gallozzi, Aldo Quaglierini,
Salvatore Righi, Fabio Ferrari, Umberto Verdat, Roberta Massa, Loredana
Toppi, Toni De Marchi, Roberto Arduini, Rachele Gonnelli, Maura Gualco,
Beatrice Montini, Bianca Di Giovanni, Felicia Masocco, Roberto Rossi,
Angelo Faccinetto, Giuseppe Caruso, Laura Matteucci, Oreste Pivetta,
Giampiero Rossi, Luigina Venturelli, Onide Donati, Andrea Bonzi, Adriana
Comaschi, Luigi Marcucci, Silvia Gigli, Wladimiro Frulletti, Osvaldo Sabato,
Francesco Sangermano.

■ di Giuseppe Vittori / Roma
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Antonio Andreotti
Daniele Ara
Mena Arcieri 
Fernando Argentino
Fabio Badiali
Franco Barbato 
Dario Barbirotti 
Gianni Barro 
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Augusto Morosi 
Mascia Morsucci
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Daniele Pendenza
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Lorena Pesaresi 
Marcello Pesaresi
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Carlo Pezzi
Gianni Piatti
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Silvio Pietra
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Alessandro Pilotti
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Emiliano Pittueo
Gianluca Piunti
Ivan Pizzirani
Loreto Policella
Gianni Porcellotti 
Andrea Porchera
Dario Porrazzo 
Lucilla Previati
Gennaro Prisco 
Rita Rainone
Alberto Rebucci
Chiara Recchia
Anna Libera Refuto 
Claudio Refuto
Luciano Rega
Ada Renzi 
Aldo Renzi 
Roberto Ribeca
Albino Ricci 
Elvia Ricci
Maria Grazia Ricci
Massimo Ricci
Saverio Riccio 
Maria Concetta Richichi
Attilio Rinaldi
Maria Pia Rinaldi 
Massimo Roberti 
Edo Ronchi
Giorgio Ruggiero
Franco Russo 
Luigi Russo 
Gabriele Sabato
Gian Franco Saetti 
Attilio Salierno 
Antonio Salucci 
Laura Salsi
Luca Santini
Claudio Saragosa
Antonio Scaglioni
Giancarlo Schipani 
Umberto Schipani 
Giancarlo Scortichini
Pina Sementa
Renato Semenzato
Stefano Semenzato
Luciano Serafini 
Sergio Serra
Pasquale Servodio 

Simone Siliani
Paolo Silingardi
Giuliano Simonetti
Luigi Simone 
Raffaele Simone
Michele Solari
Valeriano Solaroli
Nicola Sorbo
Rosa Sorrentino
Sergio Sorrentino 
Teresa Sorrentino 
Antonio Spadafora 
Riccardo Spadafora 
Tonia Spataro
Andrea Speranza
Giuseppe Spinuzza
Angela Stefanelli
Paolo Stefanini
Cinzia Tacconi 
Rosalia Taliercio
Vittorio Tarparelli 
Arduino Tassi 
Ferdinando Tavasso 
Claudio Terribili 
Federico Toni
Anna Tosi
Maria Assunta Toto 
Adolfo Trasforini
Danilo Treossi
Sandro Trivelloni
Andrea Vagnetti 
Anna Maria Valentino
Massimiliano Valeriani 
Armando Valle 
Osvaldo Veneziano
Moreno Veronese
Michele Vianello
Chiara Vicini
Fabrizio Vigni
Consiglia Vitiello 
Antonio Volpe
Valter Zago
Fabio Zappalorti 
Valter Zappaterra
Diego Zardini
Pasquale Zimardi
Carlo Ziviello
Angelo Zotti 

L’ambiente è la nuova frontiera per il partito democratico dell’Ulivo

AMBIENTE È FUTURO
ADESIONE MOTIVATA DI ECOLOGISTI DS ALLA MOZIONE FASSINO

Per leggere 
il testo integrale del 
documento
e aderire all’appello: 
www.mozionefassino.it

“…è importante che ai filoni storici del riformismo italiano si ac-
compagnino nuove culture essenziali per un riformismo che
guarda al futuro. La cultura ecologista, con il suo apporto for-
temente innovativo, deve essere uno dei tratti distintivi di una
nuova politica riformista.” Così propone la mozione presentata
da Piero Fassino. È un’idea che da tempo sosteniamo. Con
questa convinzione siamo stati tra i promotori del Manifesto
degli ecologisti per il Partito democratico, e ci impegniamo nel
confronto congressuale aderendo alla mozione(...)

In questo nuovo secolo - per la prima volta nella storia del-
l’umanità -  una crescita economica di produzioni e di consumi
senza precedenti sta provocando effetti sconvolgenti sugli
equilibri ecologici. Per affrontare questa nuova epoca, assicu-
rare un futuro di pace, vincere la fame e la miseria, promuo-
vere la libertà e la democrazia, vivere meglio in ogni parte del
mondo, occorrono riforme profonde ed un pensiero politico in-
novativo. La sinistra nuova di questo secolo non potrà realiz-
zare i cambiamenti necessari solo facendo ricorso alle culture
politiche del secolo scorso. Accettare la sfida dello sviluppo
sostenibile significa aprire una nuova frontiera. Un banco di
prova decisivo è la crisi climatica. (…)

Noi proponiamo un riformismo con una forte impronta ecolo-
gista, capace di unire radicalità di valori, cultura di governo, ra-
dicamento popolare. Un riformismo che non è moderatismo o
gestione dell’esistente, ma capacità di promuovere cambia-
menti profondi. Un riformismo che contribuisce a rinnovare ed
allargare il campo del socialismo europeo e mondiale, par-
tendo dalla necessità di uno sviluppo sostenibile. La cultura
ecologista è indispensabile per comprendere il mondo di oggi
e per costruire un futuro desiderabile.
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I Socialisti di Craxi vanno a Congresso

Carnevale in Quaresima

Non dicono «No» al partito Democratico, hanno una chiara collo-
cazione nel centrosinistra, ma ne criticano l’intenzione bipolare
(«perché in quel contenitore il riformismo sarà sempre messo in di-
scussione dalle ali», afferma il coordinatore del partito Saverio Zavet-
tieri) e la «mancanza del filone laico, socialista e liberale». Minaccia-
no battaglie legali contro il «Nuovo Psi» (il movimento di De Michelis
e Del Bue, quella parte della diaspora socialista approdata nel cen-
trodestra). Spingono per una legge elettorale sul modello tedesco,
con uno sbarramento al 5%, avendo recuperato alle ultime politiche
lo 0,3% (comunque fondamentale). I Socialisti di Craxi (Vittorio) da
domani a domenica sono a congresso a Rimini. Zavettieri ritiene che
il riformismo socialista possa ancora avere un ruolo nella politica ita-
liana, ma non con chi, dentro i Ds, difende un’appartenenza sociali-
sta. E nemmeno con i convitati di Bertinoro. Per adesso da soli.

L’altroieri, secondo
martedì di Quaresima, il

giudice Carnevale è stato
riammesso in magistratura dal
Csm, 11 voti a favore, 10
contrari e 3 astenuti. Nel 2003
la Cdl l’aveva ripescato con
una norma ad personam - di
cui lo stesso Carnevale si vanta
di essere «ispiratore» - per
restituire a lui e a quelli come
lui gli anni di servizio perduti
per processi poi conclusi con
l’assoluzione. Assolto in primo
grado nel 2000 dall’accusa di
mafia, il giudice
«ammazzasentenze» era stato
condannato in appello nel
2001 e s’era dimesso dalla
magistratura. Ma la Cassazione
aveva annullato la condanna,
sostenendo fra l’altro che le
accuse di alcuni suoi colleghi
della Suprema Corte, a
proposito delle pressioni da lui
esercitate per far assolvere vari
mafiosi, erano coperte dal
segreto della camera di
consiglio e dunque
inutilizzabili. A quel punto il
governo Berlusconi gli
spalancò le porte per la grande
rentrèe in toga, anche dopo il
compimento dei 75 anni, età
massima fissata dalla legge. Il
Csm precedente (con
maggioranza di laici del
centrodestra), aveva sostenuto
che la legge non si applicava a
Carnevale. Ma il Tar e il
Consiglio di Stato avevano
ritenuto diversamente, pur
non pronunciandosi sul
reintegro automatico. L’attuale
Csm (con maggioranza di laici
del centrosinistra), invece, l’ha
reintegrato su due piedi. Così
Carnevale, 76 anni, indosserà
la toga per altri 6 anni, 6 mesi e
24 giorni, fino a quando ne
avrà 83. E tornerà a presiedere
una sezione della Cassazione.
Qualche ingenuo chiederà:
possibile che il centrosinistra,
che aveva promesso di
abrogare le leggi ad personam,
completi l’opera incompiuta
del centrodestra?
Possibilissimo: dei 5 membri
laici dell’Unione, solo 2 (Volpi
e Tinelli) hanno votato contro,
mentre uno (il Ds Siniscalchi)
s’è astenuto e 2 (Mancino, Dl,
e Vacca, Pdci) han votato
addirittura a favore insieme
alla Cdl, a Magistratura
indipendente e metà Unicost.
La spaccatura, che non si
verificava da anni, indica
chiaramente che il Csm non
era affatto tenuto a reintegrare
Carnevale. L’aveva spiegato,

fra gli altri, Livio Pepino di Md,
invitando i colleghi a non
usare «il comodo alibi di
attribuire ad altri (la legge ad
personam, ndr) la
responsabilità delle proprie
scelte». Un conto era «il diritto
di Carnevale a beneficiare della
legge», un altro il diritto a
tornare in servizio. Il Csm ha il
potere-dovere di valutare se
l’aspirante magistrato abbia o
meno i requisiti per diventarlo,
e lo stesso vale per chi, strada
facendo, quei requisiti li ha
perduti. È vero che Carnevale è
stato assolto, ma esistono
magistrati che, pur assolti,
sono stati financo radiati per
comportamenti immorali o
scorrettezze deontologiche
emerse nei processi a loro
carico. La questione penale
non esaurisce la questione
morale, molto più vasta.
Carnevale, intercettato,
chiamava «cretino» Giovanni
Falcone, insultava lui e Paolo
Borsellino («i dioscuri», con
«una professionalità prossima
allo zero») anche dopo le stragi
di Capaci e via d’Amelio («certi
morti non li rispetto»). Non
solo: un giudice di Cassazione,
Manfredi La Penna, ha
raccontato che la mattina in
cui era fissato il ricorso dei boss
condannati per l’omicidio del
capitano Basile, Carnevale
l’aveva convocato per
raccomandargli di annullare le
loro condanne. Non solo: «Da
intercettazioni e riscontri - ha
aggiunto Pepino - risulta che,
alla vigilia della decisione in
Cassazione sul processo
maxi-ter a Cosa Nostra, ci fu
tra il difensore di un imputato
e il dottor Carnevale un
colloquio sul deposito, nello
studio del professionista, di
una valigia con 100 milioni di
lire da parte di un emissario di
Salvatore Cancemi», cioè di un
membro della Cupola. Quanto
bastava, secondo Pepino, per
rispedire la pratica Carnevale
in commissione «per i
necessari approfondimenti»
disciplinari. Per un voto, la sua
proposta è stata bocciata. Ora,
per scongiurare l’ennesimo
sfregio a Falcone e Borsellino,
non c’è che una possibilità:
che il Parlamento, come
chiede il Pdci (in
controtendenza col voto del
loro membro laico), inserisca
nel nuovo ordinamento
giudiziario l’età pensionabile
di 75 anni anche ai magistrati
ripescati. Carnevale compreso.

IL PALLINO adesso va a Palazzo Chigi pas-

sando per Via XX Settembre: il ministro Pa-

doa-Schioppa potrebbe sostituire Petroni

con una figura di sua fiducia, in quanto azioni-

sta, e sembra inten-

zionato a farlo. Diffici-

le che possa lasciare

tutto come sta, a me-

no che non salti tutto il Cda
ÈesclusocheCapponstiapensan-
doalle dimissioni, anche perché è
stato sorretto dal governo nella
sceltadi farscoppiare lacontraddi-
zione di Viale Mazzini, una mag-
gioranza di centrodestra che bloc-
ca ogni cambiamento.
Ieri è successo quelloche da alme-
no un mese è stato rinviato solo
per evitare l’esplosione di un bub-
bone, appunto. Già la sera prima
Dg Cappon era deciso a mettere
unavoltapertuttesultavoloalset-
timo piano le nomine che finora
aveva solo illustrato. Pochi nomi
dai«curriculumineccepibili»con-
cordaticonilpresidenteRai,Clau-

dio Petruccioli; interventi solo nei
punti «di sofferenza» aziendale,
gangli centrali senza vertice o in
scadenza, o la «sofferente» Rai-
Due, malata in ascolti e qualità
con la direzione di Antonio Mara-
no,difesoaspada trattadallaLega
e quindi dalla Cdl.
Rimessonell’armadioil«lenzuolo-
ne»dinominecheeraapparsoco-
meunfantasmalasettimanascor-
sa (quando il governo era sotto
esame di fiducia), Cappon da ieri
hascelto di far esplodere il bubbo-
ne, confortatodalla fiducia rinno-
vata da Palazzo Chigi, dal mini-
strodelleComunicazioniGentilo-
ni e dal ministro Padoa Schioppa.
Il Dg li ha informati delle sue in-
tenzioni, motivando le nomine
conlanecessitàdiun«rilancioedi-
toriale» con nomi ineccepibili:
per Rai Cinema Augusto Barbera
presidente, Franco Scaglia ammi-
nistratoredelegato(erapresidente
giàda treanni) ePaoloDelBrocco

direttoregenerale. Il cambioaRai-
Due con Giovanni Minoli al po-
stodiAntonio Marano,chesareb-
be andato al Coordinamento sedi
regionali; un reintegro al pieno
delle sue funzioni del «panchina-
to» Carlo Freccero alla presidenza
di Rai Sat (con deleghe editoriali
anche per il digitale); poi Pier Lui-
gi Malesani come presidente di
Newco Rai International e Carlo
Sartori Ad.
Bocciando tutto il centrodestra è
venuto allo scoperto. Così dopo
un attacco al Dg Cappon da parte
del consigliere Udc Staderini, il
forzistaUrbanihapretesovotose-
greto,ottenutoavendolamaggio-
ranza,per«coprire» ilvotocontra-
rio di Petroni.
Impossibile quindi cercare ancora
l’unanimità, come ha sempre au-
spicato il presidente Petruccili.
Quando Cappon ha messo sul
piatto inomi, è stata unarafficadi
no, con un’astensione ripetuta in
più casi che ha fatto suscitare so-
spetti reciproci fra i consiglieri di
centrosinistra. Minoli e Freccero
sono stati bocciati con i 5 no del
centrodestra e 4 sì del centrosini-
stra più il presidente; su Barbera,
Del Brocco, Malesani e Sartori ci
sono stati 5 no, 3 sì e un astenuto,
poi 6 no a Marano alle sedi regio-
nali e a Scaglia come Ad di RaiCi-
nema. Il consigliere Curzi ha am-

messo un paio di suoi errori. «La
Cdl ha messo in stallo la Rai», ac-
cusa il consiglieredsCarloRogno-
ni,
A giochi fatti Urbani si lamenta
pure «c’é un Cda senza Dg, un Dg
senza Cda» e mischia le carte: Mi-
nolisarebbeandatobenecomevi-
cedirettore generale al posto di
Giancarlo Leone, che sarebbe do-
vuto restare a RaiCinema, quan-
do a luglio loro stessi stabilirono
l’incompatibilità fra il ruolo di vi-
ceDgeaddiRaiCinema.Eancora,
Urbani chide conto a Cappon:
perché non ha indicato la nomi-
na per la Sipra? Perché, spiega il
Dg, ilmanagerda lui indicato,An-

tonio Baravalle, aveva declinato
l’offerta (vista l’ariaccia..).
La destra, compreso il presidente
della Vigilanza, Landolfi, accusa
Cappone ne chiede le dimissioni.
Tutta l’Unione, dai Ds alla Mar-
gherita a Rifondazione, è convin-
ta che la misura sia «colma» e re-
clama l’intervento di Padoa
Schioppa perché sfiduci Petroni:
«È ora che il governo, sulla base
delle leggi esistenti, assuma quei
provvedimenticheconsentanoal-
laRaidiusciredallaparalisi»,affer-
ma il Ds Cuillo, «il governo non
sia inerte di fronte al degrado del
servizio pubblico», dice Morri, ca-
pogruppodell’Ulivo inVigilanza.

IN ALTO MARE «Sulla legge elet-
torale siamo messi proprio così: an-
cora in alto mare», confida un diri-
gente Ds. E non c’è dubbio che la

situazione sia assai ingarbugliata. Primo:
con i referendari infuriati con il ministro
Chiti che ha definito il loro quesito uno
strumento che «snatura» la legge elettora-
le e «produce solo effetti negativi». Secon-
do: Calderoli, autore dell’attuale Porcel-
lum, che ha convocato ieri un Tavolo dei
Volenterosi per la modifica della legge
elettorale, cui hanno partecipato anche
membri dell’Unione (Udeur, Verdi, Idv
più Enzo Bianco della Margherita). Terzo:
un diffuso malumore sulla presenza nel
comitato referendario dei ministri Arturo
Parisi e Giovanna Melandri. Quarto: un
autorevoledeputatodellaMargherita,Ge-
rardo Bianco, che dà vita a un comitato
anti-referendum, assicurando di avere già

«l’adesione del Prc, dell’Idv, dell’Udeur e
dell’Udc» e di voler portare «alla battaglia
tutti gli ex Dc». Quinto: una buona parte
dell’Unione, e anche dell’Ulivo, assai per-
plessa sulle consultazioni che il premier
Prodi avvierà martedì partendo dalla Le-
ga.
Già,perchémentre ipiccolidelcentrosini-
stra temono di finire penalizzati da una
nuova legge che miri a limitare la fram-
mentazione, nell’Ulivo c’è la “sindrome
Dico”: e cioè l’idea che in questo caso, co-
mesullecoppiedi fatto, l’interventodiret-
to del governo possa alla fine risultare un
boomerang.Senzadimenticare imalumo-
rineiDsper il ruolodelministroChiti, sca-
valcatodalpremiercomepernodellecon-
sultazioniepoi recuperatocomeco-prota-
gonista. «Tutto chiarito», fanno sapere gli
staffdelpremieredelministrodiessino. Ie-
ri Prodi ne ha parlato faccia a faccia con
Fassino: il leaderDsharibadito il ruolodel
lavoro «prezioso» del ministro, dunque si
è ragionato su come «riannodare» i due
percorsi di consultazione, con l’assicura-

zionecheChiti saràprotagonistaanchedi
questasecondafase.Ealla fine ildossiersa-
rà girato alle commissioni parlamentari.
«Il premier non potrà fare 12-13 incontri
eperquestocredocheinsiemeincontrere-
mole forzepolitiche»,spiegadiplomatica-
menteChiti.Quantoai ministrinel comi-
tato referendario, Chiti dice: «Si tratta di
iniziative strane, cene sonotantee la gen-
te ha sempre più difficoltà a comprende-
re: basti pensare che Calderoli, autore del-
la “porcata”, oggi promuove un tavolo
dei volonterosi per la modifica della sua
legge. Mi sembra si stia smarrendo il sem-
plice buon senso politico».
Difficileobiettare.Leparole del leaderdel-
loSdiBoselli peròaiutanoacapire laposta
in gioco: «Chi punta al modello tedesco
lofaconloscopodicreareunnuovoequi-
librio politico e di governo nella convin-
zione che Prodi non potrà durare a lun-
go». Ma «così- avverte Boselli- non si met-
te in gioco solo il destino del governo ma
anche la sorte del bipolarismo». Di certo
c’èche lasettimanaprossimadovrebbese-

gnare un passaggio importante: lunedì si
incontreranno i presidenti delle due Ca-
mere, Bertinotti e Marini, per mettere a
punto «rapidissimamente» un percorso
condiviso, una «ripartizione di riforma
elettorale e riforma costituzionale tra Ca-
meraeSenato».AMontecitoriodovrebbe-
rotoccare i ritocchicostituzionali, apalaz-
zo Madama la nuova legge elettorale.
«L’urgenza della riforma elettorale - ha
dettoBertinotti -nascedaunacrisieviden-
te». E anche a palazzo Chigi c’è la convin-
zione che ormai sia diffusa la consapevo-
lezzachepergarantire lagovernabilità sia-
nonecessari anchealcuni ritocchiallaCo-
stituzione. Martedì, con i capigruppo del-
la Lega Castelli e Maroni, partiranno le
consultazionidi Prodi e Chiti. Si prosegui-
rà con le altre forze di opposizione, poi
con la maggioranza. Lo stato maggiore
dei Ds, con Fassino, Chiti e Sereni, ne di-
scuterà la settimana prossima. Berlusconi,
dalcantosuo, ribadisce: «La leggeelettora-
le è un falso problema, bastano piccoli ri-
tocchi per tornare alle urne».

OGGI

Legge elettorale, Prodi e Chiti smettono di litigare
Berlusconi: basta un ritocco. I referendari insorgono: nessun rinvio, sottovalutate l’ira dei cittadini
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Il direttore generale della Rai, Claudio Cappon Foto di Corrado Giambalvo/Ap

Rai, Cappon perde
Bocciate le nomine
Ma ora va da Prodi
La Cdl gli vota contro, determinante
Petroni. Rognoni: la destra blocca l’azienda

■ di Andrea Carugati / Roma

La scelta
delle scarpe

Parliamo di quelle
“da ginnastica”, ormai
usate come le altre.

Stampa foto
e rischi web

I migliori e i peggiori
dei negozi on line
del fotosviluppo.  

Finita l’era dei costi di ricarica 
Ma ora attenti ai trucchi 

Sparisce il balzello dai cellulari, ma troppi 
casi celano “furbizie”. Come evitare salassi.

Il settimanale dei consumatori • Il giovedì in edicola • 50 pagine • 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

MARCO TRAVAGLIO

■ di Natalia Lombardo /segue dalla prima
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PIAZZE E PARTITI Chi invita la piazza di do-

mani a «urlare piano», evitare i «toni gridati e le

esasperazioni ideologiche», come dice Franco

Monaco della Margherita, perché «nuocereb-

bero alla causa»; chi

in piazza ci sarà mal-

grado sia ministro - co-

me Alfonso Pecoraro

Scanio e PaoloFerrero; e chi evita
la piazza, pur «essendoci ideal-
mente» - come la ministra Barba-
ra Pollastrini. Infine, c’è chi an-
nuncia la propria presenza in
un’altra piazza, quella del Family
Day, come i ministri Clemente
Mastella e Beppe Fioroni, anche
se quell’appuntamento per ora è
solo un punto interrogativo.
Vigilia di manifestazione «Diritti
ora», ricca di polemiche. «I Dico
non passano» ripete il Guardasi-
gilli. «Passano, se solo mi lascias-
sero lavorare in pace», ribatte il
presidente della Commissione
Giustizia a Palazzo Madama, Ce-
sare Salvi, che ha smontato «tec-
nicamente», il ddl firmato dalle
due ministre Bindi e Pollastrini.
Loro ci sono rimaste piuttosto
male, lui ribatte:«Mi dovrebbero
ringraziare perché se avessimo
adottato il ddl del governo come
testo base la legge avrebbe fatto

una finaccia. Mastella aveva già
annunciato che avrebbe blocca-
totuttoconlapregiudizialedico-
stituzionalità. Abbiamo salvato il
governo ma anche la speranza di
fare una legge sulle unioni civili
riaprendoildibattito inCommis-
sione». In realtà su di lui è piom-
bato un sospetto: che voglia, at-
traverso il ddl, dimostrare che il
partitodemocraticoèunavia im-
praticabile, «un pasticciaccio». A
pensarlo già sono in diversi: da
RosyBindi(cheieri lohaesplicita-
mente sostenuto sulle pagine di
Europa) a Giorgio Tonini, uno
deisaggichesta lavorandoalMa-
nifesto del Partito democratico,
al giurista Stefano Ceccanti, Salvi
replica: «Ma stiamo scherzando?
Il Pd non mi piace affatto, ma
questoèunargomentoacuidedi-
co non più di 60 minuti di rifles-
sione al giorno. Le mie critiche al
ddl sono critiche tecniche». Sem-
pre dalle colonne del quotidiano
Dl oggi Salvi spiega che «quello
che apprezzo politicamente del
lavoro delle due ministre, e l’ho
detto in altra occasione, è l’impe-
gno a trovare un punto di incon-
tro tra cultura laica e cultura cat-
tolica, che è un obiettivo al quale

tutte lepersoneseriedevonocon-
siderarsi impegnate, siacheriten-
gano che ciò debba comportare
la fusione di un unico partito, sia
che, come me, credano che, pur
permanendo diritti diversi, l’alle-
anza tracattolicidemocratici e si-
nistrasocialistasiaunpuntodeci-
sivo di tenuta del sistema demo-
cratico italiano, prima ancora
che del centro sinistra». Argo-

mentazioni che non hanno con-
vintoledueministre,però. Intan-
to il capogruppo dell’Ulivo al Se-
nato, Anna Finocchiaro, dà una
botta alla botte e una al cerchio:
«Cisonoduequestionidallequa-
li non prescindere: il testo dei Di-
coè laprima mediazionepossibi-
le tra cattolici e laici e nei Dico c'è
unanovità rispettoa tutte lealtre
proposte perchéc'è un sistema di

diritti per i conviventi non con-
correnzialenei confrontidella fa-
miglia». Insostanza,per laFinoc-
chiaro, «bisogna riflettere se i di-
rittideiconviventi sidevonoregi-
strare solo quando c'è amore ero-
tico o anche quando ci sono affi-
nitàeassistenzaspiritualeemate-
riale». Lei, come Bindi, Pollastri-
ni e Melandri, è tra i nomi illustri
chenonsarannoinpiazzadoma-

niper il ruolo istituzionaleche ri-
vestono. Il coordinatorenaziona-
le della manifestazione, Alessan-
droZan,dice:«Vogliamocostrui-
re un’occasione per mettere in
contatto il paese reale, attrverso
la testimonianze delle coppie di
fatto e le istituzioni perché non è
unamanifestazione“contro”ma
è per allargare i diritti in questo
paese».

OGGI

IGNAZIO DRAGO

Una vita a sinistra
un testamento
civile e politico

Dico, bufera su Salvi
Lui ribatte: così
potremo fare la legge
Alla vigilia della manifestazione è ancora
polemica col governo sulla «bocciatura»

Decisamente non è più biondo, il Santoro. Ma
fa arrabbiare tutti lo stesso: il marchio di fab-
brica di “Annozero” è salvo. Questa volta, ad
infuriarsi, è stata l’animapiadiClementeMa-
stella. Imbufalito, letteralmente.Si èalzato, ie-
ri seraverso la finedellapuntatadi ripresasta-
gionaledella trasmissionediRaidue,hagirato
i tacchi e polemicamente ha abbandonato lo
studio. Tutta colpa dei “pacs”, anzi dei
“Dico”, tutta colpa, anche, della cattiveria
caustica di Vauro: colpa di una trasmissione
sull’omosessualità e sull’intransigenza della
Chiesa, argomenti che vedono Mastella parti-
colarmente sensibile. Colpa, anche, della po-
stura tribunizia del Santoro, secondo il mini-
stro nonché capo dell’Udeur, colpa del
“processo” che secondo il leader politico gli è
stato intentato in diretta tv. La lite finale era
da blob: con un Vauro che blaterava qualcosa
tipo«sapevocheeravamounatrasmissioneco-
munista, ora siamo anche una trasmissione
di froci», dopo aver apostrofato il buon Cle-
mente«madreMastelladiCalcutta», ed ilno-
stro che esplode in un «eh no, basta...io me ne

vado». E saluti a tutti.
Sindall’inizio della sua comparsanello studio
il Guardasigilli è parso evidentemente a disa-
gio.Lascenahaunasuadrammaticità: ilCle-
mente parla con voce vibrante e sdegnata. È
che Marco Travaglio aveva appena finito di
leggereuna sorta di lettera apertaadAndreotti
- il quale aveva di recente accostato l’omoses-
sualitàallapedofilia tirando inballopure l’in-
ferno - una lettera in cui ricordava che la stes-
sachiesasull’argomento forseavrebbequalco-
sinadadire earrivandoacitareDanteAlighie-
ri. Mastella, sinceramente indignato, ricorda
che la sua è la Chiesa dei missionari, la Chie-
sa di Madre Teresa, la Chiesa di chi si spende
per il prossimo, anche con sacrifici immensi.
Non ci sta, il buon Mastella, a passare per un
credente acritico o per un baciapile, parla an-
che dei suoi dubbi e delle sue difficoltà. Ma
non accetta quello che chiama «il processo».
Da lì è un crescendo. Interviene un giovane
omosessuale, che contesta lo stesso concetto di
“famiglia naturale”: «Chi l’ha detto che la fa-
miglia naturale è quella composta da uomo e
donna?». E qui Mastella vibra di nuovo. Defi-
nisce «saccente ed oziosa» la messa in discus-

sionedella famiglianaturale, si agita. Santoro
interviene a difesa del ragazzo, e il ministro
s’infuria ancora di più. «Non posso apparire
come un cretino, non posso essere processato
da lei qua». Poco dopo, l’abbandono da parte
del ministro dello studio, con susseguente pre-
dica del Santoro sull’«arroganza dei politici,
che devono reimparare a confrontarsi con la
gente...» eccetera. Battuta finale: «Almeno
smetteranno di dire che sono fazioso a favore
del centrosinistra».
E anche questa è fatta. Considerando che
l’ospite era Mastella, il Santoro ha premuto
sull’acceleratore dell’immaginario collettivo:
un’interessante carrellata da qualche vecchio
GayPride, intervisteavari esponentidelmovi-
mento transgender, baci appassionati tra due
bei ragazzi a torso nudo, domande provocato-
rie a storditi pellegrini davanti a San Pietro, il
fidanzato di Gianni Versace, il Travaglio che
ricorda che un tempo la Chiesa non era così ri-
gida, se si pensache laCappellaSistinaè stata
realizzata da uno decisamente gay come Mi-
chelangelo. Ottimo: la telecamera stacca sul
bel voltodiBeatriceBorromeoevissero tutti fe-
lici e contenti.

Il presidente della Commissione Giustizia Cesare Salvi nell'aula del Senato Foto di Danilo Schiavella/Ansa

■ Dopo una lunga malattia si è
spento ieri a Milano Ignazio Dra-
go, aveva 80 anni. Nato a Baghe-
ria,eraconterraneodelpittoreRe-
nato Guttuso, nipote del poeta
IgnazioButtitta. Impegnatoinpo-
litica fin dalla prima giovinezza -
nel Pci prima e nei Ds poi - aveva
ricoperto ruoli di responsabilità
nella federazione provinciale di
Palermo al fianco di dirigenti co-
me Paolo Bufalini e Pio La Torre.
Essendo stato uno dei protagoni-
sti nella lotta per l'occupazione
delle terre in Sicilia, conoscitore
delle radici storiche e culturali,
avevacollaboratoconscrittori co-
me Elio Vittorini e Carlo Levi.
Ignazio Drago, prima di morire,
ha chiesto la pubblicazione di
una sintesi del suo testamento ci-
vile e politico, sull'Unità, della
quale è rimasto fedele lettore fino
agli ultimi giorni della sua vita.
«Le mie concezioni politiche e fi-
losofiche-ha lasciatoscritto Igna-
zio Drago - mi hanno portato alle
conclusioni che tutto da noi co-
mincia e finisce su questa terra. È
qui che dobbiamo lottare e impe-
gnarci per una società piu' giusta
edemocratica, iohocercatodi far-
lo per la mia terra, la Sicilia. È ne-
cessariopertantoconoscereepar-
tire sempre dalla storia passata
per migliorare il presente. Dalla
mia esperienza di lotta politica,
ho capito che non esiste emanci-
pazione dei popoli senza la liber-
tà, sostenutodallaconcezione lai-
ca e di fiducia nella scienza senza
alcuncondizionamentodogmati-
co. La complessità della realtà mi
ha spinto a cercare sempre i vari
punti di vista, a nutrire il dubbio,
ea tenderealla coerenza.Unaltro
puntodecisivodellamiaesperien-
za di solidarietà oltre all'impegno
socialeepolitico, l'hotrovatonell'
unità della famiglia. Pertanto
chiedo che il mio funerale sia lai-
co e invito tutti quelli che mi vor-
ranno ricordare - i compagni, gli
amici, i miei figli e i miei nipoti -
ad aiutare in tutti i modi possibili
le istituzioni, le fondazioni dei ri-
formisti e dei Ds, anche aiutare e
sostenere il giornale l'Unità. A
quanti con le mie parole e con gli
atti ho fatto del male, domando
perdono».

■ di Maria Zegarelli / Roma

IL CASO Il ministro: «Non ci sto a questo processo». Il conduttore: «Insopportabile arroganza dei politici»

Gay e Dico, Mastella abbandona Annozero di Santoro
■ di Roberto Brunelli / Roma

PRESENTAZIONE DELLA
MOZIONE FASSINO

NEI CONGRESSI DI SEZIONE
PER IL 4° CONGRESSO NAZIONALE DEI DS

PIERO FASSINO
ENNA
Piazza Armerina
18 marzo, ore 9.30
Sezione Ds
ANNA FINOCCHIARO

ROMA
Sezione Mazzini
10/11 marzo, ore 17.30
via Montezebio, 7 
MASSIMO D'ALEMA
(intervento)

ROMA
Sezione Trastevere
17 marzo, ore 17
vicolo del Cipresso, 14
ALFREDO REICHLIN

PESARO
Sezione Villa Fastigi
23 marzo, ore 20.30
VANNINO CHITI

PISTOIA 
Sezione Porta al Borgo
17 marzo, ore 14.30
VANNINO CHITI
(intervento)

FIRENZE
Sezione Centro storico
16/17 marzo, ore 21
Sezione DS
LEONARDO DOMENICI
(intervento)

ROVIGO Bottrighe
17 marzo, ore 15.00
Sezione Ds
FRANCA DONAGGIO

TREVISO Vittorio Veneto
17 marzo, ore 14.30
Via Gandhi 3
ENRICO MORANDO

VERONA Legnago
19 marzo, ore 21
Sala Civica, Palazzo di vetro
CESARE DE PICCOLI

MILANO
Sezione Aldo Aniasi
15-16 marzo, ore 21
CTS, Corso Garibaldi
17 marzo, ore 10
Sezione DS, C.so Garibaldi 75
FILIPPO PENATI
BARBARA POLLASTRINI
(intervento)

MILANO Sesto S. Giovanni 
Sezione Nilde Jotti
10 e 11 marzo, ore 16
LUIGI VIMERCATI
FILIPPO PENATI
(intervento)

LA SPEZIA Fossi Terme
11 marzo, ore 10
Sezione DS
ANDREA ORLANDO

TORINO Nichelino
10/11 marzo, ore 15-19 e
9.30-13 Scuola Manzoni 
via Moncenisio
LUCIANO VIOLANTE

TORINO Pinerolo
17/18 marzo
ore 9-19 e 9-13
Salone Cavalieri
LUCIANO VIOLANTE

TORINO
Unione San Paolo
18 marzo
LUCIANO VIOLANTE
(intervento)

TORINO Collegno
17/18 marzo
ore 9.30- 19 e 9.30-13
Sezione Ds via Bendini, 11
LIVIA TURCO

TORINO
Aut. Tem. Unione Salute
17/18 marzo
ore 15-19 e 9.30-13
Sala delle Colonne
via Palazzo di città
LIVIA TURCO

TORINO
Barriera di Milano
17/18 marzo
ore 9-19 e 9-14
Sala Conferenze ex Ceat 
via Leoncavallo 25
SERGIO CHIAMPARINO

TORINO
Unione Industria
17 marzo, ore 9.30
Circolo Oltre Po
Corso Sicilia 23
CESARE DAMIANO
(intervento)

SPOLETO
Unione Comunale
24 marzo, ore 16
Hotel Albornoz
MARINA SERENI

PIACENZA Bettola
Sezione Caduti Rio Farnese
18 marzo, ore 10
PIERLUIGI BERSANI

VENERDÌ 9 MARZO

10.00 Firenze
Educatorio di Fuligno
via Faenza 48
Idee per il partito
democratico
incontro con gli
intellettuali della Toscana

17.30 Alfonsine (Ra)
Teatro Tenda di piazza
della Resistenza
Congresso della sezione
Enrico  Berlinguer

20.30 Imola (Bo)
Sala Miceti, Piazzale
Ragazzi del '99

SABATO 10 MARZO

09.30 Bologna
Sala del Baraccano
via S. Stefano 119
Idee per il partito
democratico
incontro con gli
intellettuali
dell'Emilia Romagna

15.00 Castrocaro
Terme (FC)
Gran Hotel Terme
di Castrocaro
L'area laica per il partito
democratico

DOMENICA 11 MARZO

10.0 Cagliari
Hotel Mediterraneo,
viale Diaz
manifestazione
Per il Partito
Democratico

16.00 Selargius
centro congressi
“Su Possessu”
via I Maggio
congresso

Partecipa al Congresso della tua Sezione. Vota per la mozione e la rielezione di Piero Fassino.

Per informazioni
www.mozionefassino.it

www.dsonline.it
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D
alle iniziativediwelfaremesseodamet-
tere in campo, alle polemiche sui Dico,
dallanecessitàdidialogoecollaborazio-
ne tra laici e cattolici al caso Welby, dal-
la legge elettorale, alle larghe intese. È
una Rosy Bindi a tutto campo quella
che risponde alle domande dei lettori
del’Unita.it.Unachatcoordinatadaldi-
rettore, Antonio Padellaro, e organizza-
ta, non a caso, l’8 marzo. Una Festa del-
le donne, quella di quest’anno, che ve-
de «una percentuale di donne in Parla-
mento un po’ più dignitosa di prima,
ma comunque assolutamente lontana
dai criteri di rappresentatività che si ri-
chiedono alla nostra società», dichiara
il ministro. E si augura di festeggiare un
giorno un 8 marzo che veda «una don-
na candidata alla Presidenza della Re-
pubblica, o a Palazzo Chigi, o alla Segre-
teria di un grande partito». Bindi non si
sottrae neanche di fronte alle questioni
piùdelicate. Comequelle che l’attualità
di questi giorni impone.
Dico. A cominciare dai Dico. «Non sa-
rò a Piazza Farnese sabato - dice il Mini-
stro per la Famiglia - come non penso
sia giusto andare da Ministro a nessuna
manifestazione. Noi siamo i destinatari
delle istanzechedaquelle iniziativepar-
tono, cui dobbiamo rispondere con il
nostro lavoro». Ma ci tiene a sottolinea-
re il «rispetto» per la scelta controversa
della Presidente dei Giovani Dl, Pina Pi-
cierno, di andare in piazza. E confessa:
«Non credevo che ci sarebbe stata una
pressione così forte da parte delle gerar-
chie ecclesiastiche al decreto. Noi come
governosiamostaticorretti: abbiamola-
vorato su mandato del Parlamento, a
un decreto che, entro il 15 febbraio, svi-
luppasse le 7 righe del programma del-
l’Unione sui diritti dei conviventi. Non
abbiamo previsto né para-matrimoni,
né Pacs, ma semplicemente riconosciu-
tounasituazionedi fattoconlacertifica-
zione all’anagrafe, che comprendesse
nonsolorapporti subaseamorosaoses-
suale, ma anche parentali, sostanzial-

mente basati su vincoli di solidarietà e
affetto. Spero che si riapra e cercherò il
dialogo con la Chiesa, come ho sempre
fatto, e conto sulla collaborazione con
l’opposizione». Nessuno, dice la Bindi,
puòignorare lanecessitàdi fareemerge-
re dal sommerso le situazioni di fatto:
«Unafamiglia su4ècompostadi convi-
venti, come si sono moltiplicati i rap-
portiparentali di convivenza.Ebisogna
dare risposte agli omosessuali, come era
scritto nel programma, e come voleva il
mandato parlamentare. Per Costituzio-
nenelnostropaesenonèammessanes-
suna discriminazione sessuale. E abbia-
mo fatto un provvedimento molto leg-
gero, molto mite dal punto di vista del-
le norme». A Salvi, che ha dichiarato
che il provvedimento Bindi-Pollastrini
nonsta inpiedi tecnicamenteedunque
va smontato, il Ministro risponde: «Ha
usato il suo sapere giuridico per un fine
politicopoconobile,mettere indifficol-
tà la prospettiva del Pd».
Welby. Unaposizionesfaccettataquella
suWelby.«Hosoffertoper lastrumenta-
lizzazionedi quella vicendada parte dei
Radicali. Non condivido questa spetta-
colarizzazione. Ed era provocatoria in
parte anche la richiesta di funerali reli-
giosi.LaChiesaavevatutti imotividi ri-
fiutare, ma credo che le stesse esigenze
sarebbero state rispettate se fosse stato
concesso il funerale religioso. Il confor-
to della fede e della preghiera non si ne-
ga a nessuno».

Laici e cattolici. Laparolacollaborazio-
ne torna nelle parole della Bindi anche
per illustrare come dovrebbe sviluppar-
si nel nostro paese il rapporto tra laici e
cattolici. Rapporto che sarà essenziale
riuscire a tenere in piedi per il Pd. Il Mi-
nistro ricorda come sia stato centrale il
contributodiDonLuigi SturzoediAlci-

de De Gasperi per «riconciliare i cattoli-
ci con lo Stato laico» e come la Costitu-
zione sia stata scritta insieme da laici e
cattolici. Di più: «Il ConcilioVaticano II
èandato oltre ilprincipio liberoStato in
libera Chiesa, e ha aperto alla collabora-
zione. La contrapposizione non giova a
nessuno,néallaChiesa,néalle istituzio-
ni». Un tempo, dice, «c’era la Dc, che
aveva il compito di mediare tra gerar-
chie ecclesiastiche e istituzioni. Oggi c’è
un rapporto diretto tra queste e bisogna
ridisegnare il ruolo dei laici».
Famiglia. Il Ministro interviene anche
allemoltissimequestionirelativeallavi-
ta quotidiana che vengono poste. Così
ricorda la tutela della maternità intro-
dotta anche per le lavoratrici precarie. E
spiega: «Le imprese italiane devono ca-
pire che i paesi con il tasso demografico
dell’Italia non vanno da nessuna par-
te». Annuncia che il 24, 25 e 26 maggio
ci sarà la I Conferenza nazionale per la
famiglia: «Sarà l’avvio del piano nazio-
nale per la famiglia, che potrà diventare
una legge». Tra i progetti del governo,
l’intenzione di rimettere mano alla leg-
gesuicongediparentali, inmanierache
possano usufruirne anche i lavoratori
precari e i padri. In cantiere c’è anche
unalegge sullanonautosufficienza:«La
generazione dei 55-60enni ha a carico i
figli che devono avviarsi al lavoro e alla
vita, e i genitori, spesso non in grado di

compieregli attiquotidianidellavita. Si
tratta di una generazione forte, ma an-
che quella non ce la fa più». Entro 3-5
anni ci saranno poi 90mila posti in asili
nido in più, grazie a circa 1 miliardo di
euro che mettermo insieme tra risorse
pubbliche e private. Saranno poi messi
incantiere degli aiuti per chi deve man-
dare i propri figli in asili privati. E anco-
ra, ilMinistro ribadisce lanecessità di ri-
modulare il ticket di10euroa ricetta in-
trodotto in Finanziaria e l’intenzione di
estendere gli assegni familiari anche ai
lavoratori autonomi. A patto, però, che
quest’ultimi si inseriscano a pieno tito-
lo nel sistema fiscale, oltre a godere dei
benefici del welfare.
Legge elettorale. Infine, non trascura
la questione della legge elettorale, non
secondaria per risolvere anche i proble-
mi di tutti i giorni della gente, visto che
quella che c’è «non aiuta un governo a
fare delle scelte».
Larghe intese. E sulle larghe intese di-
chiara, non senza ironia: «Sono contra-
ria. Già sono tanto difficili le intese tra
noi del centrosinistra». Finisce con una
battuta la conversazione del Ministro
con i lettori. La domanda è “insidiosa”:
«Come fanno a convivere nella stessa
coalizione Binetti e Grillini?». Il Mini-
stro risponde: «È una domanda? O una
risposta? È sicuramente difficile, ma il
Pd riuscirà anche in questo».

■ di Wanda Marra / Roma

Un sondaggio che sembra una
perentoria indicazione di candi-
datura a sindaco. Perché il com-
mittente è la potentissima Gaz-
zettadiParmaeditadallapoten-
tissima Unione Industriali, che
più diunavoltaha imposto e de-
molito i sindaci della città duca-
le. Il ministro Giulio Santagata
considera l’iniziativaun’ingeren-
za: «L'Unione industriali stia
fuoridalle elezioniamministrati-
ve». Gli fa eco il coordinatore
Ds,MaurizioMigliavacca:«Inu-
suale e sconcertante la posizione
militante della Confindustria
parmense». Nell’unico capoluo-
goemilianogovernatodal centro-
destra si vota in maggio, e i due
principali schieramentinonsi so-
noancora pronunciati sui candi-
dati. Tutti aspettano le scelte del
sindaco uscente, Elvio Ubaldi,
un passato nella Dc di sinistra
che nel '98 si mise «in proprio»
con la sua Civiltà parmigiana
piùForzaItaliaeUdcperconqui-
stare il sogliomunicipale.Eci riu-
scì. Terminato il mandato Par-
maattendeche«ReElvio»sipro-
nunci sul successore, forse lo farà
solo all’ultimo minuto. Troppo
tardi? Lui è certo del fatto che
l'amministrazione che ha diret-

to inquestianniè lamigliorcam-
pagnaelettoralechecipossaesse-
re.Manel suopollaio igalletti co-
minciano a scalpitare. E non so-
no pochi. Del suo movimento ci-
vico i più quotati a succedergli
sembranodue:PietroVignali,as-
sessore alla Mobilità denomina-
to «Mister rotonda», la collega
alle Politiche sociali Maria Tere-
sa Guarnieri. Fra gli azzurri, in-
vece, c'è il suo vice Paolo Buzzi e
il presidente del Consiglio Gio-
vanni Paolo Bernini (amico e
consigliere di Pietro Lunardi).
Così nel più totale immobilismo
preelettorale, a smuovere le ac-
que ci ha pensato la Gazzetta di
Parma, schierata marcatamente
con il centrodestra. Il sondaggio
targato Agron ha interpellato
900 persone. Risultato? Vignali
gradito al 58,4% e Guarnieri al
57,7.Standoaquestidati, vince-
rebbe ancora la coalizione civi-
co-polista. Ma un'altra percen-
tuale balza all'occhio: con il for-
zista Buzzi si scenderebbe di ben
dieci punti (48,7). Numeri, ma
nonsolo.Laricerca telefonicaha
provocato molta irritazione nel-
la maggioranza. Forza Italia gri-
da al complotto, in politica tutto
è possibile, ma a molti è venuto

il sospetto che la ricerca sia stata
veicolata per sostenere l'assesso-
re alla Mobilità. Ipotesi confer-
mata dal fatto che a sbandierare
il sondaggio cihannopensatoso-
prattutto tredelle sei testate loca-
li (fra giornali e tv): oltre alla
Gazzetta, anche Tv Parma e Te-
leducatoche,hanno tuttiununi-
co comun denominatore: fra gli
azionisti c'è il costruttore Pizza-
rotti. Il cerchio si chiude.
E giustifica le reazioni del mini-
stro Santagata - «Apprendo con
sconcertoche l'Unione industria-
li di Parma ha indicato con un
voto dei propri organi, e diffuso
attraverso i propri mezzi d'infor-
mazione locale, le sue preferenze
invistadelleprossimeelezionico-
munali, invocando continuità
con l'amministrazionedi centro-
destra, sottolineando i nomi da
scegliere e addirittura una prefe-
renza» - e del Ds Migliavacca:
«Èunapresadiposizioneche tra-
valica di molto la legittima
espressionediopinionidiunaas-
sociazione, entrandodirettamen-
teepesantementenelpercorsode-
mocratico e civile che dovrebbe
caratterizzare un appuntamento
elettorale. È un caso che, se non
chiarito rapidamente, difficil-
mente può essere considerato
una semplice caduta di stile».

Il 24, 25 e 26 maggio ci sarà
la prima Conferenza nazionale
per la famiglia: «Sarà l’avvio
del piano nazionale per la famiglia
che potrà diventare una legge»

Bindi: il Pd farà convivere
anche Binetti e Grillini»

IL MINISTRO RISPONDE AI LETTORI dell’Unità

«Non sarò in piazza Farnese, domani, i ministri non

devono stare in piazza...». Ma aggiunge, difendendo

il ddl scritto con la Pollastrini: «Per Costituzione nel

nostro Paese non è ammessa nessuna discriminazio-

ne sessuale, riprenderemo il dialogo con la Chiesa»

IL CASO Il voto a giugno. Santagata e Migliavacca: sconcertante ingerenza

Parma, gli industriali scelgono il sindaco

FORUM ONLINE

VENERDI 9 MARZO 2007

Via Roma

FOLLONICA
( )
ORE 21.00
Grosseto

Casello Idraulico

GROSSETO
ORE 17.30
Palazzo Provincia
(Sala Pegaso)
Piazza Dante

«Sono contraria alle larghe
intese. Già sono tanto
difficili le intese tra noi
del centrosinistra...»

Il ministro della
Famiglia Rosy Bindi

con il direttore
Antonio Padellaro

durante la videochat
ieri nella redazione

de l’Unità

■ di Francesco Saponara / Parma

Su Welby: ho sofferto
per le strumentalizzazioni
dei radicali, ma il conforto
della fede non si nega a nessuno
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MISCHIA linguaggio e temi istituzionali ad al-

cuni cavalli di battaglia delle «femministe»,

espressamente citate, Giorgio Napolitano nel-

la cerimonia solenne e festosa dell’8 marzo al

Quirinale. Dice fonda-

mentalmente tre co-

se: che le pari oppor-

tunità sono una gran-

de questione costituzionale e di
democrazia; che le violenze sulle
donne sono intollerabili; e che è
benechenonsololedonneoccu-
pino posti e funzioni ancora ap-
pannaggio maschile, ma che gli
uominiprendanoruoliemansio-
ni tradizionalmente femminili. Il
tuttoconditoconunaironicano-
tadi saporeautocriticoeautobio-
grafico: «Per mia esperienza so»,
confessa il presidente, che i padri
sono«spesso troppodistolti»dal-
la cura dei figli, «considerandosi
magarigiustificati»;echecomun-
que «la condizione di nonno
puòrappresentareunasortadise-
conda grande occasione». Quasi
come in una seduta di «autoco-
scienza» (il presidente usa pro-
prio questo termine, figlio della
culturadelmovimentodelledon-
ne): «Per quel che mi riguarda,
mici sonoprovato,primadiesse-
re inextremisrichiamatoinservi-
zio (con l'elezione, si intende, al-
la Presidenza della Repubblica,
ndr). Insisto tuttavia nel sottoli-

neare questa opportunità, nel
confermarelabellezzadel rappor-
to con i figli dei propri figli». Da
qui «un invito agli uomini di tut-
te le età perché si lascino attrarre
sempre di più da un'invasione di
campo nella sfera dell'affettività
e della cura familiare. Ne vale la
pena».
Oltreaquestarivendicazione,ve-
nata di ironia, del ruolo di batti-
strada dei nonni, nel discorso di
Napolitano sono presenti altre
importanti sottolineature: intan-
to, «dobbiamo rendere possibile
pertutte ledonnefare la lorostra-
da, conquistare ed esercitare i lo-
rodiritti».Quest'imperativosi in-
cardinasuunprecettocostituzio-
nale: «Usando le parole dell'arti-
colo 3 della Costituzione, dicia-
mo che l'obiettivo da perseguire
è quello di “rimuoveregli ostaco-
li”che“impedisconoilpienosvi-
luppodellapersonaumana”,sen-

zadistinzionedi sessoe di razza».
Si tratta, dunque, di una grande
questionedi libertàedidemocra-
zia. Ma non solo: «Studi recenti
ci dicono che sono i paesi in cui
lo squilibrio tra uomini e donne
nell'occupazione, nelle carriere,
nelle remunerazioni è più basso,
quellichehannopiùsuccesso:so-
noqueipaesi ipiù prosperie i più
competitivi».E l'Italiaètragliulti-
mi paesi in questa graduatoria:
«Le donne italiane sono troppo
poco occupate e, quando lo so-
no, fannoassaipiùfaticadegliuo-
mini ad avanzare in tutte le sfere
di attività : dalle imprese private,

alla pubblica amministrazione,
alla politica, come ben sanno le
pattuglie, solo pattuglie, di elette
nel nostro Parlamento. Ed è,
quest'ultimo,benoltregli schiera-
menti politici, un problema isti-
tuzionale e costituzionale sem-
pre aperto». Le leggi sono «essen-
ziali» per ribaltare tale tendenza,
e con ciò Napolitano sembra vo-
ler correggere l'impressione di
una sua personale tepidezza sulle
cosiddette «quote rosa», che era
stataingeneratadaunapreceden-
te, occasionale esternazione. Ma
nuove norme, aggiunge, «non
bastano. È indispensabile un im-

pegno collettivo, un impegno
fortissimo di educazione - fin dai
primigradi del sistemad'istruzio-
ne - al rispetto della donna, alla
cultura della non violenza, al
principio della parità».
Un grande ruolo l'hanno, dun-
que, la scuola e la battaglia cultu-
rale:«Senonsi crea, innanzitutto
tra i ragazzi, tra i giovani, nelle
scuole e nel paese un nuovo co-
stume civile, tale da sconfiggere
leposizionipiùincoltee lepulsio-
nipiùrozze, labattagliadellasicu-
rezza,dellapienaserenitàedigni-
tà per le donne non può essere
vinta».

■ di Mariagrazia Gerina

«Larappresen-
tanza delle
donne in Par-
lamento è
troppo bassa.
Sono solo il
17%traCame-
ra e Senato, e
con questo c’è molta distanza
rispetto alla presenza delle
donne nella società, dove so-
no più della metà. Si tratta di
un problema per la politica».
È questo l’avvertimento lan-
ciato dalla vicecapogruppo
dell’Ulivo alla Camera, Mari-
na Sereni, nel giorno della Fe-
sta delle Donne. Un allarme
che nasce da una constatazio-
ne di fatto. «Un'Aula troppo
grandeosiamoancoratroppo
poche?», è infatti la didascalia
che il gruppo dell'Ulivo uni-
sceallacartolinadistribuitaal-
la Camera per l'8 marzo: una
fotodellapattugliadelle45de-
putate uliviste nell'emiciclo
per il resto vuoto di Monteci-
torio. Troppo poche le donne
inParlamento,è larisposta im-
plicita.

Onorevole, che cosa si può
fare per aumentare la
rappresentanza?
«Bisogna intervenire sui sog-
getti politici. Il Pd, in quest’ot-
tica, è una grande opportuni-
tà: saremmo il primo partito
del Terzo millennio, che si
può costruire anche sulla cul-
turadelledonne.ConloStatu-
to si punta alla parità dei luo-
ghi di responsabilità. Parados-
salmenteèun’ambizionealta.
Poi, si può intervenire sulle
norme della legge elettorale.
Quella attuale ha consegnato
alle segreterie dei partiti tutto
ilpotere.Sidevedareattuazio-
neall’articolo51dellaCostitu-
zione, che prevede di riequili-
brare la rappresentanza».
Ha pagato la scelta dei Ds
di investire su 2 donne, lei
e la Finocchiaro come
vicecapogruppo e
capogruppo dell’Ulivo alla
Camera e al Senato?
«A me pare di sì. Questo però
nonbasta. Siamoancoratrop-
popoche.Laquantità faquali-
tà. Serve la massa critica».

PROVE di riforma elettora-

le coniugata anche al fem-

minile. «Si discute in questo

momento di legge elettora-

le, ma principio ispiratore

deve essere il riequilibrio

della rappresentanza», dice Piero
Fassino, prendendo subito di pet-
to il tema centrale di una giornata
da lui vissuta in disinvolta mino-
ranza di genere. «Se il Porcellum è
tale è anche perché non contiene
nessuna forma anti-discriminato-
ria», insiste a sera in un altro in-
contro Anna Finocchiaro, rivol-
gendo un invito alle donne in po-

litica:«Dobbiamoporre l’introdu-
zione di un principio anti-discri-
minatorio come premessa di ogni
possibile riforma elettorale». E un
monito per gli uomini dei due
schieramenti: «Dovranno passare
sulnostrocadaveresesuquestote-
maproverannodinuovoachiede-
re il voto segreto. Ricordate? Nella
scorsa legislatura sulla rappresen-
tanza femminile si era radicatoun
asse trasversale. Poi nel segreto
dell'urna la norma venne boccia-
ta, conconcorsogenerosodi alcu-
ni uomini oggi in maggioranza».
L’Unione ha supplito con «una
decisionepolitica, laCdlno.E il ri-
sultato è che in senato le donne
del centrodestra sono 8, da que-
st’altra parte 40». Dialogo a due
voci iniziato nel primo pomerig-
gio nella sede storica del Telefono

Rosaeproseguitoaseraconunin-
contro pubblico al Teatro Centra-
le di Roma. Il segretario dei Ds e la
presidente dei senatori dell’Ulivo
l'8 marzo hanno deciso di cele-
brarlo così. Poche mimose, molta
sostanza. Anche perché «siamo al
governo»e quindi toccarecerti te-
mi è un impegno.
Che la rappresentanza politica sia
cruciale lo dice l’applauso sponta-
neo del piccolo pubblico pigiato
nella storica sede del Telefono Ro-
sa. «Il ritardo con cui il parlamen-
toadottastrumenti legislativi fon-
damentali per le donne è dovuto
anche al fatto che sia un parla-
mento fatto di uomini». L’elenco
delle priorità intanto anche per
questoparlamento-scandisceFas-
sino-èstringente.Sostegnoall’oc-
cupazione femminile e - lo ricor-

da il segretario dei Ds «alla vigilia
di una manifestazione importan-
te» - difesa dei diritti della persona
quali che siano i suoiorientamen-
ti sessuali.Ma soprattutto, la legge
per ampliare gli strumenti contro
la violenza alle donne. Di questo
haparlatoa lungoieripomeriggio
con le volontarie del Telefono Ro-
sa, che gli hanno consegnato dati
allarmanti («arrivano da noi vitti-
me sempre più giovani e giovani
spesso sono anche gli stupratori»)
e alcune importanti integrazioni
al dl di Barbara Pollastrini. Soprat-
tutto per il «recupero del reo».
«Stavolta abbiamo un governo
amico delle donne - assicurano la
presidente dei senatori dell’Ulivo
e la senatrice Vittoria Franco, an-
cheleialTeatroCentrale-.Nonla-
sciamo sfuggire l'occasione».

8-03-1971 8-03-2007
I famigliari e la carissima Wan-
da ricordano con tanto affetto,
stima e gratitudine il forte impe-
gno sociale e professionale del-
la

Dott.ssa MARIA
TURTURA

e di
DONATELLA TURTURA

e
CARLO BELLINA

Bologna, 8 marzo 2007

Profondamente addolorati per
l’improvvisa scomparsa di

FRANCO MALCHIODI

Le amiche e gli amici ricordano
con rimpianto e affetto il suo
irrefrenabile approccio alla vi-
ta. Un caldo abbraccio a Bru-
nella, Jordanca e ai bambini.
Andrea, Elena, Emy, Fabio, Fio-
renza, Giuseppe, Marco, Mas-
simo, Maurizio, Mauro, Moni-
ca, Nicola, Sara.

«Nella legge elettorale norme anti-discriminazione»
L’impegno di Fassino. Finocchiaro: e su questo niente voto segreto, altrimenti...

MARINA SERENI
La vicecapogruppo dell’Ulivo a Montecitorio

«In politica pesiamo
meno che nella società
Bisogna cambiare»
■ di Wanda Marra / Roma

Il Capo dello Stato:
gli uomini prendano
ruoli femminili. Poi una
nota «autobiografica»:
rivalutare i nonni

L’ULIVO

Stop alle «dimissioni in bianco»
in caso di maternità

VICEDIRETTRICE CESIS

Isabella Giannola, una donna
ai vertici degli 007

«Laparitàèunaquestionedidemocrazia»
L’appello del presidente Napolitano: più donne in Parlamento e nelle imprese

Poi l’affondo sulle violenze: sono intollerabili, serve una vera battaglia culturale a partire dai giovani

La cartolina per l’8 marzo del gruppo dell’Ulivo alla Camera: «Un’Aula troppo grande o siamo ancora troppo poche?»

■ «Assunzione con licenziamento incorporato».
Così la senatrice Colomba Mongiello ha definito
lasituazionediquei luoghidi lavoro-microimpre-
se per lo più, del terziario e dei servizi, in particola-
renelMezzogiorno-neiquali idatoridi lavoropre-
tendono di far firmare ai lavoratori «dimissioni in
bianco»,almomentodell'assunzioneedautilizza-
respessoquandola lavoratricerimaneincinta,evi-
tandocosì il riconoscimentodeidirittidellamater-
nità. Un fenomeno che colpisce soprattutto le
donne e che 44 senatrici e senatori dell'Unione in-
tendono contrastare con la forza di una legge. La
proposta sarà discussa, già la prossima settimana,
dallacommissioneLavoro.Adarne lanotiziaèsta-
ta la presidente del gruppo dell'Ulivo,Anna Finoc-
chiaro, che, in occasione dell'8 marzo, ha voluto
aggiungere la sua alle firme dei presentatori. I due
articoli di cui si compone, propone Mongello, po-
trebbero essere inseriti nella riforma del lavoro.
L'articolato è stata illustrato alla stampa da Pisa,
Maria Luisa Boccia, Mongiello, Anna Maria Carlo-
ni, Vittoria Franco, con il contributo di Vittorio
Treves, che ha portato l'adesione della Cgil.
 Nedo Canetti

■ Un po’ di rosa fre la barbe finte. Il Consiglio dei
ministridimercoledì, infatti,hanominatoilprefet-
toIsabellaGiannolavicedirettricedelCesis.È lapri-
mavoltacheunadonnahaunasimileposizionedi
vertice nell’intelligence italiana. Nataad Erice (Tra-
pani) il 16 agosto 1943, è coniugata ed ha tre figli.
Si è laureata in Giurisprudenza all’Università di Pa-
lermo e ha conseguito l’abilitazione all’esercizio
della professione di Avvocato. Collocata a disposi-
zione con incarico di Vice Capo di Gabinetto del
Ministerodell’Internoper l’espletamentodelle fun-
zioni vicarie, dal 28 luglio 2003. Prima della nomi-
na a Prefetto Giannola ha prestato servizio a Paler-
mo, inPrefettura,mentredalgennaio1991hasvol-
tole funzionidiCapodiGabinetto,quindialCom-
missariato dello Stato per la Regione Siciliana, dal-
l’aprile 1993 in posizione di fuori ruolo presso la
PresidenzadelConsigliodeiMinistri, ovehasvolto
le funzionidi Vice Commissariodello Stato. È stata
la prima donna prefetto in Sicilia, a Caltanissetta
dal 15 maggio 1997, per poi ricoprire lo stesso ruo-
lo a Siena (dal 20 dicembre 2000). Non risulta che
Isabella Giannola abbia precedentemente ricoper-
to incarichi in seno ai servizi.

■ di Vincenzo Vasile / Roma

IN ITALIA
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12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
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L’INTERVISTA

Quelle italiane sono troppo
penalizzate: e il Paese
ne risente per sviluppo

e competitività

Cerimonia per l’8 marzo
al Quirinale: le donne
devono poter fare strada
lo dice la Costituzione
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I feroci attacchi da parte del Vati-
cano, lanegazionedelle«quotero-
sa»dentro ilPalazzo,unosciovini-
smosemprepiùsubdolonelmon-
do del lavoro... la situazione è così
grave che Silvia Ballestra ha deci-
so di scrivere la sua ira, cercando
parole che potessero coinvolgere
le giovani donne, un linguaggio
diverso da quello delle lotte fem-
ministe degli anni 60 e 70. È nato
cosìContro le donnenei secoli dei se-
coli (Il Saggiatore, 2006), un pam-
phletnelquale lascrittricemarchi-
giana elenca i modelli demenziali
imposti dal mercato e dai media
(non solo le veline); le maternità
sempre più difficili; il confronto
con le straniere; l’arretratezza del-
la politica italiana. Nessuna solu-
zione consolatoria all’orizzonte,
ma una grande indignazione e
una presa di coscienza dello spae-
samento, dell’assenza di riferi-
menti,dellanecessitàdicomincia-
re da capo.
L’indignazione è il segno
femminile dei tempi?
«Certo, iomiarrabbio.Perché,no-
nostante le enormi conquiste di
trent’anni fa - una rivoluzione
enorme e gigantesca - le donne
non riescono ad andare avanti in
maniera lineare, ogni tanto devo-
no fare un passo indietro. Questo
è nei fatti: la precarietà e la man-
canza di garanzie nel mondo del
lavoro e nella vita quotidiana, la

povertà degli stipendi rispetto a
quellideicolleghiuomini...eacca-
deanche neineipostipiù avanza-
ti della cultura».
Festeggiare l’8 marzo quindi
ha ancora un senso?
«Chiara Valentini mi ha fatto no-
tare che oggi ha ancora più senso
rispetto agli anni addietro. Come
scrivo nel pamphlet, i temi caldi
sono ancora tanti. Questioni im-
portantissimeaperte.Comelavio-
lenza sulle donne, ad esempio. I
giornali se ne occupano solo se si
verificano episo-
didiestremaeffe-
ratezza o quan-
do ne succedono
molti nel giro di
pochi giorni. Poi
nulla.Maseguar-
diamo le crona-
chenere,ciaccor-
giamo che ogni giorno ce n’èuno.
O come la rappresentanza in poli-
tica e l’accesso a ruoli di rilievo. Le
donne hanno studiato, spesso so-
nopiù brave degli uomini, eppure
non ci lasciano spazio. Anche Pro-
di rilascia interviste dicendo che il
futuro è nelle donne, ma nel go-
verno ci sono poche ministre».
Se potesse scegliere la
donna dell’anno, chi
indicherebbe?
«È una domanda alla quale non
so rispondere. Al mondo ci sono
milioni di donne straordinare».

Tarantina, classe 1980, Lex vive a Roma da
sette anni. Con Sten, leggenda della street
artcapitolina, realizzastencil eposter ingiro
per la città.
Cosa pensi della festa della donna?
«A essere sincera, non l’ho mai sentita mol-
to. Magari, per un certo tipo di donne, è im-
portanteche ci sia e può essere un modoper
richiamarel’attenzione,mamiparechepre-
valga il lato folcloristico…».
Allora, non c’è nemmeno
più ragione di
festeggiarla…
«No, se servea riflettere sul-
la questione femminile,
ben venga! La conquista
della parità è ancora lonta-
naemenerendocontoan-
che nel mio lavoro. Ogni volta che mi inter-
vistano,adesempio,micredonotuttiunuo-
mo, come se la street art fosse una cosa per
soli maschi!».
Altri campi in cui le donne ti sembrano
ancora svantaggiate?
«Manca un vero sostegno alle madri lavora-
trici,operchivuoleconciliare lasferaaffetti-
va con la carriera».
C’è un lato femminile nel tuo lavoro?
«Sì, lo si vede molto nel poster che ritrae me
e Sten abbracciati, al Pigneto. Volevo che
esprimesse lasensibilitàe il romanticismoti-
pici delle donne».
La donna dell’anno, secondo te?
«MiparecheAngelaMerkelsia stataunadel-
le protagoniste, con la sua determinazione
in campo politico».
 v.t.

Per sempre giovane (Guanda,
2007), l’ultimo romanzo di Gian-
ni Biondillo, non è un giallo, ge-
nere praticato con successo dallo
scrittore milanese, e ha un’altra
particolarità: una voce narrante
femminile. Dice Biondillo che
mettersi nei panni di una donna
«è stata una sfida, La scommessa
diPer sempre giovaneè stata scrive-
re dal punto di vista di quattro
donne cercando di uscire dai luo-
ghi comuni».
Quali sono secondo lei i
luoghi comuni peggiori?
«Penso che, purtroppo, in Italia i
più grossi facitori di cultura ma-
schilista siano spesso le donne.
Lo si vede da come crescono in
modi e con valori diversi figli ma-
schi e femmine. Ho due bambine
e mi spaventa che sia ancora viva
l’idea che la definizione del gene-
re femminile passi attraverso una
sottomissione. Un altro inossida-
bile luogo comune, è che le don-
ne siano angeliche o puttane,
non c’è via di mezzo. Basta vede-
re le pubblicità. L’ultima, quella
diDolce&Gabbana.Spaventevo-
le foto, che non solo rappresenta
uno stupro, con il branco a guar-
dare,maanche ladonnache, sot-
to sotto, un po’ le piace».
Quindi, secondo lei ha ancora
un senso l’8 marzo?
«Vivo una contraddizione nei
confrontidell’8marzo.Primatro-

vavo noiosa questa ricorrenza
che si era ridotta a uno scambio
di fiori eunapizzatraamiche.Più
passa il tempo,però,piùmiaccor-
go che la condizione femminile
non sta migliorando: abbiamo
ammorbidito le pareti, per cui le
testate che le donne prendono
quotidianamente contro i muri
che le circondano non sembrano
così terribili.Ma imurici sonoan-
cora.Unsoloesempio.Lapolemi-
ca sui Dico, ovvero la resistenza a
cambiare il concetto di famiglia
modificando,
con esso, anche
la centralità del-
la mamma. Ab-
biamo fatto cre-
derechelalibera-
zione della don-
napassasseattra-
versola liberazio-
nesessuale:una liberazionechesi
è tradotta nello spogliarle di più e
metterle ancora di più al centro
del piacere maschile». L’8 marzo
è ancora necessario. Il femmini-
smoè l’unicavera rivoluzione del
Novecento».
Chi è secondo lei la donna
dell’anno?
«Mi piacerebbe che fosse una
bambina, l’idea di un futuro di-
verso.Dicoperòcheladonnadel-
l’anno dovrebbe essere anche
l’uomo, che deve ricordarsi della
sua parte di femminilità».

Lex Lepetit e Dalai

Romana d’adozione (Verona, 1969), Stefania
Mileto realizza ritratti iperrealisti che esaltano
le qualità della pittura. Protagonista il corpo,
letto«almicroscopio»perscavareoltre leappa-
renze: un viaggio nelle identità complesse e
contraddittorie del mondo contemporaneo.
Cosa pensi dell’8 marzo?
«Non lo festeggio, mi pare sia per lo più un
happening mondano».
Da donna, e artista, ti senti svantaggiata ri-
spetto agli uomini?
«No, anzi ultimamente l’arte
femminile si è presaunabella
rivincita, soprattutto all’este-
ro. In Italia,però, ledonnear-
tiste faticano ancoraademer-
gere».
Con i Dico, le battaglie per i
diritti civili sono tornate attuali. Che ne
pensi?
«Hounbambinoeconvivoconilmiocompa-
gno, senzaaverufficializzato lanostraunione.
Mipareche iDico sianoancoraunpo’confusi
e non abbastanza coraggiosi. È assurdo che ri-
conoscendo lecoppie di fatto si abbia pauradi
fare un danno alla società».
La tua beniamina dell’anno?
«Patrizia Sandretto Re Rebaudengo, alla guida
della fondazione torinese: un ottimo esempio
di imprenditoria femminile. v.t.

Contro la banalità della vita moderna.

È in edicola lo speciale Diario Mese dedi-
cato al Giorno della Memoria. Un nume-
ro ricco di testimonianze sulla Shoah. I
massacri dei neri e dei rom, i gulag in
Kenia, le stragi dimenticate. In più, la
mappa del negazionismo: ancora oggi la
Storia viene messa in discussione. Ecco
perché non possiamo smettere di ricordare.

Se ancora oggi c’è chi nega 
la Shoah, dobbiamo fare tutti 
uno sforzo di memoria.

Le B
alene colpiscono ancora

Laura Lepetit e Cristina Lupoli Dalai lavora-
nooggi insiemealla«Tartaruga», la casaedi-
trice fondata nel 1975 dalla prima e rilevata
in anni recenti dalla Baldini Castoldi Dalai.
«La Tartaruga» è nata in anni in cui la valo-
rizzazione della cultura femminile passava,
in molti casi, attraverso la scelta separatista.
Una casa editrice che pubblica solo
testi di donne oggi ha ancora un senso?
«Sì, ma con meno rabbia. Il compito non è
più rivendicare uno spazio
per la scrittura femminile,
perchélospaziosi trovaan-
chealtrove, inaltrecaseedi-
trici. La Tartaruga ha svolto
un’opera pionieristica», ri-
spondono a due voci. «Og-
gi,anchegrazieaquell’ope-
ra, si lavora per affiancare la narrativa fem-
minile, che c’è, a quella maschile».
L’8 marzo per voi ha ancora un senso?
Lo ha mai avuto? Lo ha di nuovo?
Cristina: «Eradiventataun’offesa. Il sognodi
noi donne non era avere una festa in cui le
casalinghe per una sera escono assieme e
vanno a vedere lo strip-tease d’un maschio.
Mapoivedodonnenudeintv,donnebasto-
nate altrove, vedo la vicenda della feconda-
zioneassistitaemirivienevogliadi scendere
inpiazza.Per ritrovare,magari le“noi”diun
tempo».
Laura: «Io, e l’ambiente di donne cui appar-
tengo, da sempre vorremmo avere 365 gior-
nidi festa l’annoanzichéil“m’hai rottomar-
zo”».
Qual è per voi la donna dell’anno?
Laura: «HillaryClinton. InItaliaAnnaFinoc-
chiaro».
Cristina: «Hillary no, ha preso il peggio del-
l’uomo. Rita Levi Montalcini, Tina Anselmi
quando parla anche se è anziana. Oppure
Barbara Pollastrini».
 m.s.p.

Betancourt e Politkovskaja:
il volto del coraggio

Stefania Mileto

Primo: più sostegno
alle madri lavoratrici

Noi, editrici femministe: che
tristezza gli strip dell’8 marzo

Dacia Maraini, per lei la festa della
mimosa, quest’anno, ha avuto ancora un
senso?
«Tutte le ricorrenze hanno un significato so-
prattutto simbolico. Il primo maggio ha sen-
so o no? Queste feste hanno un significato
perché ricordano qualcosa».
La globalizzazione - sia in termini di
migrazioni che di informazione
globalizzata - ci costringe a pensare di
più alle altre, alle donne
che ancora vivono, a vario
titolo, in un Medioevo dei
diritti, non trova?
«Ma certo, ci è già diventata
piccola l’Europa...»
Per lei qual è la donna
dell’anno?
«IngridBetancourt,dacinqueannisequestra-
ta e ormai dimenticata. Non si parla più di
lei. Si sa solo che è viva, ostaggio della guerra
tra due gruppi, come si dice, “rivoluzionari”,
e che è costretta a seguirli in montagna, cam-
biando rifugio ogni sera. Ha avuto l’audacia
di mettersi contro i narcotrafficanti. Oppure
AnnaPolitkovskaja,unadonnacheper il suo
mododi fare giornalismodovrebbe essereun
esempio per tutte le donne che si occupano
d’informazione. Due donne molto coraggio-
se, sì, a me piace il coraggio». m.s.p.

Dacia Maraini

Silvia Ballestra Gianni Biondillo

A modo loro, maadessosonoamiche.Nono-
stante il destino le abbia messe dalla parti op-
postedellavita,quelladellavittimaedelcarne-
fice. Phyllis Rodriguez è la madre di Greg, una
delle vittime dell’11 settembre. Aicha El-Wafi,
invece, è la mamma di Zacarias Moussaoui,
condannato all’ergastolo per terrorismo.
Avrebbe dovuto essere il ventesimo kamikaze
di quell’attentato se non fosse stato arrestato
un mese prima mentre imparava a pilotare un
Boeing 747. La loro storia l’ha raccontata «D»
ed è la storia di due donne che hanno saputo

trovare il modo di guardarsi dentro e capire la
propria tragedia. Al di fuori delle diversità, al
di fuori dei ruoli che il destino gli ha assegna-
to. «Ci piace stare insieme - racconta Aicha -
tranoisi ècreatounlegamemoltospeciale,an-
che se in verità non ci sentiamo molto spes-
so». «Rappresentiamo le due estremità della
questione - spiega Phillys, che dal 2002 viag-
gia spesso in Francia a far visita ad Aicha - sa-
rebbe anche potuto capitarci il contrario, im-
maginocheanchemio figlio si sarebbepotuto
aggregare ad un movimento politico estremi-

sta». Ora Greg è morto e Zacarias è chiuso in
uncarcereUsadoveresteràpertutta lavita,do-
po aver evitato la condanna a morte. «Era un
estremista islamico, è vero - spiega sua madre -
ma con l’11 settembre non aveva nulla a che
spartire». Aiche, sulla sua esperienza di madre
di un figlio che ha viaggiato in Cecenia e Af-
ghanistan frequentando i campi di Al Qaeda,
hascrittounlibro(Mons fil perdu): «Laconside-
ro una eroina - commenta Phyllis - ha supera-
to difficoltà enormi riuscendo a mantenere la
capacità di amare e di sorridere».

IN ITALIA

8marzo, lenostredonnedell’anno

SU «D»
Aicha e Phyllis, due «amiche impossibili» sulle ceneri del terrorismo

In alto «International Poster Art»
di Lex e Sten. Sotto, «Obiettivo

sensibile» (2003) di Stefania Mileto
In alto a destra la copertina di un libro

delle edizioni La Tartaruga

I diritti vanno difesi giorno per giorno
Altrimenti sai quanti passi indietro

La cultura maschilista? Bisogna chiedere
proprio a certe donne...

Foto di Franco Silvi/Ansa

Nell’arte all’estero valiamo
qui è più in salita

Fecondazione, Dico
Oppure lavoro e maternità

E poi i preconcetti:
dal sesso alla moda

Tutte le donne, quelle
di tutti i giorni. E anche

certe donne: dalla Merkel
alla Politkovskaja

Le conquiste e le paure:
dalla Ballestra alla Maraini
le donne parlano di donne
E di uomini....
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«Niente arresti, ma ritiro delle pa-
tenti a vita». Il ministro dei Tra-
sporti Alessandro Bianchi spiega
meglio quanto conterrà il decreto
legge sulla sicurezza stradaleche il
governo dovrebbe approvare ve-
nerdìprossimo.L’escalationdi in-
cidenti e morti nel week end ha
portato a prendere misure urgenti
che combattano il fenomeno del-
le stragi del sabato sera. Il decreto
nello specifico dovrebbe prevede-
re «l’inasprimento delle sanzioni,
la revisione della patente a punti,
e spero anche la messa in sicurez-
zadi alcunedelle12stradepiù pe-
ricolosed’Italia (laPontina, laFlac-
ca e l’Appia nel Lazio; Pontebba-
na, Romea e Postumia in Veneto;
Adriatica e Romea in Emilia Ro-
magna; Domiziana in Campania,
PaulleseedelloStelvio inLombar-
dia, Ticinese in Piemonte; Ndr). Si
tratta in particolare dell'inaspri-
mentodialcunesanzioni,dellare-
visionedellapatenteapunti edel-

l’interventosualcunedelle dodici
strade più pericolose d'Italia». Se-
condo il ministro poi «l’autove-
loxserveapoco,servonomoltodi
più i pannelli elettronici che indi-
canoil limite invigore inquel trat-
to e la velocità a cui si sta proce-
dendo. Se gli autovelox servono
soloaiComuniper farecassa, tan-
to vale toglierli e dare la potestà di
piazzarliadununicosoggettoche
ha come obiettivo la sicurezza».
Una situazione paradossale con
«segnaletica e limiti di velocità as-
surdi che nessuno rispetta». Per
questo bisognerebbe «sostituire la
segnaletica fissa con un’informa-
zione elettronica interattiva e va-
riabile, in modo che il guidatore
diventi più accorto».
Tra i provvedimenti che saranno
approvati in un secondo tempo
c’è anche la riforma al Codice del-
la strada,comeprevistodalladele-
ga al ministro Bianchi contenuta
nel disegno di legge Nicolais. «La
faremononappenailddl saràpas-
sato - ha concluso Bianchi - e ho

intenzionediestenderesiaallemi-
nicar sia ai motorini l’obbligo del-
la patente. Di conseguenza scatte-
rà anche per questo tipo di auto-
mezzi la patente a punti».
Tra le reazioni da segnalare quella
del Sindacato autonomo di poli-
zia (Sap). «La sicurezza stradale
non si fa annunciandogiri di vite.
Ilveroproblemaèilnostroorgani-
co, inferiorerispettoal1960,men-
tre le esigenze operative si sono
quintuplicate: servirebbero 10mi-
la agenti in più».

È MORTO ieri, nelle prime ore del mattino, al-

l’ospedale pediatrico Meyer di Firenze. Il picco-

lo era nato venerdì a Careggi, in seguito ad un

aborto terapeutico alla 22esima settimana di

gestazione dopo che

gli accertamenti pre-

natali avevano eviden-

ziato la possibilità di

una grave malformazione allo
stomaco: pesava 500 grammi,
con tutte le difficoltà legate alla
nascita prematura, ma era sano
e non aveva alcun segno della
patologia che gli esami avevano
lasciato sospettare. È stato riani-
mato, come previsto dalla legge,
e trasportato al Meyer, dove è
stato ricoverato in terapia inten-
siva, in condizioni gravissime.
Alcuniorganinonsieranoanco-
ra formati e il piccolo è morto
per problemi cardiocircolatori.
Sarà effettuata un’autopsia: l’ha
disposta la Procura, che ieri ha
aperto un fascicolo sul decesso
delpiccolo, inseguitoall’acquisi-
zione della lettera indirizzata al
ministro Turco dal Movimento
per la vita. I carabinieri hanno

acquisito ladocumentazionecli-
nica e al momento non risulta-
no persone indagate. «Tutto da
verificare se via siano ipotesi di
reato» ha aggiunto il procurato-
reUbaldoNannucci.«Èstatofat-
to tutto il possibile dal punto di
vista sanitario, ma anche di sup-
porto umano ai genitori» ha
spiegato ieri mattina il direttore
generaledel Meyer Paolo Morel-
lo, membro della commissione
istituita dall’Azienda di Careggi,
delMeyeredallaAsl10pervalu-
tare i passaggi della vicenda e le
procedure applicate. Secondo la
commissione non ci sarebbero
stati errori da parte dei sanitari
«né nella refertazione dell’eco-
grafia, né nella comunicazione
allacoppia»: solo «il rispetto del-
la 194 e della libera volontà di
una donna». La scelta di inter-
rompere la gravidanza era stata
presa dalla madre (si tratterebbe
di una giovane sui vent’anni, re-
sidente in provincia di Firenze)
dopo una serie di ecografie che
avevano fatto apparire plausibi-

le ladiagnosidiatresiadell’esofa-
go: una patologia che causa la
mancanza di collegamento tra
la bocca e lo stomaco. I sanitari
avevano consigliato ulteriori ac-
certamenti: una consultazione
con un chirurgo pediatrico e
una risonanza magnetica. La
madre ha deciso allora di rivol-
gersi ad un professionista ester-
no per una consulenza privata.
Con il referto di uno psichiatra,
ha poi «optato volontariamente
per l’interruzione di gravidan-
za»senza nuoviesami. Unascel-
ta durissima per una donna, la
cui tragicità non pare aver sco-
raggiato i detrattori della 194,
che hanno subito cominciato a
soffiare sul fuoco della polemi-
ca: da Volontè (Udc) a Pedrizzi
(An), passando per la Mussolini.
Emblematico l’Osservatore Ro-
mano: «Ha prevalso l’egoismo».
Immediate le reazioni in difesa
della legge: «È una vicenda che
hacolpito tutti -hadetto il segre-
tariodellaCgil,GuglielmoEpifa-
ni - Maperquantoci riguarda, la

194 non si cambia». Solidarietà
allamadredall’assessoreregiona-
le alla sanità Enrico Rossi, che ri-
cordaildocumentoconcui leso-
cietà nazionali di pediatri, neo-
natologi, ostetrici, medici legali,
ordini dei medici, membri delle
commissioni di bioetica, si pro-
nuncianocontro le cure intensi-
ve per il neonato di 22-23 setti-
mane. Mentre l’Ordine dei me-
dici di Firenze chiede di riaprire
il dibattito sulle indicazioni del-
la 194 in merito di rianimazio-
ne, alla luce dei progressi com-
piuti dalla medicina dal 1978 ad
oggi.

Incidenti stradali, Bianchi
scarica l’autovelox: «Serve a poco»
■ di Massimo Franchi

Muore bimbo nato dopo l’aborto
Destra e Vaticano contro la 194

Firenze, gli esami prenatali avevano mostrato possibili malformazioni
I sanitari: rispettata la legge e la volontà della donna

CATANIA

Raciti, la difesa:
«Il 17enne
non era lì»

■ Una parolaccia detta ad alta
voce in un momento di allegria
tra amici avrebbe innescato
l'omicidio che mercoledì sera, a
Siracusa, ha spezzato la vita di
Roberto Gallaro, 15 anni non
ancora compiuti, studente al-
l’istituto nautico. L'assassino ha
inferto due coltellate al petto
del giovane ed è stato arrestato
sul posto dell'omicidio ancora
in stato confusionale. L’uomo,
Antonino Attardo, 49 anni, ha

alle spalle qualche precedente
penalee inpassatoèstatoprota-
gonista di fatti di cronaca. Anni
fa, completamente ubriaco, mi-
nacciò di farsi saltare in aria
mentre era in casa con la bom-
bola del gas. Contro di lui, che
nell'interrogatorio ha sostenuto
di non ricordare cosa sia succes-
so, ci sono le testimonianze di
tutti passeggeri dell'autobus do-
vesièconsumatol'omicidio.At-
tardo e Gallaro hanno litigato

per due volte su quell’autobus.
Il primo diverbio era stato seda-
to dall'autista, ma dopo pochi
minuti è ricominciata la discus-
sioneeAttardohaestratto il col-
tello e ha colpito il giovane.
Per l'arcivescovo della città,
MonsignorGiuseppe Costanzo,
l’uccisione del 15enne è solo «la
punta di un iceberg, l'espressio-
ne più appariscente di un clima
diviolenzapurtroppomoltodif-
fuso». «La mancanza di rispetto

della persona umana - continua
l'arcivescovo in un comunicato
dove esprime il suo profondo
cordoglio unendosi al dolore
dei familiari - il disprezzo di chi
pensa diversamente da noi, la
volontà di imporsi sugli altri
con la forza, la tendenza a con-
culcare idiritti di chi viveaccan-
to a noi: sono tutti elementi che
concorrono a creare un clima di
violenza ed una cultura di vio-
lenza».
Il comitato studentesco dell'Isti-
tuto tecnico nautico, frequenta-
to da Roberto Gallaro, ha orga-
nizzato un assemblea nell’an-
dronedella scuola«pervivere in
comunitàunmomentodi rifles-
sione sulleorigini della violenza
che segna il nostro tempo».

Il piccolo era alla 22ª
settimana ma era
sano: ieri mattina
l’arresto cardiaco
Indagine della Procura
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VIOLENZE

Firenze:
stuprata per ore
dietro una siepe

Turismo sessuale:
prima condanna in Italia

Siracusa, lite sull’autobus:
ragazzino ucciso a coltellate

Un'ambulanza dell'ospedale pediatrico Meyer di Firenze Foto di Maurizio Degl'Innocenti/Ansa

■ di Valeria Giglioli / Firenze

■ 8marzo, giorno pereccellenza
dedicato alle donne, lei, una don-
na di 46 anni è stata costretta per
orea subire la ferocia di un uomo.
È successo la scorsa notte a Firen-
ze, alle Cascine. Ha urlato, implo-
ratoaiutomanessunol’haascolta-
ta.Un dramma della solitudine fi-
nito in tragedia: è mezzanotte, lei
soladavantiaunchiosco.Adavvi-
cinarla un uomo, sui 30 anni,
scambiano poche parole nel buio
del posto e poi le prime avance,
poi la strattona e la spinge dietro
un cespuglio. E da lì iniziano tre e
passa ore di agonia: calci, pugni,
schiaffi e rapporti sessuali di ogni
genere. Urla, lo prega di lasciarla
andaremaluiniente, continuaal-
l’infinito. Quando ormai stanco e
appagato se ne va lei resta lì sola e
disperata. Solo allora qualcuno si
accorge di lei e chiama la polizia.
Viene portata all'ospedale di Ca-
reggi con venticinque giorni di
prognosi. E lui se n’è andato indi-
sturbato.

■ Punta alla scarcerazione il di-
fensoredel17ennecataneseaccu-
sato dell’omicidio dell’ispettore
FilippoRacitinegli scontri tratifo-
si e polizia il 2 febbraio allo stadio
di Catania. L’avvocato Giuseppe
Lipera ha presentato istanza di
scarcerazionepuntandosulle«in-
congruenze» dell’ordinanza. In
particolarenonesisterebberopro-
ve che il suo assistito ha effettiva-
mente impugnato il lavabo come
unasortadiarietecaricandoilcor-
done di polizia guidato da Raciti.
Il legale sostiene addirittura che
non vi sarebbero prove che Raciti
fosse in quel punto e che le inter-
cettazioni ambientali che accusa-
noilgiovanesarebberostateinter-
pretate in modo inverso alla real-
tà. Una perizia medica di parte af-
ferma poi che tra il trauma e lo
shocksarebberopassatipochimi-
nuti e non circa un’ora. Toccherà
adessoalGipdelTribunaledeiMi-
nori valutare se accogliere l’istan-
za. w.r.

■ Prima condanna, in Italia,
controlapraticadel turismoses-
suale di tipo pedofilo da quan-
do è entrata in vigore la nuova
norma che colpisce questo tipo
di reato.
Ad emettere la condanna sono
stati igiudicidella IXsezionepe-
nale del tribunale di Milano,
che hanno punito con 14 anni
di carcere Giorgio Sampec,
56enne veronese, arrestato nel
settembre del 2005 con l'accusa
di aver abusato di decine di mi-
norenni tra Thailandia e Cam-
bogia,
L’uomo trascorreva in Oriente
novemesiall’annoperdare libe-
ro sfogo alla sua “passione”,
mentrepertremesi lavoravaco-
me custode di campeggi nei
pressi del Lago di Garda, per
metteredaparte ildenaroneces-
sario a trascorrere quei lunghi
periodidall’altrapartedelmon-
do.
Giorgio Sampec doveva rispon-
dere delle accuse di atti sessuali

all'estero compiuti su minori di
18anni,violenzasessuale, indu-
zioneallaprostituzioneminori-
le e detenzione di materiale pe-
do-pornografico. Il pm Gianlu-
ca Prisco avevachiesto per lui la
pena di 13 anni, ritenuta però
troppo lieve dal collegio giudi-
cante, composto da tre donne,
che l'ha condannato a 14 anni
e al pagamento di 65mila euro.
Sampec era stato smascherato
dalla trasmissionetelevisiva“Le
Iene”. Un inviato, fingendosi
pedofilo,avevaavvicinatoSam-
pec ed instaurato con lui un
buon rapporto. Il custode di
campeggi, ignorando lapresen-
za di una telecamera nascosta,
con il passare dei giorni aveva
raccontato all’inviato i dettagli
dei suoi incontri con i bambini
e le bambine del posto, in un
crescendo tanto disgustoso
quanto sconvolgente. Adesso
lo aspetta un lungo periodo di
riflessione.
 gi.ca.
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LASCIANO Bruxelles oggi, ma i leader del-

l’Ue si incontreranno nuovamente tra due set-

timane. A Berlino. In un incontro straordina-

rio, nel 50˚ anniversario della firma dei Trattati

di Roma. Sarà un ver-

tice di festeggiamen-

ti. Potrebbe sembra-

re inopportuno: in

fondo,chec’èdafesteggiare?Cisa-
rebbe molto da festeggiare. Ses-
sant’anni senza guerre (50 dai testi
firmati nella sala degli Orazi e Cu-
riazi del Campidoglio) sono un ri-
sultatomagico.Basterebbequesto.
PerlaFesta.Oggi,però, l’anniversa-
rioesigequalcosad’altro.Tra ican-
ti, iballi, lemostre, i radunideigio-
vani e delle principali istituzioni,
l’Europaaccusa l’affannodellacre-
scita e cerca un rimedio che s’ac-
conci alla sua grandezza e che le ri-
consegni il valore e le ragioni dello
«stare insieme».
Non sono mesi facili. Inutile girar-
ci attorno: il compleanno dei pri-
mi Trattati richiama il travaglio
d’oggi. Con una Costituzione ri-
masta appesa, ormai da oltre due
anni.Per il «no»diduePaesi (Fran-
ciaeOlanda)eper la riluttanza,de-
rivante da motivi più diversi, di al-
tri sette. Per principio, il pronun-
ciamento avrebbe dovuto realiz-
zarsi entro lo scorso mese di otto-
bre. I ritardatari non potrebbero
privare tutti gli altri partner della
loro risposta.
Ma la «pausa di riflessione» è stata
allungata. Con il risultato che i 18
Paesi che hanno già ratificato il te-
sto scalpitano. La presidenza tede-
sca dell’Ue ha un compito onero-
so. In due mosse, il 25 marzo e il
22-23 giugno, dovrà indicare la
strada d’uscita. Per mettere l’Euro-
pa, fatta di 27 Stati, in condizione
di poter funzionare. Gli occhi so-
no puntati sulla «Dichiarazione di
Berlino» di domenica 25. Il docu-
mentochesaràapprovatodalsum-
mit del 50˚. Cosa ci sarà scritto?
Non sarà irrilevante. E Angela Me-
rkel ieri sera, nella cena di lavoro a
Bruxelles, ha messo a tavola il suo
punto di vista su cosa dovrà essere
scritto in quel testo solenne. La
cancelliera sta provando a media-
re.Prodihadichiaratodi sostenere
l’impegno della Merkel a dare un
quadroistituzionaleall’Europaen-
tro il 2009, perché -ha avvertito- il
progetto europeo non ha ancora
raggiunto il punto di non ritorno
e l’Europa potrebbe anche venir
meno. Sul documento pende un
forteostruzionismodelRegnouni-
to. IlgovernoBlair-Brownnonvor-
rebbe che si menzioni, come risul-

tatidiquesti50annidisuccessieu-
ropei, la conquista della moneta
unica, la libera circolazione delle
persone (il famoso Trattato di
Schengen), che ci si riferisca a un
trattato costituzionale e, infine,
non intende che si calchi la mano
sulletematichesociali.DietroLon-
dra, altri governi potrebbero na-
scondere la propria contrarietà. La

battagliaèancoraaperta. Il lussem-
burghese Juncker ha detto che
«non ci sono ragioni» per esclude-
re la citazione dell’euro. Un fatto
aiuta a capire quanto complessa
sia lapartita sull’unità d’azioneeu-
ropea. S’era detto che l’Italia, una
voltaentrataperdueanninelCon-
siglio di Sicurezza dell’Onu, avreb-
be ceduto volentieri la possibilità

di parola alla presidenza di turno
dell’Ue. Avrebbe significato antici-
pare il «parlare con una voce sola»
dell’Europa nel consesso interna-
zionale. Fonti belghe hanno rac-
contatochelapropostaènaufraga-
ta perchè Merkel non ha voluto
«innervosire» la Francia e la Gran
Bretagnachesonomembriperma-
nenti del Consiglio di Sicurezza.

Difronteadunoscontrodi sostan-
za, la «road map» promessa per il
vertice di metà giugno vivrà mesi
difficili. L’obiettivo dovrebbe esse-
re l’accordo su un testo entro la fi-
nediquest’annoel’iniziodelpros-
simo.Perconsentireeventualirapi-
de ratifiche. Ma il punto nodale è:
quale testo? un testo «mini» come
vorrebbeil candidatoallepresiden-

ziali francesi, Sarkozy, oppure un
rilancio della Costituzione con al-
cune modifiche? E, ancora, come
procederenelnegoziatotraigover-
ni?Si trattadi interrogativinonan-
corasciolti.C’è incampolapropo-
stadelGruppoAmato,guidatodal
nostro ministro dell’Interno: orga-
nizzareunaconferenzaintergover-
nativa che riprenda il contenuto
della prima parte, richiami soltan-
to la seconda parte, quella della
Carta dei diritti fondamentali. La
terza parte, quella delle politiche,
secondoAmatonondovrebbecre-
are dei problemi se fosse respinta
(salvoper leparti innovativecome
il ministro degli Esteri o le nuove
politiche) perchè, in fondo, si trat-
ta del consolidamento dei trattati
già esistenti. C’è anche l’idea del
sottosegretario tedesco Peter Alt-
maier il quale propone la firma di
un protocollo che unifichi sotto
un unico testo le modifiche con-
cordateal testodel trattatoentro la
finedel 2007nel corsodi una con-
ferenzaintergovernativa.Poi lapa-
rola passerebbe alle ratifiche che,
tranne il caso dell’Irlanda, potreb-
beroessere compiute senza ricorso
al referendum in tempo utile per
le europee nel 2009.
Questi scenaridevonotenerconto
della sostanza. Da molte parti, co-
meè il casodel«documentodei9»
(firmato da Italia, Spagna, Francia,
Belgio,Cipro,Grecia,Bulgaria,Lus-
semburgo e Ungheria) si chiede il
«rafforzamento del modello socia-
le europeo». La Gran Bretagna rea-
gisce affermando di volersi oppor-
re a qualsiasi unificazione «ad
unum» del tema sociale. Non un
modello ma tanti modelli sociali.
Inquestoballetto, spiccauna delle
opinioniche sipotrebbero far stra-
da. Quella attribuita a Prodi il qua-
levorrebbeche la si faccia finita, in
Europa, con la clausola dell«op-
ting out» in particolare nel settore
sociale.ChehaconsentitoapiùPa-
esi di chiamarsi fuori dalle azioni
chehannoportatoadunamaggio-
re integrazione. Ha un senso non
aderire alla moneta unica euro-
pea? Un conto è non poterne far
parteperchènonsi rispettanoicri-
teri (deficit, debito, ecc.) altro pen-
sare che in un club si entra a metà.
Con questo spirito, i 18 Paesi che
hanno ratificato la Costituzione si
sono riuniti il 26 gennaio a Ma-
dridperdifendere il testoepropor-
ne il rilancio. Disposti alla trattati-
va ma senza alcuna mortificazio-
ne per Paesi che rappresentano la
stragrande maggioranza dei citta-
dini europei. Un ragionamento
che ha trovato un vasto e circo-
stanziato riscontro nel discorso di
Giorgio Napolitano, al Parlamen-
to europeo, quando ha esaltato la
Costituzione come il massimo dei
compromessiraggiuntiehaavver-
tito che, di fronte a proposte di un
suo snaturamento, si correrebbe il
rischio di aprire un vaso di Pando-
ra dagli esiti imprevedibili.

■ dal corrispondente da Bruxelles

MOLTI «SUV» hanno sfrec-

ciato, nel cuore di Bruxel-

les, per condurre alla riunio-

ne del Consiglio europeo i

capi di Stato e di governo

dei 27 paesi Ue. Un pizzico

imbarazzante visto che il vertice
dovrebbe oggi, dopo un serrato
confronto nella cena inaugurale
di ieri sera, approvare un corposo
documento d’azione che indica le
linee e gli obiettivi per fronteggia-
reicambiamenticlimaticieaffron-
tare,perquelcheèpossibile inma-
nieraunitaria, lagrande questione
strategica dell’energia. E anche la
signora Angela Merkel, al suo pri-
mo summit in veste di presidente

di turno, ha dovuto ammettere
che trovare un accordo su come
combattere la guerra contro l’in-
quinamento e il surriscaldamento
nonsaràunapasseggiata. Infatti ie-
ri sera lacancelliera,dopo laprima
sessione del Consiglio, ha detto di
sperare nel raggiungimento di un
accordo nella giornata di oggi. I
dissidi riguardanogli impegnivin-
colanti sul 20% di produzione
energetica da fonti rinnovabili per
ridurre l’inquinamaneto atmosfe-
rico. Dopo la presentazione delle
proposte della Commissione, già
frutto di un compromesso tra le
posizioni estreme di ambientalisti
e industrialisti, il Consiglio euro-
peo deve pronunciarsi in una ma-
niera chiara e unitaria. Nel quadro
del programma generale che ri-
guarda i paesi più industrializzati

(riduzione del 30% delle emissio-
ni di gas serra, rispetto ai livelli del
1990, entro il 2020 e dell’80-90%
entro il 2050), l’Unione europea si
impegnaaridurre«unilateralmen-
te» le emissioni del 20% entro i
prossimi 13 anni. E, sempre entro
il2020,almenoil20%del fabbiso-
gno energetico dovrà essere soddi-
sfatto attraverso l’uso di fonti rin-
novabili. Ecco, il confronto, an-
che duro, comincia proprio da
questi paletti: si tratterà di limiti
vincolanti o affidati alla volonta-
rietà dei governi?
La cancelliera Merkel ha messo le
mani avanti parlando, infatti, di
«negoziatidifficili».Ma haaccom-
pagnato questa valutazione con la
fiduciache,alla finedeiconti,«i ri-
sultati sarannotalida renderci cre-
dibili di fronte al resto del mon-
do». Inunincontro,primadelver-
tice,conleparti sociali, sièscontra-

taconilcapodegli industrialieuro-
pei,Ernest-AntoineSeilliere,preoc-
cupato dei costi dell’operazione
sul clima. «Se continuiamo ad in-
quinare – ha esclamato Merkel–
non avremo forse maggiori co-
sti?».Ladifficoltàprincipaleriguar-
da il ricorso alle fonti rinnovabili,
anche in rapporto all’uso del nu-
cleare. La Francia, con il presiden-
te Chirac al suo ultimo Consiglio
europeo, è schierata a difesa del-
l’energia nucleare e potrebbe ad-
dolcire la propria posizione solo se
i partner fossero disposti ad accet-
tare di definire obiettivi precisi per
le fonti energetiche a bassa produ-
zione di CO2, come il nucleare.
L’Austria,conilneofita cancelliere
socialdemocratico Alfred Gusen-
bauer, ha sostenuto che «sarebbe
assurdo considerare l’energia nu-
cleare come una fonte verde». Sul-
la stessa lunghezza d’onda si è

schierato il premier conservatore
danese, Ander Fogh Rasmussen,
nel nome di una tradizione verde
dell’area scandinava. Il vicepre-
mier e ministro degli esteri italia-
no, Massimo D’Alema (ha anche
partecipato al pre-summit del Pse)
ha difeso con determinazione il
progetto dell’Ue sul clima: «Si trat-
ta – ha detto – di una piattaforma
importante e che cercheremo di
rafforzare. L’Europa, rispetto alla
Cina e alle altre potenze industria-
li emergenti, si colloca all’avan-
guardia per cambiare il mix ener-
geticoecontrastare il cambiamen-
to climatico». Il vice premier ha ri-
cordato che l’Italia è «fortemente
impegnata, ha preso già misure
importanti nella legge finanziaria
asostegnodelleenergierinnovabi-
li, come la decisione sulla benzina
vegetalee l’aiutoper l’energiasola-
re ed eolica».  se.ser.

PARIGI Non è più il terzo
uomoFrancoisBayrounel-
la corsa verso l’Eliseo, ma
ormai uno dei tre - pratica-
mente allo stesso livello
dei due favoriti Nicolas
Sarkozy e Ségolène Royal -
chepuntaadarrivarealbal-
lottaggio il 6 maggio. Chi
si deve preoccupare della
forte e continua crescita
nei sondaggi di Bayrou è
certamentelacandidataso-
cialista.Pochipunti, secon-
do l’istituto Csa che ha fat-
to la rilevazione per il quo-
tidiano Le Parisien, divido-
no il candidato del centro
dalla Royal nelle intenzio-
nidivotodei francesialpri-
moturnodell’elezionepre-
sidenziale del 22 aprile:
Sarkozy 26%, Royal 25%,
Bayrou 24%. Ma anche
Sarkozy non dorme sonni
tranquilli: in un ballottag-
gio Bayrou batterebbe
Sarkozy 55% a 45%.

FRANCIA
Elezioni, Bayrou avanza
Lotta a 3 al primo turno

Emergenza clima, a Bruxelles scontro sull’energia
La Francia difende il nucleare. La cancelliera: spero in un accordo ma su «rinnovabili» l’intesa è difficile

I50annideiTrattati, l’Europa litigaper la festa
Al summit Ue battaglia sulla dichiarazione comune da portare a Berlino

alla cerimonia del 25 marzo. Londra punta i piedi. Merkel cerca di mediare, Prodi la sostiene

La cerimonia per la firma dei Trattati di Roma del marzo 1957 in Campidoglio

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

PIANETA

per un partito
nuovo.

democratico
e socialista.

TERZA MOZIONE > ANGIUS, ZANI

Scarica la mozione completa su:
www.socialistieuropei.it - www.dsonline.it

VENERDI’ 9 MARZO
ALBANO (RM)
Sala Consiliare
17.00 > Presentazione Mozione
Franco GRILLINI
ROMA
Sezione DS Mazzini
17.30 > CONGRESSO
Sergio GENTILI
ROMA
Sezione DS Testaccio
17.30 > CONGRESSO
Gavino ANGIUS
CITTA’ S. ANGELO (PE)
Sala Consiliare del Comune
18.00 > Presentazione Mozione
Marco VERTICELLI

SABATO 10 MARZO
AOSTA
Federazione DS, corso Battaglione, 13
10.00 > Conferenza Stampa
Alberto NIGRA
SAN GIMIGNANO (SI)
Sala della Cultura
16.00 > Presentazione Mozione
Massimo BRUTTI

DOMENICA 11 MARZO
COSSATO (BI)
Sezione DS
9.00 > CONGRESSO
Massimo BRUTTI
ASCOLI PICENO
Libreria Rinascita, piazza Roma
11.00 > Presentazione Mozione
Sergio GENTILI

LUNEDI’ 12 MARZO
NAPOLI
Circolo Artisti
17.00 > Iniziativa dell’Associazione
Laboratorio Politico
Alberto NIGRA
Peppe RUSSO
ROMA
Sezione DS Trastevere, via del Cipresso,14
18.00 > Presentazione Mozione
Sergio GENTILI
SAN SEVERO (FG)
Sala Cappuccini
17.30 > Presentazione Mozione
Gavino ANGIUS

MERCOLEDI’ 14 MARZO
S. GIOVANNI VALDARNO (AR)
Sala della Musica, piazza della Libertà
21.00 > Presentazione Mozione
Gianfranco PASQUINO
Massimo PALAZZESCHI
LANUSEI (CG)
Sala Comunale
18.30 > Presentazione Mozione
Sergio GENTILI
Antonio CALEDDA
GIOVEDI’ 15 MARZO
ROMA
Sezione DS Monte Mario
17.30 > CONGRESSO
Alberto NIGRA
SANREMO
18.00 > Iniziativa Regionale sulla LAICITA’
Franco GRILLINI

L’Italia avrebbe voluto dare
il seggio all’Onu all’Unione

ma Gran Bretagna
e Francia dicono no

La Ue arriva in affanno
all’anniversario
della storica firma a Roma
Resta il nodo Costituzione
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DUECENTOCINQUANTA STERLINE di

multa e una condanna con la condizionale. Sa-

rebbe finita così, e tanti saluti alle botte incas-

sate. E invece un video inchioda l’agente che

per cinque volte ha al-

zato il pugno su Toni

Comer, una bella ra-

gazza sottile, scura di

pelle, oggi ventenne, arrestata
nel luglio scorso dopo essere sta-
ta cacciata da un night, perché
era ubriaca e aggressiva. Diffuso
dal Guardian e di lì rimbalzato
su tutti i media britannici, il fil-
mato ha fatto molto rumore, la
Bbc ha parlato di razzismo. Ieri

l’agente Anthony Mulhall, della
poliziadelSouthYorkshire,èsta-
to trasferito ad altre mansioni,
che non prevedono il contatto
con il pubblico, ed è stata aperta
un’inchiesta dall’organo indi-
pendentedicontrollosull’opera-
to della polizia, l’Ipcc.
Seduta davanti allo schermo di
uncomputer, Toni Comerha vi-
sto per la prima volta in questi
giorni le fasi del suo arresto. Di
quella sera non ricorda un gran
che, perché ha avuto una crisi
epilettica. Sa di aver bevuto trop-
po brandy, davanti al giudice ha

ammesso di aver danneggiato
l’auto del buttafuori del locale,
per questo pagherà una multa.
Sa di essersi fatta medicare esco-
riazionietagli sullebraccia, ricor-
da quelle macchie viola sulle
braccia edietro al collo. «Sono ri-
masta scioccata quando ho visto
il filmato per la prima volta - ha
detto Toni Comer -. Non pensa-
vo che potessero fare una cosa
delgenere.Nonvogliopiùuscire
di casa dopo averlo visto».
Ilvideo, ripresodaunatelecame-
radella sicurezza delnightNiche
da dove Toni è stata buttata fuo-

ri, inquadra l’agente e la ragazza
mentre scendono le scale del-
l’uscita di sicurezza e rotolano
giù. Si intravede la ragazza scal-
ciare, arrivano altri agenti, uno
hauncanealguinzaglio.Edistin-
tamentesivedeunpoliziottocol-
pire, una, due, cinque volte. Poi
la ragazza viene trascinata via
con i pantaloni arrotolati intor-
noalleginocchia.«Hacomincia-
to a picchiarmi, a sputare, cerca-
vadimordermiedicolpirmi ige-
nitali - spiega il poliziotto -. L’ho
colpita con tutta la mia forza,
con il braccio destro. E visto che
continuava l’ho colpita di nuo-
vo».
Scalciava,digrignava identi,ave-
va labavaallabocca.Così l’agen-
te descrive il comportamento di
Toni. «Era una crisi epilettica»,
sostiene lei. Suo padre conferma
che,quandoèinpredaagli attac-
chi, la ragazza spesso diventa ag-
gressiva. «Dovrebbero sapere
cheesistonocertemalattie»,dice

Toni.
La polizia del South Yorkshire
minimizza, sostenendo che
l’agente Mulhall ha fatto un uso
appropriato della forza per con-
trollare la ragazza, senza procu-
rarle troppo danno. L’ipotesi del
razzismo poi viene considerata
assolutamente offensiva. Eppure
il tarlo gira nella testa di Ali Diza-
ei, dell’Associazione nazionale
della polizia nera, che ha chiesto
un’inchiesta indipendente sul
pestaggio, dicendosi estrema-
mente preoccupato dal possibile
movente razzista.
«Queste immagini fanno venire
il voltastomaco e sollevano seri
dubbi sulla condotta della poli-
zia», ha detto Shami Chakrabar-
ti, del gruppo di difesa dei diritti
civili Liberty, sollecitando un’in-
chiesta rapida per ristabilire la fi-
ducia tra le forze dell’ordine e i
cittadini. Toni Comer intende
ora citare la polizia per abuso di
potere.

BRASILIA Centinaia di
militanti donne dell'Ong
ViaCampesinahannooc-
cupato tra mercoledì e ie-
rivarie fabbrichedietano-
lo in tutto il Brasile, com-
presa la più grande di tut-
te,cheappartieneall'ame-
ricana Cargill, a poche
ore dall'inizio della tour-
neesudamericanadelpre-
sidente americano Geor-
ge W. Bush, che è iniziata
ieri sera proprio dal Brasi-
le.Membri delMovimen-
to Sem Terra (Mst), del
maggior sindacato brasi-
liano(Cut)edellaPastora-
le della Terra (Cpt), riuni-
te sotto la bandiera di Via
Campesina,hannoappro-
fittatodellagiornatainter-
nazionale della donna
per fare una serie di occu-
pazioni tutte al femmini-
le. Circa 900 di esse han-
no invaso la fabbrica Ce-
vasa, nell'interno dello
stato di San Paolo, la più
grande delPaese, chepro-
duce125milionidi litridi
etanolo all'anno.
Invasioni analoghe han-
no avuto luogo negli stati
di Minas Gerais, Pernam-
bucoe Cearà. SecondoJo-
aoPedroStedile, ideologo
del Movimento Sem Ter-
ra, le occupazioni sono
una protesta contro un
eventualeaccordosull'eta-
nolo tra Brasile e Usa che
potrebbe essere siglato
con la visita del presiden-
te americano George Bu-
sh.

Ragazza nera pestata da un agente
Un video scuote la Gran Bretagna

Una telecamera di sorveglianza registra la scena, aperta un’inchiesta
Londra teme il movente razzista, trasferito il poliziotto sotto accusa

Rogo a New York:
morti 8 bambini
In fiamme un palazzo nel Bronx abitato
da immigrati. Forse una stufa la causa

PIANETA

BRASILE
Arriva Bush, donne
occupano fabbriche

SABATO 10 MARZO 2007 - Ore 10,00-17,00
TEATRO CAPRANICHETTA - Piazza Montecitorio 131- Roma

PER UN NUOVO SOGGETTO 
DELLA SINISTRA ITALIANA

partecipano: AGOSTINELLI, AIRAUDO, ANGIULI,
ARCURI, BOCCIA, BONALUMI, BRANDA, BRUTTI,
CALIFANO, CALZATI, CAPONI, CARDULLI, CARRA,
CASERTA, CASTELLINA, CENTO, CHIARANTE,
CHIESA, CIOFI, CONTE, M. COSSUTTA, COVELLO,
CRUCIANELLI, CUGUSI, D'AMATO, DE SANTIS,
DI PALMA, DI SIENA, D'ONCHIA, DONISE,
EUGENI, FALOMI, FERRAIOLO, FERRI, GALEOTA,
GALLO, GIACOMINO, GIANSANTI, GRANDI, GRAZIANO,
GRECO, IODICE, LAVORATO, LIBONATI, LO BIANCO,
MAHUTE, C. MASCIA, MASTROIANNI, MATERIA,
MELE, MICCIARELLI, MINORE, MINUCCI, MODAFFARI,
MONTINGELLI, MORELLI, MORIONE, MUOIO, MUZIO,
NOVELLI, ORRICO, ORTOLANO, PACIONI,
PAGLIARULO, PALERMI, PAOLETTI, PATTA, PENSA,
PIERINO, PREGNOLATO,  PROCACCINI, G. RINALDINI,
T. RINALDINI, RIVIELLO, RIZZUTI, ROMANO, RONZITTI,
ROSOLIA, SALVI, SARTOGO, SAVI, SCHIAVETTI,
SERIO, SIMONETTI, SPERANZA, VACCARELLA,
VALLAURI, VANACORE, VILLARI, ZOCCOLA.

IDEE 
E PROGETTI 
DI UNA 
SINISTRA 
NUOVA
SEMINARIO DI STUDI
Introduce: Pietro FOLENA

Relazioni:
AMBIENTE E MODELLO DI SVILUPPO
Massimo SERAFINI, Carla RAVAIOLI

IL LAVORO TRA RAPPRESENTANZA 
SOCIALE E RAPPRESENTANZA POLITICA
Francesco GARIBALDO, Ersilia SALVATO

IL QUADRO INTERNAZIONALE
E UNA POLITICA DI PACE
Francesco MARTONE, Silvana PISA
Conclude: Aldo TORTORELLA

L’agente si difende
«Resisteva all’arresto
cercava di mordermi»
Lei replica: «Era
una crisi epilettica»

Inferno di fuoco nel Bronx,
uno dei quartieri di New York,
in una delle aree più povere
del sobborgo a nord di
Manhattan, abitata soprattut-
to da neri ed immigrati africa-
ni, a pochi isolati dallo stadio
dei Yankee. È di nove morti,
tracuiottobambini, edialme-
nodieci feriti (cinquedeiquali
gravi, oltre a quattro vigili del
fuoco), il bilancio provvisorio
dell'incendio che ha distrutto
unedificiodelquartiere,abita-
toessenzialmenteda immigra-
ti del Mali.
Il rogoèscoppiatoall'albadi ie-
ri in Italia (nella notte negli
Usa). Le fiamme hanno inva-
souna palazzinadi tre pianie i
testimoni hanno assistito a
scene drammatiche, come
quelle di bambini privi di sen-
si lanciati dalle finestre men-
tre qualcuno cercava di pren-
derli al volo, per provare a ria-
nimarli.Aprovocare il rogosa-
rebbe stata una stufetta nel se-
minterrato, un tragico inci-
dente, ma l'indagine dei vigili
del fuocoèappena iniziata. Se-
condo i vicini, le giovani vitti-
mesonodi tutte leetà,dalneo-
nato allo studente delle me-
die.
Edward Soto, 28 anni, che vi-
ve nel palazzo accanto, ha rac-
contato la disperata fuga di
due bambini e una donna che
si sono lanciati dal terzo piano
per sfuggire alle fiamme. È riu-
scitoaprendereduedeibambi-
ni tra le sue braccia ma non ha
potuto far nulla per attutire la
caduta del terzo: è finito sul
marciapiede ed ha perso la vi-
ta. «Ilprimo bambino èarriva-
to dal nulla, da una nuvola di
fumo».«Per favoreDiononuc-
cidere i miei bambini» - ha gri-
dato ladonna,primadi lancia-
re i figlinel vuotoe lasciarsi ca-
dere. La donna è sopravvissu-
ta al brusco impatto ma ha su-
bito fratture a entrambe le
gambe.
Altri hanno descritto piccoli
corpi portati fuori dalla casa
avvolti in coperte. Il piu picco-
lo aveva due anni. Nell'edifi-
cio vivevano 23 persone, 16
bambini e sette adulti, quattro
famiglie originarie del Mali.
Quattro pompieri e un volon-
tario del prnto intervento so-
no stati medicati per ferite lie-
vi mentre le vittime sono state
trasportate in tre ospedali.
Una madre, che avrebbe perso
tre dei suoi cinque figli nelle
fiamme, ha passato la notte a
cercarli in tutte e tre le struttu-
re. Tre vittime, una donna di
circa 40 anni e due bambini di
4 e 9 sono arrivati privi di vita

alBronx-LebanonHospital.Al
Jacobi Medical Center sono ri-
coverati cinque bambini, tra i
due e i 6 anni, per ustioni e in-
tossicazione da fumo. Tre so-
no in condizioni critiche. Un
bimbo di circaun anno èmor-
to dopo il ricovero.
Secondo il sindaco della città
Michael Bloomberg, si tratta
deldramma più pesantevissu-
to da New York in questi ulti-
mi 17 anni, se si escludono gli
attacchidell'11Settembrecon-
tro leTorriGemelleed ilPenta-
gono. Nel 1990, sempre nel
Bronx, l'incendio in un club
clandestino, l'Happy Land,
provocò la morte di 87 perso-
ne oltre a decine di feriti.

L’edificio del Bronx andato in fiamme Foto di Jason DeCrow/Ap

■ / New York

■ di Marina Mastroluca
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LA MOSSA Come da copione, la Banca cen-

trale europea rialza i tassi d’interesse di un

quarto di punto, portandoli al 3,75%, e lascia

intendere che una mossa analoga verrà deci-

sa entro l’anno, pro-

babilmente a giugno.

Insomma, dopo sette

mosse rialziste nel-

l’arco di quindici mesi, la Bce si
preparaaportare i tassi europeial
4%per la finedell’anno, ribaden-
do che il suo compito è quello di
«contrastare i rischi d’inflazio-
ne». IlpresidenteJeanClaudeTri-
chetdefinisce lapoliticamoneta-
ria «accomodante» e gli attuali
tassi «moderati», non bassi come
aveva detto nella precedente oc-
casione. Tanto basta, e l’euro sci-
vola fino a quota 1,3117 dollari.
Con questo rialzo (che riporta i
tassi ai livelli di prima dell’11 set-
tembre 2001) il divario fra il co-
stodeldenaronegliUsae ineuro-
landia è sceso a 1,50 punti: il tas-
so-basedei Fed Funds statuniten-
si si attesta infatti al 5,25%.
Il rialzo comporterà un aggravio
per imutuia tassovariabile finoa
340eurol’anno(calcolati sulla ra-
ta per un finanziamento da
200mila euro in 20 anni). E rica-
drà anche sul popolo delle rate:
per il creditoalconsumo, il cui ri-
corso anche in Italia è in conti-
nua ascesa, i consumatori del-
l’Adusbef stimano infatti un rin-
caro che sfiora i 100 euro per un
finanziamento-tipo di un’auto,
un elettrodomestico o una tv al
plasma: 93 euro per l’esattezza è
infatti l’impatto previsto per rate
in cinque anni per un importo
pari a 6 mila euro.
MaladecisionedellaBcepenaliz-
zeràancheloStato,per ilqualesa-
rà più oneroso rinnovare le sca-
denze del debito pubblico. Qual-
che vantaggio arriverà per i
bot-peole che possono contare
suunrialzodei rendimentidei ti-
toli. E qualchevantaggio dovreb-
be arrivare anche per i correnti-
sti: grazie alle norme sulle libera-
lizzazioni del decreto Bersani le
banche saranno infatti obbligate
adunasimmetriasultrasferimen-
to dellevariazioni dei tassi. Se au-
menterannoi tassi sui mutui,do-
vrannoadeguareanchequelli sui
conti correnti.
La Bce punta al rialzo ma si man-
tiene tutto sommato prudente,
lasciachiaramente intendereche
per qualche mese si prenderà
una pausa di riflessione, e che
monitorerà costantemente l’in-
flazione, i cui rischi restano «cre-

scenti».Trichetnonusa la formu-
la della «vigilanza», ma dice che
l’istitutocontinuerà«amonitora-
re da vicino» i rischi alla stabilità
dei prezzi nel medio periodo.
Quanto alle stime sull’inflazio-
ne, infatti, se quelle di quest’an-
novengonoabbassate(dal2%al-
l’1,8%), quelle del 2008 invece
salgono dall’1,9% al 2%.
Le prospettive di crescita dell’eu-
rozona «rimangono favorevoli»:
laBcerestaottimistaerialza le sti-
me per il 2007 (dal 2,2% al 2,5%)
e per il 2008 (dal 2,3% al 2,4%).
Larevisioneal rialzoriflette inlar-
gaparte la forzaconcui ilpilècre-
sciuto nella seconda parte del
2006 ed i bassi prezzi del petro-
lio. Questo, in un quadro in cui
«le condizioni esterne favorisco-
no le esportazioni europee», dice
sempre Trichet, e «la domanda
interna si mantiene in linea con
la sua forza attuale». Gli investi-
menti «dovrebbero mantenersi
dinamici, beneficiando soprat-
tutto di favorevoli condizioni di
credito».
Maiprincipali rischi -avverteTri-
chet - sono legati ad una possibi-

le nuova impennata delle quota-
zionipetrolifere,al risorgeredelle
pressioniprotezionisticheedai ti-
mori legati ad un riequilibrio di-
sordinato degli squilibri globali.
La Confcommercio stigmatizza
l’aumento dei tassi, che penaliz-
zerebbelacrescita.Secondoilpre-

sidente Carlo Sangalli la decisio-
ne ha anche l’effetto negativo di
«aumentare il debito delle fami-
glie riducendo la già limitata ca-
pacità di consumo, considerato
che nel 2007 l’incremento dei
consumi,secondolenostreprevi-
sioni, sarà solo dell’1,4%».

■ / Milano

■ di Felicia Masocco / Roma

CHI PAGA C’è una fascia

di reddito che non ha benefi-

ciato del primo taglio di tas-

se e va risarcita. Guglielmo

Epifani non indora la pillola

nel denunciare che il carico

fiscale per i lavoro dipendente
«èpesante». Che«gli sgravipro-
messi hanno funzionato solo
per i carichi familiari». Che le
addizionali locali «hanno peg-
giorato le attese e le speranze».
Che«con1200-1300euroalme-
se si pagano più tasse che pri-
ma».
Parole amare da chi rappresen-
ta 5 milioni e 400 mila persone
tra lavoratori e pensionati, cifra
in crescita come diranno i dati
del tesseramento che Corso
d’Italia diffonderà oggi. La Cgil
chiede interventi di redistribu-
zione. Il viceministro dell’Eco-
nomia Vincenzo Visco ha con-
tato entrate impreviste per 8,6
miliardi di euro nel 2006, ex-
tra-gettito «per buona parte»
strutturale. La «restituzione»
chiesta dal sindacato potrebbe
iniziare da qui, facendo prima
un po’ di chiarezza. «Intanto -
hadettoEpifani -vorrei capire il
“quanto” perché se si tratta di 8
miliardi è un conto, se si parla
di10o6,unaltro».«Stiamopar-
lando di un “tesoretto” struttu-
rale, qualcosa che può essere re-
stituito senza contraccolpi».
Non alleggerendo l’Ici, però.
Per il leader della Cgil le priorità
sono altre, la restituzione del fi-
scaldrag, l’aumento delle detra-

zioni per il lavoro dipendente,
quello delle pensioni più basse.
Questi gli interventi che verreb-
bero visti con miglior favore.
Andrebbero discussi. «Il tavolo
diconcertazionehadibelloque-
sto, obbliga a dire con chiarezza
come stanno le cose: il governo
adirequant’è il“tesoretto”eco-
sa intenda farne; il sindacato, le
imprese, le Regioni e i Comuni
a dire la loro».
Ecco che torna il pressing sul-
l’avvio della concertazione, di
tutti i tavoli, perché se è vero
che sulle pensioni «c’è molto
malessere» è anche vero che
«non è il solo» e che in agenda

ci sono gli ammortizzatori so-
ciali, il mercato del lavoro, lo
sviluppo, il pubblico impiego.
Dal governo arriva qualche ras-
sicurazione. Sulla redistribuzio-
ne fiscale, Pierluigi Bersani dice
che«certamenteci sipuòpensa-
re», «ma cerchiamo di garantir-
ci che l’andamento sia ben sta-

bilizzato», aggiunge. A suo giu-
dizio, «se nei prossimi mesi si
conferma il buon andamento
della finedel2006,possiamofa-
re anche più di una cosa nella
prospettiva di un ventaglio di
misure che vadano anche nel
senso di una redistribuzione
ben equilibrata». Quanto alla

concertazione, ha rivelato che
«si sta pensando a come fare»
per organizzare i tavoli di con-
fronto,«lofaremomoltorapida-
mente». Anche il ministro del
Lavoro ribadisce non solo che
una parte delle maggiori entra-
te venga usata per i nuovi am-
mortizzatori sociali, ma anche
la necessità che i tavoli si apra-
no «al più presto», «marzo è il
mese giusto», dice Cesare Da-
miano.Maricordachelaconvo-
cazionedevearrivaredallapresi-
denzadelConsigliochedevete-
nere la regia del confronto.
La tempistica rallentata rende
furioso il segretario della Cisl.
RaffaeleBonanniminacciadiri-
sponderecon«iniziativeclamo-

rose». «Chi ritiene che l’accor-
doèmegliofarlodopoleelezio-
ni amministrative si sbaglia di
grosso. Va fatto molto prima
del Dpef e anche prima delle
elezioni, sequalcunovuole sca-
valcarci sbaglia di grosso». Epi-
fani, Bonanni e il leader della
Uil Luigi Angeletti lunedì ter-
ranno un’assemblea unitaria
dei delegati a Bergamo. Se nel
frattempo non saranno arriva-
te notizie, certo torneranno al-
la carica. Si unisce al coro la se-
gretariadell’UglRenataPolveri-
ni, «i tavoli, come dice il mini-
stroBersani,nonsonomai inu-
tili. Purché si facciano, e siano
democratici e inclusivi di tutti i
soggetti sociali».

Epifani: con 1.200-1.300 euro al mese si pagano più tasse
Il carico fiscale per il lavoro dipendente è pesante. Bersani: pensiamo a misure per una equa redistribuzione

L’Europa alza i tassi un’altra volta
La Bce porta il costo del denaro al 3,75%. Più cari i mutui e i prestiti

Oltre mille lavoratori della Bertone,
storico marchio torinese della carrozzeria
e dell'assemblaggio di vetture per conto
terzi, che da tre anni è in crisi per
mancanza di commesse, hanno marciato
ieri in corteo dalla sede dell'azienda, alle
porte della città, sino alla centralissima
piazza Castello. Durante i 10 chilometri di
percorso del corteo sono stati distribuiti
otto scatoloni di mimose per celebrare la
festa della donna.

Il ministro per le riforme e le innovazioni
nella Pubblica amministrazione. Luigi
Nicolais, ha convocato per il giorno 21
marzo alle ore 10 tutte le organizzazioni
sindacali rappresentative del pubblico
impiego per avviare il confronto
sull'emanazione del decreto che stabilirà le
regole applicative delle norme sul precariato
previste dalla Finanziaria 2007. Lo ha reso
noto - con un comunicato - lo stesso
ministero.

Tatò torna all’editoria con il giornale di Coppola
L’immobiliarista arrestato fa un passo indietro in «Finanza e Mercati», di cui era azionista di controllo

IN CORTEO A TORINO
I LAVORATORI BERTONE

STATALI, IL 21 MARZO VIA
AL CONFRONTO SUI PRECARI

FERROVIE

Negoziato fermo
I lavoratori
verso lo sciopero

ALITALIA

I sindacati
chiedono
un incontro

Consumi in risalita, nel 2006, grazie
all’impennata delle vendite registrata
nella seconda metà dell’anno. I dati
diffusi da Unioncamere parlano anche
di una crescita superiore al punto
percentuale della grande distribuzione:
più 3,2% contro il più 2,3 del 2005

■ di Laura Matteucci / Milano

Se il governo
ha a disposizione
un «tesoretto»
da utilizzare, spieghi
cosa vuol fare

FrancoTatò,dopoaver risanato
la Mondadori e dopo aver gui-
datol’Enel, insiemeconChicco
Testa, torna all’editoria, questa
volta da presidente e ammini-
stratore delegato di Perlafinan-
za, editrice del quotidiano eco-
nomico Finanza e Mercati, del
settimanale Borsa e Finanza, di
Monthly e TuttoFondi. Sembra
così avviarsi verso una soluzio-
ne la crisi manifestatasi dopo
l’arresto dell’immobiliarista ro-
mano Danilo Coppola, che era
diventato nei mesi scorsi edito-
re, vicepresidente e azionista di
controllo tramite un patto di
sindacato composto da Silvano

Boroli, ed i giornalisti Eraldo
Gaffino, Ugo Bertone e Guido
Rivolta.
Coppola ha ceduto la titolarità
delle azioni a uno studio legale
e si è fatto da parte, consenten-
do così all’assemblea di Editori
Perlafinanzadirinnovareil con-
siglio di amministrazione, pre-
ludio al varo di un piano indu-
striale. Con Coppola, si è ritira-
to anche il suo uomo di fiducia,
Alfonso Ciccaglione, consiglie-
re, raggiunto lui pure dall’ordi-
ne di custodia cautelare. Così il
nuovo consiglio d’amministra-
zione risulta composta da Silva-
no Boroli, Giovanni Ferreri,
Massimo Patrucco (ex ammini-
stratore delegato, Guido Rivol-

taenaturalmentedaFrancoTa-
tò,chehaassuntoinsiemeleca-
richedipresidenteediammini-
stratore delegato. La delibera è
stata presa con il voto contrario
dell'azionista di minoranza
(con il 46 per cento delle azio-
ni), Osvaldo De Paolini, già di-
rettore del giornale fino a po-
che settimane prima dell’arre-
sto di Coppola.
Alterminedell'assembleadiEdi-
tori Perla Finanza Franco Tatò,
ha detto: «Mi auguro di poter
contribuireal rilanciodella casa
editricedopolerecentivicissitu-
dini. Mi riprometto di impe-
gnarmi a garantire l'indipen-
denzae l'obiettivitàdelle testate
cheoperano in un settore parti-

colarmentedelicatocomeèl'in-
formazione finanziaria».
Tatò ha iniziato la sua carriera
in Olivetti nel 1956. A partire
dal 1970 è stato amministrato-
re delegato di varie società del
gruppo Olivetti. Ha inoltre gui-
dato la Mannesmann-Kienzle,
Mondadori eFinivest.Dal1996
al 2002 è stato ad dell'Enel e
quindi presidente Rcs.
Editori PerlaFinanza era nata
nel 2001, nel novembre dello
stesso anno era entrato nel-
l’azionariato Silvano Boroli,
che era divenuto presidente del
gruppo. La direzione editoriale
era stata assunta nel 2005 da
Gianni Locatelli. L’anno scorso
l’ingresso di Danilo Coppola.

■ Sindacati dei ferrovieri sul
piede di guerra. Lo stallo dei ta-
voli quasi quotidiani in corso
con le Ferrovie sul piano indu-
striale 2007-2011, la mancanza
di un chiarimento politico da
parte del governo, oltre ad altri
nodi quale quello degli investi-
mentiedelrinnovodelcontrat-
to, potrebbe spingere le sigle
sindacali a un segnale di lotta,
da concretizzarsi in un'azione
di sciopero da proclamarsi per
il prossimo mese di aprile, pro-
babilmente di 8 ore.
Secondo i sindacati il quotidia-
no confronto con la dirigenze
Fs«servesoloarinviare iproble-
mi con l'unica conseguenza di
incrinare sempre di più i rap-
porti».

■ Un primo incontro per riav-
viare il confrontocon l'azienda.
ÈlarichiestacheFilt-Cgil,Fit-Ci-
sl,Uiltrasporti,UgleUnionepi-
loti avanzano al neo presidente
della compagnia Berardino Li-
bonati. I sindacati, si legge nela
lettera, «richiedono un incon-
troallanuovapresidenzadiAli-
talia al fine di avviare un con-
fronto sulla attuale delicata fase
attraversata dall'azienda».
Sul fronte aperto della privatiz-
zazione, ieriLufthansaharibati-
to di non aver presentato per
Alitalia«nessunoffertanèdiret-
ta nè indiretta», smentendo co-
sì le voci di un'alleanza segreta
tra Lufthansa e Unicredit per
l'acquisizione della società ita-
liana.

Anche per lo Stato
sarà più oneroso
rinnovare
le scadenze
del debito pubblico

ECONOMIA & LAVORO Domani in edicola il dvd
con l’Unità a € 9,90 in più

LA GUERRA 
 IN PRIMO PIANO

COMBAT FILM
Il quarto numero della serie:

Donne in guerra - Sbarco in Italia

 Domani in edicola il dvd
con l’Unità a € 9,90 in più

LA GUERRA 
 IN PRIMO PIANO

COMBAT FILM
Il quarto numero della serie:

Donne in guerra - Sbarco in Italia

Guglielmo Epifani Foto Ansa

Jean-Claude Trichet Foto Ansa
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COOPERAZIONE È il congresso del dopo

«caso Unipol», è il congresso della svolta ver-

so maggiore trasparenza, è il congresso del-

la difesa dall’affondo dei poteri forti che mi-

nacciano oggi in Eu-

ropa l’identità coope-

rativa. Una vera pro-

va del fuoco quella di

Legacoop, riunita nella tre gior-
ni romana (oggi le conclusioni)
che segna il 120esimo comple-
anno.All’assiseègiuntoanche il
salutodelpresidenteGiorgioNa-
politano.L’interventodiapertu-
ra del presidente Giuliano Polet-
ti (che oggi sarà riconfermato)
parla di «campagne denigrato-
rie» e di contrasto al «pensiero
unico» che vorrebbe tutti ugua-
li. O, come dice il ministro Pier
Luigi Bersani (il più applaudito)
vuole sì «che ci siano mele e pe-
re, ma che le pere siano un po’
ugualiallemele».Chiaro il riferi-
mento a chi vorrebbe cancellare
il regime fiscale specifico, solle-
vandoaBruxelles l’ipotesidiaiu-
to di Stato (federdistribuzione).
«Èchiarocheincamposonosce-
si poteri forti - dichiara Poletti -

in grado di mobilitare governi e
cancellerie». Non fa nomi il pre-
sidente, ma i rumors parlano di
pressioni dei colossi Carrefour e
Auchan. E gli italiani. Il governo
assicura-conEmmaBonino,an-
che lei molto apprezzata dalla
platea - il massimo impegno in
difesa della nostra legge. «Vorrei
ricordare - aggiunge Bersani -
che stiamo difendendo una leg-
ge del centro-destra». Come di-
re: le polemiche stanno a zero.
Ma il ministro dello sviluppo, e
subito dopo Piero Fassino, si tol-
gono parecchi sassolini dalle
scarpe. Soprattutto sul caso Uni-
pol. Sferzante Bersani: «Perché
una di queste banche straniere

che noi abbiamo ospitato con
tantagioianoncihaapplicato le
regole europee?». Ci ha dovuto
pensare lui ad eliminare le com-
missioni di massimo scoperto e
di chiusura conto: come mai?
«Mi accusano di favorire l’uno o
l’altro-continuailministro -Ep-
pure certi signori che fino all’an-
no scorso stavano tanto bene
adesso non parlano più». Più
esplicito il segretario della Quer-
cia: «Veniamo da anni curiosi: il
movimento cooperativo è cre-
sciutoe questoha infastidito pa-
recchio. Ne abbiamo avuto pro-
va qualche mese fa (applauso).

Nel travagliato dibattito su Uni-
pol-Bnlunesponentepoliticori-
levante se ne uscì con l’infelice
battuta: le coop si occupino di
supermercati. Segno della sua
non conoscenza della realtà».

Lo sanno bene loro, i cooperato-
ri, che non si tratta solodi super-
mercati.Loroche«sononatipri-
madellaFiat» (vocidellaplatea),
che durante il congresso leggo-
no pubblicazioni sull’economia
etica e la responsabilità sociale
(cose mai viste nelle assisi con-
findustriali), che partecipano al-
le gare di appalto in concorren-
za con i giganti europei, sanno
dipoter crescereancora,visti i ri-
sultati appena raggiunti: in 10
anni (’95-’05) produzione rad-
doppiata, occupazione aumen-
tatadell’80%enumerodisociar-
rivatia7,5milioni.Voglionocre-

scere rispettando le regole del
gioco, come chiede Cesare Da-
mianodalpodioelencandoinu-
meri dell’economia in nero. Ma
anchesenzapreclusionidi sorta.
Per questo fanno paura. Il mini-
stro Linda Lanzillotta li accusa
di aver «subito il fascino della fi-
nanza». Peccato che la finanza
nonèun film porno: èun’attivi-
tà economica tale quale le altre.
La prossima sfida è quella della
trasparenza: il congresso stilerà
oggi le lineeguidaper laformula-
zionediuncodicediautoregola-
mentazione che dovrà garantire
un controllo più trasparente.

Fassino

La crescita delle
cooperative ha
infastidito, qualcuno
voleva confinarle
nei supermercati

Fondazione Toscana Spettacolo COMUNE DI BAGNONE - MASSA CARRARA
TEATRO QUARTIERI ore 21.00

legge e racconta
UGO DE VITA

“A MOSCA, L’ULTIMA VOLTA”

MASSIMO D’ALEMA

Alice in cerca di Teatro

con B.Bricca, A. Sbardella, D. Secci    al violino il M° Antonio D’Andrea

“Un testo ironico, pungente, raffinatissimo 
per una delle voci più belle del teatro italiano”

UGO DE VITA
“A MOSCA, L’ULTIMA VOLTA”

(ed. Donzelli)
di

MASSIMO D’ALEMA

Bersani

Perché le banche
straniere accolte da
noi con tanta gioia
non hanno applicato
le regole europee?

Denunciate le
campagne denigratorie
e «il pensiero unico»
dei poteri forti del
capitalismo italiano

La sede della lega delle Cooperative a Bologna Foto di Benvenuti/Ansa

Cooperative, il congresso
dell’orgoglio e della svolta
Una governance per garantire trasparenza ed efficienza

La scalata Unipol alla Bnl rimane un caso aperto

ECONOMIA & LAVORO

HANNO DETTO

Servizi Turistici
non paga
gli ex-dipendenti
di Parmatour

Il ministro Lanzillotta
che si oppose all’Opa
di Consorte accusa:
avete subito il
fascino della finanza

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ Le organizzazioni di catego-
ria di Cgil, Cisl e Uil, Filcams Fi-
sascat e Uiltucs, sono tornate a
sollecitare la Servizi Turistici srl,
società della Aurum Hotels, al
pagamentodei salariarretratidi
mesi,dovutiaipropridipenden-
ti, comeanticipazionedellacas-
sa integrazione straordinaria
sottoscrittaalmomento dell'ac-
quisizione di parte delle attività
economiche della ex Parma-
tour.
Le federazioni sindacali hanno
inoltrato la lettera anche al mi-
nistero del Lavoro,poiché è sta-
toinsededivenditadellaexPar-
matour che Aurum Hotels si as-
sunse l'impegno, con la presen-
tazione di un piano industriale,
alla riqualificazione di parti del-
la società non immediatamen-
te profittevoli come, invece, i
villaggi vacanze.
I lavoratori in cassa integrazio-
ne straordinaria sono attual-
mente 75, e per essi, dopo un
anno di cigs, aperta al momen-
to della vendita della ex Parma-
tour, avvenuta a dicembre
2005,vi è un'altra prorogadi 12
mesi. Il punto è che, semplice-
mente, laServiziTuristici srl,ov-
vero la Aurum Hotels, non pa-
ga.
Poche settimane orsono, dopo
solleciti e pressioni da parte sin-
dacale, sono stati erogati i com-
pensi dovuti per il secondo se-
mestre del 2006. Tuttavia, que-
sto tardivo pagamento è avve-
nuto solo per i dipendenti delle
sedi del centro-nord.
Ora, gli arretrati ammontano
nuovamente a due e tra poco a
tre mesi. Con un'importante
differenza: ai lavoratori del Sud
non sono mai stati liquidati
nemmeno gli arretrati del
2006.
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Del Vecchio

BREVI

Armani Benetton

SOLO A dar retta alle indiscrezioni, per la pri-

ma volta in cinque anni di gestione, il mag-

gior azionista di Telecom, Marco Tronchetti

Provera, sarebbe con le spalle al muro. La-

sciato con il cerino in

mano, dopo un tesis-

simo consiglio di am-

ministrazione, anche

dal suo storico uomo di fidu-
cia, l’amministratore delegato
del colosso telefonico Carlo
Buora.
Il piano industriale, oggetto
dellariunionedi ieri,è statoap-
provatoconla solamaggioran-
za. Le linee guida di Telecom,
chesaranno presentate oggi al-
la comunità finanziaria, non
sono piaciute agli amministra-
tori più vicini al presidente di
PirellieOlimpia.CarloPuriNe-
gri, Massimo Moratti e Pasqua-
le Pistorio sono stati gli unici,

su 19 votanti, ad astenersi. E il
tuttodopocinqueoredidiscus-
sione nelle quali sembra, ma la
voce non è confermata, che
Buora sia arrivato anche a mi-
nacciare le sue dimissioni. Alla
fine un comunicato di circo-
stanza, con il quale si esprime
«l’apprezzamento unanime
dell’operato del manage-

ment»,hacercatodidissimula-
re loscontro interno.Nelquale
un ruolo l’ha avuto anche Gil-
berto Benetton, storico azioni-
sta di Olimpia con Tronchetti,
chesi sarebbe smarcatodal suo
socio.
Il consiglio di amministrazio-
ne di ieri è dunque uno spar-
tiacque.Conilquale,se i segna-
li sono giusti, interpretare an-
che il futuro di Telecom. Che a
questopuntosembraesseresle-
gatodallevolontàdiTronchet-
ti Provera. In questo senso per-
de sempre più quota la trattati-
va con la spagnola Telefonica
perun ingresso inOlimpiao in
Telecom. Non solo il presiden-
te Guido Rossi, da sempre osti-
le al progetto, ma anche i ma-
nager, oltre a Buora anche Ric-
cardoRuggiero, sarebbero con-
cordi nella scelta di perseguire
unacrescita“standalone”. An-
che Telefonica, secondo il Fi-
nancial Times, avrebbe abban-
donato l’idea di acquisire una
quota di Telecom Italia o di da-
re vita a un’alleanza con l’ope-
ratore italiano.L’unicasoluzio-
ne allora è quella di un proget-
tochevedrebbelacessionedel-
le quote di Olimpia (che detie-

ne il 18% di Telecom) a una
cordatadi investitori finanziari
italiani (banche e fondazioni
bancarie) con un prezzo intor-
no a 2,7 euro per azione.
«Le scelte che si dovranno fare
perTelecomnoivogliamocon-
trollarle giorno per giorno» ha
detto ieri un allarmato segreta-
rio della Cgil Guglielmo Epifa-
nirispondendoadunadoman-
dasulfuturodiTelecom,amar-
gine di un convegno di Fil-
tea-Cgil dedicato all’8 marzo.
«Aspettiamo le decisioni del
Consiglio di amministrazione
-haconclusoEpifani - e stiamo
guardando con attenzione a
questa vicenda perché Tele-
com è un grande gruppo indu-
strialedel Paese che ha tantissi-
mi occupati. I lavoratori han-
no già pagato un prezzo gran-

de al risanamento».
E il futuro di Telecom ha fatto
passare in secondo piano an-
che i conti 2006 della compa-
gnia telefonica. Che non sono
stati brillantissimi. Se i ricavi di
Telecom Italia sono stati pari a
31.275 milioni di euro, con un
incremento del 4,5% rispetto
al 2005, il gruppo ha chiuso il
2006 con un utile netto conso-
lidatodi3,014miliardidi euro,
registrandouncalodel6,3%ri-
spettoal2005.Allaprossimaas-
sembleaverràproposta ladistri-
buzione di un dividendo inva-
riato di 0,14 euro per le azioni
ordinarie e di 0,151 euro per le
risparmio.Cala invece ildebito
che a fine 2006 risulta pari a
37,3 miliardi, con un decre-
mento di oltre 2,5 miliardi ri-
spetto a un anno prima.
Il2006èstato invecedi tuttori-
spettoper il mercato brasiliano
nel quale Telecom, secondo
quanto riferito in un comuni-
cato, «ha continuato a crescere
e a fine 2006 ha raggiunto 99,0
milionidi linee(53,2%dipene-
trazione) rispetto agli 86,2 del
2005, consolidando così la sua
posizione di secondo operato-
re.

PAPERONI Bill Gates, il

fondatore della Microsoft,

si è aggiudicato per la tredi-

cesima volta consecutiva la

palma di uomo più ricco del

pianeta con un patrimonio

increscita a56miliardididolla-
ri contro i 50 del 2005. E una
conferma viene anche per quel
che riguarda l’Italia. L’uomo
più ricco dello Stivale è ancora
unavolta l'expremierSilvioBer-
lusconi che, però, scivola dal
37mo al 51mo posto nella clas-
sificamondialenonostante l’at-
tivosiasalitoda11a11,8miliar-
di.Berlusconiè tallonatodalpa-
tron della Luxottica, Leonardo
Del Vecchio, che ha acresciuto
ilpropriopatrimonioportando-
lo da 10 a 11,5 miliardi.
Alle spalle di Gates, secondo la

classifica 2007 degli uomini e
delledonnepiùricchidelpiane-
ta, stilata come tradizione dalla
rivista Forbes, c'è Warren Buf-
fett, il guru degli investimenti
di Omaha, con un portafoglio
di 50 miliardi (dai 42 miliardi

del 2006), appena 3 in più del
magnate messicano delle tlc,
Carlos Slim Helu.
La pattuglia italiana, scesa dai
14 del 2007 agli attuali 13 mi-
liardari, vede Michele Ferrero
& family, l'inventore della Nu-

tella, che confermando i10mi-
liardi retrocede dal 44mo al 62
posto. Seguono Giorgio Arma-
ni, 177mo con 4,5 miliardi,
Francesco Gaetano Caltagiro-
ne(287mocon3miliardi),Ma-
rio Moretti Polegato (387mo

con 3 miliardi), la famiglia Be-
netton con 2,8 miliardi ciascu-
no. Ennio Doris con 2,5 miliar-
di, l'imprenditore farmaceuti-
co Stefano Pessina (2,3 miliar-
di) e Silvio Scaglia (1,2 miliar-
di).

■ / Milano

Legler
Lavoratori in assemblea
nei tre stabilimenti sardi

Continua la lotta dei i lavoratori della Legler che anche ieri si
sono riuniti in assemblea nei tre stabilimenti di Macomer, Otta-
na e Siniscola, nel Nuorese. Il mancato accordo sugli ammor-
tizzatori sociali sta interessando oltre ottocento famiglie che
da gennaio vivono con poche centinaia di euro al mese. La de-
cisione su nuove mobilitazioni è stata rinviata a lunedì. La spe-
ranza è che nel frattempo si possa concludersi positivamente
la trattativa iniziata fra Sfirs, la finanziaria della Regione sarda,
Banca Intesa e Legler sui nuovi assetti societari e sull'utilizzo
dei dieci milioni di euro resi disponibili dall'istituto di credito.

Selex
I problemi occupazionali
nelle aree di Pomezia e Latina

«I problemi occupazionali in Selex sono essenzialmente nelle
aree di Pomezia e Latina dove si producono tecnologie che
non sono più ricercate dal mercato. Per quanto riguarda la
Ote di Firenze e le altre realtà di Genova e l'Aquila stanno bene-
ficiando della commessa Tetra». Lo ha detto Giorgio Zappa,
direttore generale di Finmeccanica, a margine di un incontro a
Firenze, rispondendo ai cronisti che chiedevano dei circa 600
esuberi annunciati recentemente da Selex Comms, società
del gruppo Finmeccanica di cui Ote fa parte. Secondo Zappa,
«gli esuberi erano già stati annunciati da tempo e l'arrivo della
commessa Tetra ha permesso di risolvere molti problemi
aziendali di Selex Comms e quindi anche di Ote, mentre riman-
gono quelli che sono i problemi più «naturali», per un'azienda
che lavora nel campo della tecnologia della comunicazione.

◆ 11,8 miliardi
Silvio Berlusconi è l’italiano
più ricco, anche se nella
classifica scivola dal 37˚
al 51˚ posto

◆ 2,8 miliardi
Questo il patrimonio
attribuito ad ogni membro
della famiglia Benetton (Carlo
Gilberto, Giuliana, Luciano)

◆ 11,5 miliardi
Leonardo Del Vecchio,
fondatore e proprietario della
Luxottica, è il secondo
miliardario italiano

◆ 4,5 miliardi
Lo stilista Giorgio Armani si
colloca alla casella 177 tra i
paperoni, prima di Francesco
Gaetano Caltagirone

ECONOMIA & LAVORO

Berlusconi

HANNO GUADAGNATO

Epifani: seguiremo
le decisioni
passo dopo passo
è un gruppo troppo
importante per il Paese

Mps, da oggi
on line il nuovo
sito web

BANCHE

Miliardari d’Italia, Berlusconi sempre in testa
Classifica di Forbes: Gates è il più ricco al mondo. L’ex premier scivola al 51º posto

È morto
Lancetti
protagonista
della moda

Telecom, tensione
tra Rossi e Tronchetti
sul piano industriale
Appare più lontana l’ipotesi Telefonica
Più ricavi e meno utili nei conti 2006

■ Sarà on-line da oggi il nuo-
vo sito web della Banca Monte
dei paschi di Siena. Il portale
www.mps.it si presenterà al
pubblico con una nuova veste
grafica, una diversa architettu-
ra dei contenuti ed un'ampia
offerta di funzionalità.
L'uso del colore nei comandi è
studiatoper facilitare lanaviga-
zione per esigenze, vera inno-
vazione nel panorama web
bancario. L'utente, infatti, è
guidato nella ricerca dei pro-
dotti che meglio rispondono
alle proprie esigenze finanzia-
rie.

■ di Roberto Rossi

QUESTA SETTIMANA

DOPO LA CRISI
Unità a sinistra: se non ora quando?
Parla Diliberto, segretario del Pdci
INFORMAZIONE E AFFARI
N. Tranfaglia, E. Veltri, R. Natale, 
F. Giovannini, F. Siddi, P. Raimondi
LA FRANCIA AL VOTO
Jozsef, Habchi, Di Mauro, Barbieri 
e un’intervista a M. G. Buffet (Pcf)
BENI CULTURALI
La politica dell’ultimo imperatore
di Mario Torelli

ogni venerdì in edicolaPer abbonamenti:
tel. 06/68400824
distribuzione@larinascita.net

■ È morto la scorsa notte a Ro-
ma lo stilista Pino Lancetti, no-
to come «il sarto pittore».
Lancetti aveva 78 anni, da alcu-
ni mesi era affetto da una grave
malattia e da due giorni era en-
trato in coma. È morto nella
sua abitazione nel centro di Ro-
ma in via del Babbuino.
Accanto a lui le tre sorelle, Ed-
da, Nanda e Lorena, la nipote
Francesca e Ninfo Burruano,
per 25 anni Art Director della
sartoria.
Lancetti si imposenegli anni60
ed ebbe un grandissimo succes-
so tra gli anni 70 e gli anni 90,
inItaliaesoprattutto inGiappo-
ne, quando lanciò i vestiti fatti
con tessuti stampati che ripren-
devano le opere di grandi pitto-
ri e questo gli valse l'appellativo
de «il sarto pittore».
Nel 2000 vinse il premio alla
carriera che gli fu consegnato
durante le sfilate in piazza di
Spagna dall'allora sindaco di
Roma Francesco Rutelli. Fu an-
che nominato cavaliere del La-
voro.
Semprenel2000fece lasuaulti-
ma sfilata nel Chiostro del Bra-
mante e nel 2002 smise la sua
attività poichè decise di cedere
la sua azienda ad un gruppo to-
rinese.
«Conla scomparsadiPinoLan-
cetti, il mondo della moda per-
de uno dei suoi protagonisti» -
afferma il ministro per i Beni e
le Attività Culturali, Francesco
Rutelli. «Lancetti era un pitto-
re, un creatore di suggestioni
estetiche,unostilistacheriusci-
va a fare di ogni abito un'opera
d'arte - ha dichiarato il vicepre-
sidente del Consiglio - ricco di
suggestioni contemporanee e
classiche allo stesso tempo».

Marco Tronchetti Provera e il presidente di Telecom Guido Rossi Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa
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A
Acea 25559 13,20 13,26 0,45 -10,47 175 12,79 14,74 0,4700 2811,14

Acegas-Aps 17651 9,12 9,12 0,39 6,35 17 8,45 9,12 0,3200 499,94

Acotel 84886 43,84 43,86 3,98 136,14 202 18,56 47,94 0,4000 182,81

Acq. Potab. 33209 17,15 17,15 1,78 7,19 0 16,00 20,96 0,1000 86,62

Acsm 4593 2,37 2,37 0,51 -4,62 14 2,33 2,49 0,0700 111,18

Actelios 15957 8,24 8,22 0,28 -4,27 70 7,96 8,82 - 557,75

Aedes 12787 6,60 6,67 1,12 6,19 205 6,19 7,06 0,1800 666,82

Aem 4889 2,52 2,53 0,32 -1,06 6057 2,45 2,64 0,0560 4545,12

Aem To 4837 2,50 2,49 -1,15 0,64 486 2,32 2,56 0,0335 1823,86

Aem To w08 1390 0,72 0,72 -1,17 -6,95 67 0,70 0,79 - -

Aerop. Firenze 38185 19,72 19,95 5,02 0,80 4 18,09 20,83 0,1400 178,17

Alerion 1268 0,65 0,66 3,54 37,48 2948 0,47 0,71 0,0050 261,95

Alitalia 1857 0,96 0,96 0,03 -11,28 12512 0,95 1,13 0,0413 1329,98

Alleanza 18371 9,49 9,51 0,87 -6,64 3607 9,34 10,27 0,4550 8031,61

Amplifon 13401 6,92 6,95 1,62 6,77 692 6,39 7,22 0,3000 1373,02

Anima 6802 3,51 3,50 1,04 -5,77 339 3,38 4,05 0,1250 368,87

Ansaldo Sts 18559 9,59 9,76 4,25 6,51 847 8,79 9,84 - 958,50

Ascopiave 4169 2,15 2,14 0,23 -2,45 1584 2,01 2,21 - 502,37

Asm 8250 4,26 4,26 0,14 2,23 758 4,08 4,61 0,0250 3299,32

Astaldi 12361 6,38 6,44 3,29 12,71 195 5,53 7,03 0,0850 628,34

Auto To-Mi 36534 18,87 19,02 0,47 7,91 275 17,48 19,99 0,3000 1660,38

Autogrill 26628 13,75 13,77 0,64 -2,00 1589 13,37 14,60 0,2400 3498,51

Autostrade 43779 22,61 22,60 0,67 3,10 2599 21,76 22,89 0,3100 12926,40

Azimut H. 19810 10,23 10,29 2,71 -1,60 495 9,78 11,24 0,1000 1480,97

B
B. Bilbao Viz. 34983 18,07 18,32 2,75 -2,78 4 17,49 20,10 0,1320 -

B. C.R. Firenze 9298 4,80 4,82 4,53 11,76 5546 4,25 4,81 0,0520 3974,10

B. Carige 6740 3,48 3,52 1,70 -4,84 1433 3,42 3,75 0,0750 4226,04

B. Carige risp 7644 3,95 3,97 - -3,78 0 3,95 4,12 0,0950 692,27

B. Desio 16942 8,75 8,75 2,43 0,81 72 8,09 9,46 0,0830 1023,75

B. Desio r nc 16164 8,35 8,43 4,47 15,90 48 7,20 9,07 0,1000 110,21

B. Finnat 1967 1,02 1,01 1,40 -0,59 651 1,00 1,12 0,0130 368,69

B. Ifis 19498 10,07 10,07 0,81 -0,36 27 9,95 11,00 0,2400 291,11

B. Intermobiliare 15320 7,91 7,91 0,52 -5,34 69 7,86 8,65 0,2500 1225,16

B. Italease 97143 50,17 50,35 2,19 10,70 572 44,62 57,24 0,4900 4591,88

B. Lombarda 34210 17,67 17,70 1,78 2,27 410 17,24 18,47 0,4000 6272,42

B. Profilo 4823 2,49 2,51 2,49 2,81 172 2,39 2,68 0,1470 312,01

B. Santander 26602 13,74 13,84 1,62 -4,76 5 13,30 14,66 0,1376 -

B. Sard. r nc 38725 20,00 20,03 0,80 5,40 11 18,95 21,02 0,5000 132,00

B.ca Generali 20840 10,76 10,86 4,39 11,48 330 9,65 11,87 - 1198,06

B.P. Etruria e L. 29122 15,04 15,07 0,88 -3,80 170 14,58 16,56 0,2200 811,19

B.P. Intra 27638 14,27 14,29 0,20 2,38 391 13,94 14,36 0,2000 803,50

B.P. Italiana 22372 11,55 11,62 3,36 5,90 10032 10,91 12,03 0,2750 7883,99

B.P. Milano 22482 11,61 11,72 3,07 -13,37 5025 11,27 13,89 0,1500 4818,96

B.P. Spoleto 22228 11,48 11,36 0,74 -6,60 14 11,06 12,29 0,4000 251,17

B.P. Verona No 44708 23,09 23,29 4,16 5,34 9327 21,91 24,33 0,7000 8666,33

B.P.U. Banca 41243 21,30 21,35 1,67 1,87 1843 20,90 22,41 0,7500 7337,48

BasicNet 2147 1,11 1,12 5,48 18,76 1235 0,93 1,30 0,0930 67,64

Bastogi 540 0,28 0,28 4,43 4,07 1340 0,25 0,32 - 188,38

BB Biotech 109089 56,34 56,50 1,18 -2,58 5 54,24 60,93 1,8000 -

Bca Ifis w08 8467 4,37 4,38 1,74 -5,55 8 4,24 4,99 - -

Beghelli 1247 0,64 0,65 4,72 19,97 789 0,54 0,67 0,0258 128,82

Benetton 23456 12,11 12,15 0,55 -17,79 748 11,99 14,79 0,3400 2212,93

Beni Stabili 2506 1,29 1,29 3,77 4,44 13238 1,19 1,42 0,0240 2219,56

Biesse 41785 21,58 21,39 1,95 38,64 362 15,37 22,21 0,1800 591,14

Boero 41630 21,50 21,50 -8,51 32,39 0 15,70 23,50 0,4000 93,32

Bolzoni 9310 4,81 4,77 2,56 18,69 229 3,97 5,07 - 123,50

Bon. Ferraresi 71410 36,88 37,02 0,98 -3,10 2 35,94 38,74 0,1300 207,45

Brembo 19134 9,88 9,93 0,92 2,61 288 9,49 10,30 0,2100 659,96

Brioschi 1018 0,53 0,53 4,47 13,68 1470 0,45 0,59 0,0038 379,69

Bulgari 21373 11,04 11,07 0,73 1,58 1500 10,65 11,48 0,2500 3306,70

Buongiorno Spa 6914 3,57 3,57 2,12 -9,37 791 3,42 4,01 - 310,78

Buzzi Unicem 43005 22,21 22,07 0,82 3,11 717 21,12 23,72 0,3200 3659,02

Buzzi Unicem r nc 30856 15,94 15,79 1,11 8,73 116 14,52 16,97 0,3440 647,28

C
C. Artigiano 7044 3,64 3,65 1,62 -2,28 106 3,56 3,88 0,1240 518,04

C. Bergam. 63374 32,73 33,42 3,24 7,35 26 30,49 34,16 0,9500 2020,32

C. Valtellinese 24263 12,53 12,56 1,54 1,80 155 12,15 13,13 0,4000 1139,96

Cad It 19225 9,93 9,96 4,74 7,85 102 9,13 10,46 0,1800 89,16

Cairo Comm. 78341 40,46 40,97 2,76 -7,29 15 39,87 50,56 2,5000 316,98

Caltagir. r nc 16671 8,61 8,65 2,37 8,92 0 7,91 8,75 0,1200 7,84

Caltagirone 17068 8,81 8,87 1,23 10,62 18 7,97 8,86 0,1000 954,58

Caltagirone Ed. 12164 6,28 6,27 0,48 -0,85 15 6,17 6,60 0,3000 785,25

Cam-Fin. 3057 1,58 1,59 3,85 9,65 435 1,44 1,74 0,0300 580,58

Campari 15256 7,88 7,93 1,67 4,12 405 7,49 8,17 0,1000 2288,06

Capitalia 12510 6,46 6,50 1,69 -10,76 15791 6,41 7,24 0,2000 16775,22

Carraro 11833 6,11 6,17 4,70 44,37 647 4,13 6,56 0,1250 256,66

Cattolica Ass. 86106 44,47 44,73 0,90 -1,42 150 43,87 48,07 1,5000 2107,49

Cdc 11922 6,16 6,46 17,00 -7,16 412 5,35 6,63 0,5600 75,51

Cell Therapeutics 2291 1,18 1,18 1,99 -13,78 1861 1,11 1,39 - -

Cembre 16828 8,69 8,89 5,27 38,63 229 6,27 10,33 0,1500 147,75

Cementir 18410 9,51 9,54 2,75 37,88 745 6,78 9,55 0,0850 1512,91

Cent. Latte To 8709 4,50 4,51 2,15 1,76 12 4,34 4,92 0,0500 44,98

Chl 1665 0,86 0,86 7,56 1,39 8392 0,78 0,92 - 111,91

Ciccolella 15275 7,89 7,50 1,19 225,99 3179 2,42 7,89 0,0516 94,67

Cir 5727 2,96 2,96 1,30 15,95 2845 2,55 3,10 0,0500 2315,50

Class 4957 2,56 2,50 1,05 79,27 3126 1,43 2,56 0,0100 237,77

Cobra 16389 8,46 8,49 0,22 11,37 126 7,39 9,29 - 177,74

Cofide 2446 1,26 1,26 1,04 13,78 618 1,11 1,30 0,0150 908,36

Credem 22848 11,80 11,88 3,40 8,18 629 10,91 12,30 0,5000 3321,41

Cremonini 5253 2,71 2,73 2,97 12,11 300 2,42 2,83 0,2260 384,76

Crespi 1849 0,95 0,95 2,39 5,14 165 0,91 1,03 0,0350 57,29

Csp 3338 1,72 1,70 0,12 23,58 238 1,33 1,90 0,0500 57,34

D
Dada 34036 17,58 17,46 0,67 6,71 65 16,38 18,53 - 280,69

Danieli 29863 15,42 15,27 1,07 -0,75 111 13,24 16,71 0,0800 630,49

Danieli r nc 19754 10,20 10,10 1,23 5,19 188 8,45 10,85 0,1007 412,42

Data Service 11172 5,77 5,85 9,49 9,18 318 5,19 6,24 0,5200 28,96

Datalogic 12214 6,31 6,37 3,04 -6,42 97 6,14 6,94 0,2200 401,35

De' Longhi 9168 4,74 4,74 0,59 7,54 76 4,23 4,89 0,0200 707,88

Dea Capital 5714 2,95 2,95 - -8,21 281 2,93 3,26 - 301,47

Digital Bros 13914 7,19 7,07 12,25 81,33 1911 3,96 7,19 0,0800 101,40

Digital M. Techn. 123089 63,57 63,94 2,68 18,65 49 52,88 66,86 - 717,18

Dmail Gr. 26490 13,68 13,48 0,51 32,49 975 9,49 13,68 0,1000 104,66

Ducati 2120 1,09 1,10 3,97 19,75 4091 0,85 1,16 - 351,15

E
Ed. Espresso 7559 3,90 3,91 0,77 -6,29 1111 3,85 4,25 0,1450 1695,63

Edison 4047 2,09 2,09 1,85 0,72 1167 2,04 2,28 0,0380 9785,61

Edison r 4413 2,28 2,28 2,15 0,40 82 2,14 2,55 0,2180 252,04

Edison w07 2221 1,15 1,15 0,61 -13,24 26 1,14 1,37 - -

Eems 11163 5,76 5,77 2,58 -0,91 615 5,54 6,02 - 242,90

El.En 61806 31,92 32,29 2,05 15,07 28 27,72 32,45 0,5500 150,49

Elica 9747 5,03 5,09 1,88 -10,36 585 4,76 6,63 - 318,77

Emak 10950 5,66 5,65 1,97 16,81 30 4,84 5,95 0,1500 156,38

Enel 15608 8,06 8,09 0,31 2,41 47053 7,69 8,36 0,6300 49821,64

Enertad 7857 4,06 4,06 2,27 12,41 93 3,57 4,34 0,0207 385,01

Engineering I.I. 70016 36,16 35,72 0,73 6,60 66 33,92 38,89 0,3600 452,00

Eni 45619 23,56 23,60 0,85 -8,36 22959 22,96 25,71 0,6000 94366,26

Erg 35953 18,57 18,54 1,54 5,89 1794 16,20 20,00 0,4000 2791,14

Ergo Previdenza 10737 5,54 5,49 0,75 10,00 70 5,02 6,29 0,1740 499,05

Esprinet 30268 15,63 15,69 1,74 9,63 326 14,26 16,62 0,1100 819,18

Euphon 16085 8,31 8,28 2,88 14,19 120 7,09 8,89 0,6000 77,11

Eurofly 7724 3,99 4,00 6,25 -15,58 621 3,65 4,72 - 53,27

Eurotech 15597 8,05 8,13 3,70 -12,10 752 7,66 9,30 - 281,96

Eutelia 11627 6,00 6,00 1,23 -0,76 67 5,72 6,64 - 392,84

Exprivia 6272 3,24 3,39 21,00 268,91 9609 0,88 3,24 - 109,89

F
FastWeb 76657 39,59 39,43 -0,60 -10,15 1438 39,56 46,59 3,7700 3147,73

Fiat 34667 17,90 17,91 1,05 21,85 29703 14,44 18,62 0,3100 19555,60

Fiat priv 29646 15,31 15,22 0,40 24,52 708 12,11 15,57 0,3100 1581,51

Fiat r nc 32975 17,03 16,94 0,32 21,46 510 13,89 17,67 0,4650 1360,91

Fidia 23237 12,00 12,68 14,93 117,65 1236 5,44 12,00 0,1400 56,40

Fiera Milano 18201 9,40 9,41 0,20 5,87 13 8,88 9,95 0,3000 318,58

Fil. Pollone 2827 1,46 1,49 10,31 59,89 3521 0,91 1,46 0,0500 15,55

Finarte C.Aste 1253 0,65 0,65 1,44 4,59 297 0,61 0,72 0,0362 32,40

Finmeccanica 42830 22,12 22,13 0,59 6,40 1830 20,59 23,59 0,5000 9399,85

FMR Art'é 18164 9,38 9,40 1,18 18,78 4 7,90 9,81 0,4000 33,58

Fondiaria-Sai 65775 33,97 34,19 1,67 -6,93 491 33,24 36,58 0,9500 4571,13

Fondiaria-Sai r nc 50382 26,02 26,21 1,35 -4,69 82 25,39 27,88 1,0020 1126,94

Fondiaria-Sai w08 15388 7,95 8,13 1,50 -5,75 4 7,78 8,62 - -

FullSix 16826 8,69 8,96 7,37 6,18 33 8,18 9,93 - 96,91

G
Gabetti Prop. S. 7162 3,70 3,69 0,27 -3,87 9 3,67 4,13 0,0700 118,37

Gaiana 3288 1,70 1,71 0,95 -2,47 29 1,66 1,80 0,1000 91,47

Garboli 4512 2,33 2,33 - 0,09 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 16046 8,29 8,31 2,15 -10,37 47 7,91 9,25 - 372,12

Gefran 10287 5,31 5,37 3,41 8,87 204 4,88 5,31 0,2400 76,51

Gemina 6291 3,25 3,29 3,36 -3,16 553 3,03 3,62 0,0200 1184,19

Gemina r nc 5635 2,91 2,91 3,93 -3,00 1 2,80 3,10 0,0500 10,95

Generali 61322 31,67 31,76 1,40 -5,94 7620 31,06 34,25 0,5400 40482,10

Geox 24521 12,66 12,70 1,79 6,42 523 11,85 13,22 0,0850 3278,00

Gewiss 11747 6,07 6,02 -0,45 3,62 8 5,78 6,65 0,0800 728,04

Gim 1748 0,90 0,91 1,53 -2,13 606 0,89 0,99 0,0724 191,31

Gim r nc 2246 1,16 1,16 -0,77 1,67 27 1,14 1,19 0,0724 15,85

Gim w08 560 0,29 0,29 0,24 -7,98 13 0,27 0,34 - -

Grandi Viaggi 5220 2,70 2,70 2,04 -2,46 83 2,61 2,89 0,0200 121,32

Granitifiandre 16547 8,55 8,55 -0,19 3,39 24 8,16 8,86 0,1200 315,03

Gruppo Coin 9707 5,01 5,01 1,44 15,51 42 4,34 5,44 - 662,41

Guala Closures 10156 5,25 5,25 2,34 11,81 499 4,67 5,28 - 354,69

H
Hera 5979 3,09 3,08 0,36 -6,76 1874 3,04 3,37 0,0700 3139,73

I
I. Lombarda 428 0,22 0,22 1,24 2,27 7084 0,21 0,24 - 906,87

I.Net 104617 54,03 54,05 0,37 19,85 8 45,08 54,90 2,0000 221,52

Ifi priv 48639 25,12 25,06 0,64 8,14 367 22,86 26,32 0,6300 1929,25

Ifil 13190 6,81 6,81 1,34 7,24 1538 6,21 7,21 0,0800 7075,03

Ifil r nc 12626 6,52 6,52 0,85 12,78 61 5,72 6,99 0,1007 243,77

Ima 25297 13,06 13,17 0,78 15,76 81 11,14 13,68 0,4000 471,65

Imm. Grande Dis. 7877 4,07 4,08 -0,22 8,42 555 3,70 4,31 0,0220 1148,19

Immsi 4384 2,26 2,25 3,30 6,74 3785 1,97 2,39 0,0300 777,00

Impregilo 8719 4,50 4,50 2,62 7,24 3419 4,14 4,89 0,0300 1797,91

Impregilo r nc 11558 5,97 6,00 -0,27 -6,27 3 5,85 6,56 0,0404 9,64

Indesit Comp. 27172 14,03 14,29 1,36 12,74 801 12,15 14,64 0,3610 1591,60

Indesit r nc 29019 14,99 14,66 -1,61 16,46 4 12,64 14,99 0,3790 7,66

Intek 1771 0,91 0,92 1,22 2,89 67 0,88 0,98 0,0850 168,46

Interpump 15016 7,75 7,79 2,55 12,80 554 6,88 7,99 0,1500 619,78

Intesa Sanpaolo 10514 5,43 5,45 1,15 -6,85 85606 5,41 5,95 0,2200 64340,71

Intesa Sanpaolo r nc 10284 5,31 5,34 1,25 -5,75 1863 5,26 5,78 0,2310 4952,46

Invest. e Svil. 410 0,21 0,21 3,45 -10,18 538 0,20 0,24 0,0361 51,31

Ipi Spa 12173 6,29 6,33 1,46 -21,00 28 6,29 8,09 0,5000 256,41

Irce 5801 3,00 2,99 1,39 2,53 13 2,88 3,16 0,0200 84,27

Isagro 15024 7,76 7,69 0,43 1,81 35 7,40 8,63 0,3000 124,14

It Holding 2864 1,48 1,48 0,88 -4,95 128 1,42 1,59 0,0258 363,65

It Way 14274 7,37 7,50 7,06 1,67 228 6,93 8,03 0,1000 32,56

Italcementi 43547 22,49 22,50 -0,22 3,69 1745 21,51 24,13 0,3300 3983,37

Italcementi r nc 28744 14,85 14,76 -0,80 10,48 711 13,40 15,73 0,3600 1565,13

Italmobiliare 166500 85,99 86,03 0,13 6,50 25 79,22 89,96 1,2700 1907,48

Italmobiliare r nc 137804 71,17 71,74 0,60 9,42 33 64,05 74,10 1,3480 1163,14

J
Jolly H. 48019 24,80 24,79 - 0,04 1 24,71 24,88 0,0500 496,00

Juventus FC 3600 1,86 1,87 2,30 4,03 112 1,77 1,94 0,0120 224,81

K
Kaitech 962 0,50 0,49 1,43 23,81 4271 0,40 0,51 - 44,37

Kme Group 1047 0,54 0,54 1,91 -7,05 1731 0,53 0,60 0,0230 374,89

Kme Group rsp 1155 0,60 0,60 1,81 5,28 209 0,53 0,62 0,0408 34,12

KME Group w09 750 0,39 0,39 3,47 -3,47 87 0,36 0,41 - -

L
La Doria 4533 2,34 2,34 -0,60 -1,47 1 2,32 2,44 0,0400 72,57

Lavorwash 4053 2,09 2,10 0,67 2,45 15 2,00 2,32 0,0200 27,91

Lazio 755 0,39 0,39 - -4,18 13 0,39 0,42 - 26,42

Linificio 6221 3,21 3,21 0,09 2,88 11 3,11 3,32 0,2500 88,83

Lottomatica 58204 30,06 29,99 0,60 -5,11 765 28,67 33,78 1,3000 4554,18

Luxottica 45735 23,62 23,80 2,19 0,64 1587 22,98 24,88 0,2900 10874,21

M
Maffei 5758 2,97 2,98 0,27 15,05 324 2,51 2,97 0,0510 89,22

Management e C 1757 0,91 0,91 0,16 -1,74 519 0,90 0,95 - 495,04

Marazzi Group 19322 9,98 9,97 0,02 3,98 69 9,23 10,81 0,2000 1020,17

Marcolin 4153 2,15 2,19 0,78 4,13 99 2,06 2,41 0,0290 133,29

Mariella Burani 43140 22,28 22,49 1,95 10,13 51 19,74 24,06 0,1300 666,34

Marr 15368 7,94 7,99 3,55 9,93 521 7,04 7,94 0,3270 526,21

Marzotto 6763 3,49 3,51 2,93 2,98 79 3,34 3,55 0,0800 247,04

Marzotto r 6583 3,40 3,40 - -2,86 0 3,40 3,66 0,1000 2,61

Marzotto r nc 6746 3,48 3,54 1,84 4,28 9 3,27 3,56 0,1400 8,69

Mediaset 15866 8,19 8,19 0,01 -10,26 8633 8,19 9,50 0,4300 9678,98

Mediobanca 32510 16,79 16,91 2,11 -7,07 5475 16,24 18,36 0,5800 13726,88

Mediolanum 11738 6,06 6,09 1,99 -2,51 3349 5,91 6,77 0,1150 4418,25

Mediterr. Acque 7594 3,92 3,92 0,38 2,78 21 3,82 4,37 0,0880 300,76

Meliorbanca 7747 4,00 3,99 -0,15 5,29 351 3,72 4,06 0,1300 505,18

Milano Ass 12375 6,39 6,45 2,07 3,10 1448 6,12 6,74 0,2800 2789,95

Milano Ass r nc 12501 6,46 6,51 3,02 5,42 116 6,12 6,69 0,3000 198,46

Milano Ass w07 1347 0,70 0,72 7,96 11,35 1230 0,60 0,83 - -

Mirato 17450 9,01 9,01 0,08 2,57 41 8,69 9,39 0,2700 155,01

Mittel 11712 6,05 6,08 3,95 6,22 51 5,62 6,93 0,2400 399,23

Mondadori 15273 7,89 7,90 0,34 -0,82 775 7,74 8,65 0,6000 2046,38

Mondo TV 37839 19,54 19,59 1,77 -11,21 28 18,81 23,08 0,3500 86,07

Monrif 2258 1,17 1,17 1,47 -10,03 111 1,12 1,30 0,0240 174,90

Monte Paschi Si 9356 4,83 4,86 1,21 -2,15 11461 4,71 5,17 0,1300 11831,11

Montefibre 966 0,50 0,49 0,02 -2,62 2385 0,46 0,60 0,0300 64,87

Montefibre r nc 1001 0,52 0,52 1,94 6,38 113 0,48 0,60 0,0500 13,45

N
Nav. Montanari 7445 3,85 3,90 5,70 1,08 489 3,50 3,90 0,0950 472,39

Negri Bossi 1928 1,00 1,00 3,52 -9,23 299 0,97 1,13 0,0400 43,85

Negri Bossi w10 1118 0,58 0,58 2,80 -14,12 33 0,53 0,70 - -

Nice 11587 5,98 6,00 1,11 -8,72 415 5,91 6,77 - 694,14

O
Olidata 3356 1,73 1,85 - 92,34 0 0,90 1,73 0,0440 58,92

Omnia Network 8833 4,56 4,59 1,86 - 132 4,48 4,83 - 118,31

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 13691 7,07 7,00 1,01 12,99 117 6,25 7,28 0,1900 320,71

Parmalat 6231 3,22 3,25 2,26 -4,99 8527 3,15 3,45 - 5283,94

Parmalat w15 4312 2,23 2,25 3,21 -6,74 104 2,15 2,46 - -

Permasteelisa 32429 16,75 16,75 3,91 16,56 154 14,37 17,15 0,3000 462,24

Piaggio 6976 3,60 3,56 2,92 14,82 5075 3,07 3,77 - 1426,94

Pininfarina 49956 25,80 25,79 2,14 3,08 3 24,75 26,70 0,3400 240,38

Pirelli & C r nc 1415 0,73 0,73 0,90 1,57 672 0,72 0,81 0,0364 98,46

Pirelli & C R.E. 105643 54,56 55,32 2,26 3,77 91 51,19 58,41 1,9000 2324,10

Pirelli & C. 1528 0,79 0,78 -0,61 3,90 70684 0,76 0,90 0,0210 4128,95

Poligr. Ed. 2980 1,54 1,52 1,33 6,06 143 1,45 1,72 0,0240 203,15

Poligrafica S.F. 54022 27,90 27,89 3,14 -0,71 25 26,90 30,10 0,3615 33,32

Poltrona Frau 5398 2,79 2,80 1,78 -6,29 322 2,72 3,09 - 390,32

Polynt 4508 2,33 2,32 0,09 -9,38 722 2,19 2,64 1,0000 240,25

Pop Italia w10 4955 2,56 2,63 9,68 40,99 3008 1,82 2,84 - -

Premafin 4575 2,36 2,37 1,11 -5,59 222 2,29 2,57 0,0120 969,63

Premuda 2897 1,50 1,51 3,21 -5,44 265 1,44 1,59 0,0600 210,58

Prima Ind. 77393 39,97 40,37 3,75 77,80 144 22,30 42,57 0,2800 183,86

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1161 0,60 0,59 0,51 5,66 349 0,56 0,70 0,0516 31,18

RCS Mediag. r nc 6146 3,17 3,16 1,19 -0,25 55 3,08 3,37 0,1300 93,16

RCS Mediagroup 7828 4,04 4,06 1,30 5,67 910 3,75 4,33 0,1100 2962,18

Recordati 11732 6,06 6,11 3,40 4,57 645 5,75 6,35 0,1375 1250,67

Reno De Medici 1152 0,60 0,59 0,42 13,42 383 0,52 0,66 0,0165 160,20

Reno De Medici r 2527 1,30 1,30 - 117,14 0 0,60 1,30 0,0275 0,67

Reply 45212 23,35 23,42 1,83 17,82 9 19,76 24,50 0,2000 208,44

Retelit 796 0,41 0,42 10,48 -9,33 11795 0,38 0,45 - 172,88

Ricchetti 3170 1,64 1,64 0,68 6,99 46 1,53 1,69 0,0400 87,66

Risanamento 15113 7,80 7,83 1,89 -5,06 437 7,42 8,81 0,1030 2141,20

Roma A.S. 1195 0,62 0,61 -3,47 -6,65 349 0,58 0,66 - 81,82

Roncadin 360 0,19 0,19 1,30 8,03 3356 0,17 0,19 0,0413 136,16

Roncadin w07 180 0,09 0,09 1,53 34,01 328 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 55881 28,86 29,01 2,55 11,34 18 24,96 28,86 1,0000 332,86

Sadi Serv.Ind. 5325 2,75 2,74 1,67 16,72 63 2,29 3,18 0,1500 28,32

Saes G. 54990 28,40 28,46 0,21 -2,37 78 26,82 32,53 1,3000 433,71

Saes G. r nc 47051 24,30 24,44 2,09 4,43 52 22,71 27,47 1,3160 181,29

Safilo Group 8473 4,38 4,40 2,56 -3,01 962 4,24 4,79 - 1240,04

Saipem 40294 20,81 20,74 0,73 4,23 3992 18,32 21,68 0,1900 9182,45

Saipem r 41823 21,60 21,60 - 9,59 0 19,10 21,66 0,2200 3,44

Saras 8310 4,29 4,27 0,85 5,45 5109 3,88 4,41 - 4081,69

Save 50750 26,21 26,30 2,53 3,84 10 24,70 28,31 0,3100 725,23

Schiapparelli 92 0,05 0,05 0,64 - 2303 0,05 0,05 0,0155 28,84

Seat P. G. 908 0,47 0,47 2,81 1,27 41663 0,45 0,49 0,0050 3846,54

Seat P. G. r 788 0,41 0,41 3,81 4,41 652 0,39 0,44 0,0101 55,40

Sias 22244 11,49 11,52 0,70 1,65 151 11,28 12,07 0,5500 1464,72

Sirti 4620 2,39 2,40 2,74 12,07 667 2,13 2,59 1,0000 529,63

Smurfit Sisa 4821 2,49 2,49 - -4,30 0 2,49 2,65 0,0100 153,38

Snai 12673 6,54 6,56 3,48 -0,38 645 6,20 7,69 0,0387 764,62

Snam Rete Gas 8853 4,57 4,58 0,55 5,39 5615 4,27 4,89 0,1700 8942,94

Snia 347 0,18 0,18 -0,06 4,43 17601 0,15 0,19 0,0487 124,18

Snia w10 149 0,08 0,08 -0,13 -5,28 2484 0,07 0,08 - -

Socotherm 23121 11,94 11,87 -0,28 -5,92 160 11,69 12,72 0,0800 460,33

Sogefi 12998 6,71 6,72 2,11 14,05 186 5,74 6,89 0,1750 761,96

Sol 10038 5,18 5,10 0,06 9,05 80 4,73 5,46 0,0670 470,19

Sopaf 1357 0,70 0,71 4,71 -5,03 3342 0,68 0,74 0,0620 295,51

Sorin 3096 1,60 1,61 0,75 -4,99 1150 1,56 1,71 - 750,50

Stefanel 6450 3,33 3,38 4,35 7,97 146 3,08 3,79 0,0400 180,53

Stefanel r 8829 4,56 4,56 - 7,02 0 4,00 4,57 0,0750 0,45

STMicroelectr. 27907 14,41 14,50 2,55 2,11 8732 13,84 15,24 0,1200 -

T
Targetti S. 11300 5,84 5,82 0,19 4,66 5 5,51 6,15 0,1400 110,18

Tas 48019 24,80 24,78 9,60 13,40 127 21,67 27,24 1,7500 43,95

Telecom I. Media 657 0,34 0,34 2,86 -5,65 9823 0,33 0,36 0,1643 1117,79

Telecom Ita Med. r nc 645 0,33 0,33 - -3,87 41 0,33 0,35 0,1679 18,30

Telecom Italia 4167 2,15 2,16 1,41 -6,76 184941 2,14 2,43 0,1400 28795,34

Telecom Italia r 3559 1,84 1,84 1,38 -4,82 24682 1,83 2,03 0,1510 11076,01

Tenaris 33021 17,05 16,98 0,64 -10,99 8017 16,70 19,38 0,1730 -

Terna 5183 2,68 2,68 0,87 3,12 8458 2,51 2,79 0,1300 5354,00

Tiscali 4794 2,48 2,49 0,97 -2,60 2701 2,42 2,74 - 1050,85

Tod's 123031 63,54 63,80 1,11 2,77 60 61,83 68,08 1,0000 1931,74

Trevi 19862 10,26 10,24 4,69 6,37 578 9,26 11,26 0,0250 656,51

Trevisan Comet. 11093 5,73 5,92 10,82 76,01 1391 3,23 5,73 0,0700 156,32

Txt e-solutions 37659 19,45 19,49 6,23 3,94 130 18,00 20,93 0,4000 51,02

U
Uni Land 1110 0,57 0,57 1,96 -11,64 7218 0,56 0,69 0,0050 555,91

Unicredito 13244 6,84 6,87 1,66 1,24 85028 6,73 7,37 0,2200 71266,91

Unicredito r 13643 7,05 7,08 1,89 6,48 82 6,62 7,48 0,2350 152,94

Unipol 5598 2,89 2,90 0,91 5,28 4371 2,75 3,08 0,1200 4222,38

Unipol priv 5118 2,64 2,65 0,95 6,96 4839 2,47 2,77 0,1252 2377,70

V
V.d. Ventaglio 1613 0,83 0,82 -1,23 -14,56 1118 0,78 0,98 0,0700 70,02

Valentino F.G. 59773 30,87 31,06 1,64 -0,03 57 30,37 33,01 0,5000 2287,66

Vemer Sib. 1334 0,69 0,68 6,63 15,05 4004 0,60 0,78 0,0516 67,26

Vianini I. 6585 3,40 3,40 - 2,29 0 3,16 3,54 0,0300 102,39

Vianini L. 21345 11,02 11,07 1,35 16,40 44 9,36 11,77 0,1500 482,82

Vittoria 23396 12,08 12,09 1,07 -1,40 9 11,88 12,66 0,1500 367,95

Z
Zucchi 6411 3,31 3,34 0,78 10,33 17 3,00 3,61 0,0300 80,71

Zucchi r nc 6974 3,60 3,60 0,14 3,65 0 3,42 3,78 0,2800 12,35

Cambi in euro
1,3152 dollari +0,002
154,0200 yen +1,210
0,6814 sterline +0,000
1,6066 fra. svi. +0,002
7,4482 cor. danese +0,000
28,1450 cor. ceca -0,008
15,6466 cor. estone +0,000
8,1530 cor. norvegese +0,005
9,2850 cor. svedese +0,020
1,6890 dol. australiano +0,002
1,5494 dol. canadese +0,004
1,9149 dol. neozelande. -0,003
251,6500 fior. ungherese -1,270
0,5794 lira cipriota +0,000
3,8844 zloty pol. -0,023

Bot a 3 mesi 99,64 3,39
Bot a 12 mesi 96,46 3,43

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Bot

Chiusura di seduta in netto
rialzo per la Borsa valori, che
ha recuperato ancora terreno
dopo la settimana nera.
L'indice Mibtel ha guadagnato
l'1,30% a 31.779 punti, mentre
l'S&P/Mib è saliato dell'1,31% e
l'All Stars del 2,05% . Alti gli
scambi, a 5,6 miliardi di
controvalore. Partita già con
una buona marcia, in sintonia
con le altre borse, Piazza Affari
non ha decelerato dopo la
stretta ai tassi decisa dalla Bce,
aumentando invece il ritmo in
seguito all'apertura positiva di

Wall Street. Protagonisti della
seduta i bancari, soprattutto
con le Popolari (Popolare
Verona Novara +4,16%, Bpi
+3,36%, Popolare Milano
+3,07%). Tra i tecnologici, St
ha guadagnato il 2,55% grazie
a report favorevoli, Seat sale del
2,81%, Fastweb ha perso lo
0,6%. Ancora positive le Fiat
(+1,05%) e nei mezzi di
trasporto si è distinta Piaggio
(+2,92%) per il buon avvio di
2007. In campo energetico,
Enel trascurata ha segnato un
modesto +0,31%, Eni ha messo
a segno un +0,85%, Saipem
+0,73%.

Il gruppo bergamasco
Same-Deutz investirà 45
milioni di euro per la
realizzazione di una nuova
fabbrica di trattori nella città di
Dalian, nel Nord della Cina.
È quanto informa la società di
Treviglio in una nota, secondo
cui la produzione sarà
destinata al mercato cinese e a
quello mondiale.
In particolare la fabbrica avrà
una capacità produttiva di
6.000 unità l'anno che salirà a
14mila con investimenti
aggiuntivi.

Entro cinque anni il nuovo
impianto permetterà di creare
500 nuovi posti di lavoro
interni e 3,000 ulteriori in
settori industriali correlati.
Fondata a Treviglio nel 1927,
Same Deutz-Fahr è una delle
principali case costruttrici di
trattori, motori, mietitrebbie e
macchine agricole del mondo.
Con un fatturato di 936,5
milioni di euro nel 2005 e circa
3.000 dipendenti, la società è
caratterizzata da una forte
internazionalizzazione sia per
la dislocazione produttiva che
per una capillare distribuzione
territoriale.

Sarà realizzata entro la fine
dell'anno l'integrazione fra
Banca Intesa infrastrutture e
sviluppo (Bis) e Banca Opi che,
mettendo a regime le attività di
finanza pubblica del gruppo
Intesa SanPaolo, creerà il
primo istituto italiano del
settore e fra i primi in Europa
con 42 miliardi di euro di
impieghi e 301 milioni di euro
di proventi operativi netti
aggregati nel 2006. In
particolare la banca sarà al
servizio di tutti gli attori della
spesa pubblica e della pubblica

utilità quali Stato, Enti
Pubblici, Enti Locali, public
utility, Sanità e General
Contractor. La Bis ha
approvato i conti 2006 che
vedono proventi operativi
netti a 99 milioni di euro
(+46%) e impieghi raddoppiati
a 14,5 miliardi di euro con un
risultato della gestione
operativa di 58 milioni di euro.
Banca Opi ha invece chiuso il
2006 con proventi operativi in
crescita del 5,7% a 202 milioni
e nuove erogazioni per 6,7
miliardi di euro che portano i
crediti complessivi a 27,3
miliardi di euro (+5%).

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Italcementi ha
chiuso il 2006 con una
crescita dell'utile netto
del 20,5% a 651,4
milioni di euro, mentre i
ricavi sono saliti del
17,1% a 5,8 miliardi. Il
margine operativo lordo
ha segnato un aumento
del 25,5% a 1,44
miliardi e il risultato
operativo è salito del
32% a 1 miliardo.
L'indebitamento
finanziario netto a fine
dicembre era pari a 2,2
miliardi contro i 2,3 di
fine terzo trimestre
2006.

PPR, il gruppo
francese che controlla
Gucci, ha realizzato nel
2006 un utile netto di
685 milioni di euro, in
aumento del 28% e
superiore alle attese dei
mercati grazie alla
«fortissima dinamica»
del polo lusso e la
«solida progressione del
polo distribuzione».
Escluse voci
eccezionali, la crescita
del profitto netto è del
35%, sottolinea PPR nel
suo comunicato.

Marr, società leader
nella
commercializzazione e
distribuzione di prodotti
alimentari al
foodservice, ha
stipulato una
convenzione con
l'Agenzia regionale
Intercent-Er per la
fornitura di prodotti
alimentari e non
alimentari alle Pubbliche
amministrazioni della
Emilia-Romagna. La
convenzione, della
durata di due anni ha un
valore di 31 milioni.

La compagnia
Swiss, per la prima
volta dalla sua nascita
nel 2002, ha registrato
risultati positivi nel
2006. La compagnia
aerea, nata sulle ceneri
della svizzera Swissair
ed ora controllata dalla
tedesca Lufthansa, ha
realizzato un utile netto
di 263 milioni di franchi,
contro una perdita di
178 milioni nel 2005.

Il gruppo Benetton
ha inaugurato il suo
nuovo negozio
monomarca nel centro
di Budapest. Il
megastore, con una
superficie di 800 metri
quadri, sarà uno dei più
grandi punti vendita del
marchio italiano
dell'Europa centrale.
Nell’area dei Balcani e
dell'Europa dell'est il
numero dei negozi
Benetton ammonta a
250 unità.

Il marchio A|X
Armani Exchange
sbarca in Giappone.
Giorgio Armani e Como
Holdings Incorporated
hanno annunciato
l'apertura nel 2007 di tre
nuovi negozi, di cuidue
apriranno a marzo
presso l'Otakanomori
Shopping Center e
presso il Lalaport
Yokohama; il terzo a
settembre, al numero 1
di Park Way Square.

Popolari in luce Fabbrica in Cina
Same-Deutz

Si integra con Bis
Banca Opi
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SI PARTE E SI TORNA AD ATENE Questa

mattina, nella capitale greca, sede della fina-

le di Champions League (23 maggio), l’Uefa

estrarrà le palline che decideranno gli accop-

piamenti dei quarti.

In ballo sono rimaste

otto squadre, in rap-

presentanza di cin-

que campionati continentali:
Manchester United, Chelsea e Li-
verpool (Inghilterra); Roma e Mi-
lan (Italia); Valencia (Spagna);
Bayern Monaco (Germania); PSV
Eindhoven (Olanda). Nessuna te-
sta di serie ma tutti contro tutti.
Quattro abbinamenti che, poi, ri-
sulteranno decisivi anche per il
proseguo della competizione:
l’Uefa, infatti, comporrà un tabel-
lonein stile tennisticocheporterà
direttamente alla finale dello sta-
dio Olimpico di Atene.
Ma chiusi i festeggiamenti per la
qualificazione, sono partite le
«scommesse» su chi, toccherà a
chi. Ma se tra gli addetti ai lavori
c’è qualche riserva scaramantica
nell’ipotizzare l’avversario predi-
letto; i dubbi crollano nell’indica-
re le squadre dalle quali fuggire. E
incimaalla listadelle«temibili» ri-
siedono le tre inglesi. I Red Devils
rappresentano il gotha del calcio
continentale e vantano in bache-
ca una tale quantità di trofei, da
far impallidire Roma, Valencia,
Psv e Chelsea messi insieme: 2
Coppe dei Campioni; 1 Coppa
delle Coppe; 1 Intercontinentale;

1 Supercoppa europea; oltre a 15
campionati e 11 coppe nazionali.
E, inoltre, quest’anno la squadra
di sir Ferguson è nuovamente in
testa alla classifica della Premier
Leaguedopoaversubitonegliulti-
mi due anni il dominio dei ragaz-
zidiAbramovich.Chelseachedo-
poduescudetticonsecutiviha im-
postato la stagione proprio sulla

Champions, anche se i risultati
non sono stati del tutto soddisfa-
centi per il burbero Mourinho: i
Blues hanno vinto il girone A del-
laprimafase;manegliottavihan-
no rischiato di uscire per mano
del Porto. Ed è proprio il tecnico
portoghese ad avere il dito punta-
to della critica. Che gli contesta la
dubbia gestione dello spogliatoio
e l’ostinata presenza in campo di
Sheva. Infine il Liverpool. E, in
questocaso, idoloridipanciaarri-
vano da Trigoria e da Milanello. A
Roma c’è chi non la vorrebbe mai
più affrontare dopo una finale di
CoppadeiCampionipersaai rigo-
ri all’Olimpico (1984) e due bru-
ciantieliminazioni:una inCoppa
Uefa (2001) e un’altra in Cham-
pions (2002). Stessa storia per Pir-
lo e compagni memori della folle

finale di Istanbul (25 maggio
2005). Ma la squadra di Benitez,
dopo aver eliminato i campioni
in carica del Barcellona, fa paura
un po’ a tutto il lotto. Con il capi-
tano Gerrard che guida un grup-
po affiatato che indossa una ma-
glia capace di trionfare 5 volte in
Coppa dei Campioni.
E se parliamo di tradizione, il
Bayern Monaco è secondo a po-
chi: con otto trofei internazionali
(4 sono Coppe dei Campioni) e
41nazionali eunadelle formazio-
nipiùtitolatedelcontinente.«Bla-
sone» che quest’anno non la sta
salvando da brutte figuracce in
campionato (è quarta a 6 punti
dallo Schalke 04 e con Hitzfeld
che il 31 gennaio ha sostituito
l’esonerato Magath), mentre in
Europahaeliminatoun’altracele-

brità in declino: il Real di Capello.
Spagna che dopo i fasti degli anni
scorsi,presentaunasola formazio-
ne tra le migliori otto: il Valencia.
L’undici di Sanchez Flores è soli-
doe benmesso incampocon del-
le individualità di livello interna-
zionale (Joaquin, Morientes e Vil-
la sono alcune delle stelle) in gra-
do di battere la Roma nel girone e
dieliminarel’Internegliottavi. In-
finec’è lasorpresa: ilPSV.Gliolan-
desi sono, probabilmente, l’anel-
lo debole del gruppo, la squadra
che tutti vorrebbero affrontare
ma, con la quale, temono la figu-
raccia.SonoallenatidaRonaldKo-
eman (il «castigatore della Samp-
doria nella finale di Coppa Cam-
pioni del 1992) e guidati a metà
campo da una vecchia volpe co-
me l’ex blaugrana Cocu.

La Cassazione conferma il divieto
di sbandierare allo stadio immagi-
ni di Mussolini ma la cosa non pia-
ce alla nipote del Duce che attacca
lasentenzadellaSupremaCortede-
finendola «ghettizzante, discrimi-
natoria, razzista». Ildivietodianda-
re allo stadio, con obbligo di firma
alcommissariato, per chi portaallo
stadio bandiere che ritraggono
Mussolini e il fascio littorio è stato
sottolineato dalla Cassazione, che
ha respinto il ricorso di un ultrà ro-
manista. Il giovane, Gianluca L.,
era stato denunciato e condannato
dal Gip per essere andato all’Olim-

pico,avedereRoma-Livorno,colvi-
so parzialmente coperto «ed espo-
nendo una bandiera con l’effige di
Benito Mussolini e col fascio litto-
rio». La Suprema Corte ha osserva-
to che la violazione del divieto del-
la«leggeMancino»sull’usodi«sim-
bolipropridelleorganizzazioniraz-
zisteonazionaliste»sussiste«quan-
dochiaccedeai luoghidovesi svol-
gono manifestazioni agonistiche
porta con sé‚ emblemi o simboli di
gruppi o associazioni razziste, na-
zionaliste e simili, anche se non è
iscritto a tali gruppi o associazio-
ni». Ecco che Alessandra Mussolini
non ci sta e descrive «la sentenza
della Suprema corte» come «grave-

mente lesiva della figura di Benito
Mussolini e del cognome che por-
to», ed è «una sentenza ghettizzan-
te, discriminatoria e razzista, che
esprime gravissimi giudizi politici
che non hanno riscontri storici ma
soprattuttochenoncompetonoal-
laCortediCassazione.Forsedoma-
niqualcunomivieteràdiandareal-
lostadioper il solofattodichiamar-
mi Mussolini?», si chiede retorica-
mente la nipote del Duce.
Intanto ieri l’Osservatorionaziona-
le sulle manifestazioni sportive ha
decisodivietare l’ingressonegli sta-
didi tamburi,megafoni,sirene, stri-
scioni e bandiere non preventiva-
mente autorizzati. L’eventuale in-

troduzione ed esposizione di que-
sto materiale all’interno dell’im-
pianto sportivo può essere consen-
tita «esclusivamente previa comu-
nicazione alle società sportive e au-
torizzazione del “Gruppo operati-
vo sicurezza” o, per gli impianti
con capienza al di sotto dei limiti
imposti dalla normativa vigente
(per i quali non è previsto il Gos),
della questura».
Dalla riunione dell’Osservatorio è
anche giunto il «via libera» alla ria-
pertura al pubblico degli stadi Em-
poli,BolognaeLecce.Negli impian-
ti di Piacenza e Salerno si giocherà,
invece, davanti ai soli titolari di ab-
bonamento.

Champions, pericolo inglese per Milan e Roma
Oggi il sorteggio dei quarti. Delusione-Spagna: Barça e Real escluse dal gruppo dei migliori

In breve

Rugby, «Sei Nazioni»
● Domani Italia-Galles

E cominciata ieri la pacifica
«invasione» dei tifosi gallesi,
che domani al Flaminio di
Roma, assisteranno al match
del Sei Nazioni tra Italia e
Galles. Oggi (ore 18,30
stadio Beltrametti di
Piacenza), l’incontro fra le
rappresentative under 21.

Quarrata (Pistoia)
● Uno stadio per Raciti

Domani sarà intitolato lo
stadio comunale di Quarrata,
in provincia di Pistoia, a
Filippo Raciti, l’ispettore
capo della polizia ucciso
negli scontri avvenuti
all’esterno dello stadio di
Catania lo scorso 2 febbraio.

Platini
● «Euro 2016 a 24

squadre»
Potrebbero passare da 16 a
24 le squadre che
partecipano ai Campionati
europei del 2016. Lo ha fatto
sapere il presidente
dell’Uefa, Michel Platini.

■ di Max Di Sante

È sempre Rossi. Con un giro
spettacolare il Dottore ha mes-
so in riga tutti nelle prove libere
del Gran Premio di Losail (Qa-
tar),primatappadelMotomon-
diale 2007: «La giornata è stata
positiva - ha detto Valentino -
qui avevamo fatto un buon test
a febbraio,ancheseleprovemi-
gliori le abbiamo fatte a Jerez
(Spagna, ndr). Rispetto al mese
scorso siamo cresciuti. Abbia-
mo apportato qualche modifi-
ca alla moto, e siamo stati i più
veloci e siamo davanti a tutti».
Una sicurezza che arriva da un
feelingperfetto tra levariecom-
ponenti della sua Yamaha:

«Tutto - prosegue Rossi - va nel
modo migliore: l’assetto è buo-
no, il feeling con le gomme ci
consente di essere fiduciosi. La
nostra moto è delicata, ma ab-
biamoadisposizione le soluzio-
ni per far bene». A Rossi piace
anche ilnuovoregolamento re-
lativo agli pneumatici, che pre-
vede per ogni pilota 31 gomme
da utilizzare in ogni weekend.
«È tutto più logico, c’è meno
confusione.Ledecisioni sipren-
dono in fretta». E poi la
Yamahava,comedimostra il se-
condo tempo di Colin Edwar-
ds.
Ma Se le Yamaha si conferma-
noingranformaancheleDuca-
tinonhascherzano:LorisCapi-

rossi ha l’ottavo tempo, mentre
Casey Stoner è addirittura ter-
zo. Lo stesso Loris conferma:
«Non siamo messi male questa

è una pista particolare dove io
guido molto con l’anteriore.
Ho usato una gomma più dura,
fatico a trovare un buon fee-

ling. Però sono abbastanza sod-
disfatto.Abbiamocominciatoa
lavorare con due moto molto
diverse una dall’altra dal punto
divistadelle regolazioni.Aveva-
mo già provato una nuova stra-
da a Jerez, che mi era piaciuta,
quindiabbiamodecisodiprose-
guire su questa direzione, an-
che se dopo due sole ore di pro-
venonsiamoovviamenteanco-
raal100%».BeneancheMelan-
dri (7˚) chenellaprimagiornata
ha preferito «scoprire» più le
nuove gomme che il motore.
Rimandati a oggi i piloti ufficia-
li Honda: il giovane spagnolo
Pedrosa ha chiuso 6˚, mentre il
campione del mondo in carica,
Hayden, è solo 16˚.

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
5 27 43 50 75 90 54 59

Montepremi 3.277.903,84

IL FATTO La Mussolini: «Discriminatorio». L’Osservatorio vieta anche tamburi e striscioni non autorizzati

Cassazione: «Niente Duce allo stadio»

Nessun 6  Jackpot € 26.170.396.90 5 + stella € -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 36.851,00

Vincono con punti 5 € 40.973,80 3 + stella € 1.024,00

Vincono con punti 4 € 368,51 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 10,24 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 8 marzo
NAZIONALE 59 12 77 40 64
BARI 50 12 19 48 32
CAGLIARI 13 43 70 83 54
FIRENZE 5 84 48 11 54
GENOVA 74 47 17 18 90
MILANO 75 44 70 33 64
NAPOLI 90 54 16 18 79
PALERMO 27 55 85 82 37
ROMA 43 80 58 20 30
TORINO 65 82 60 9 15
VENEZIA 54 27 18 39 9

■ di Franco Patrizi

21,00 Calcio SkySport1

■ di Alessandro Ferrucci

Sci 10,00 Eurosport

La squadra del Tolosa, terza in
campionato dietro Lione e Lens,
invita per domenica tutte le tifose
allo Stadium, offrendo loro anche
un salone di bellezza per taglio e
piega al prezzo di un euro: «È il nostro
contributo alla festa della donna»

■ 09,00 Eurosport
Calcio, Champions (r)
■ 09,00 SportItalia
Total rugby
■ 10,00 Eurosport
Sci, combinata: Libera
■ 11,15 SportItalia
Coppa Libertadores
■ 11,45 Italia1
Moto, prove motogp
■ 12,00 Eurosport
Champions, sorteggio
■ 13,00 SportItalia
Si Live 24

■ 13,10 Italia1
Moto, prove cl. 125
■ 13,25 Italia1
Moto, prove cl 250
■ 13,45 Eurosport
Sci, combinata: Slalom
■ 15,00 Eurosport
Sci di fondo
■ 17,00 La7
Speciale rugby
■ 17,45 SkySport2
Basket, Nba
■ 21,00 SkySport1
Calcio, Bologna-Bari

L’abbraccio tra Ancelotti e Kakà dopo il gol vincente del brasiliano al Celtic

LO SPORT

MOTOMONDIALE Domani parte la stagione 2007. Ma il Dottore esprime già il suo potenziale. Male Hayden (16˚)

Qatar, Rossi mette tutti in riga: subito primo nelle libere

Rossi durante le prove libere Foto Ap
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«Ho voglia di...» Scamarcio

O
tto marzo, festa delle donne. Ma al pubblico,
nettamente femminile, della première di Ho
voglia di te a Roma, il particolare sembra essere
sfuggito. Sono giovani, giovanissime, capelli
lunghi e lisci (un po’ come le protagoniste dei
libri diventati film di Moccia), telefonini in
mano pronte a scattare foto e nessuna mimo-
sa in vista. Sono qui per il seguito di Tre metri

sopra il cielo, hanno voglia di Scamarcio, il bel-
lo che ritorna: ogni generazione ce ne ha uno
simile, riccioli neri-occhi azzurri-labbra da ba-
cio. Magretto, anche (uomini cicciuti è la fine:
dal dottor House a Riccardo Scamarcio va di
moda l’esile, anche per voi è suonata l’ora di
dieta e palestra). Comunque bello. Distribuito
molto sullo schermo a volto intero, l’occhio
intenso e il labbro su oppure, nella variante,
un po’ giù, accolto al suo apparire su schermo
con urletti entusiasti.
Grandiprimipianiancheper ledonnediStep/
Scamarcio, l’exBabi (Kati Saunders) e lanuova
fiamma improvvisa Gin (Laura Chiatti). Luis
Prieto, giovane regista chiamato a ravvivare i
successi inaspettatidiTremetri sopra il cielogira-

todaLucaLucini,hascelto infattiunapresadi-
retta vagamente televisiva con facce facciose,
incorniciatedaunafotografiasgranatae inseri-
te in unaRoma presa di taglio, non conclama-
tamariconoscibilissimadachi lavive (ilbaret-
to-cult di Ponte Milvio, la pasticceria ben nota
che sta nei pressi, il viadotto della tangenziale,
i palazzi dai mattoncini rossi del Lungoteve-
re). Insomma,unacittànontroppoinvadente
per fare da sfondo universale alle storie di Step
& friends che tanto hanno incantato gli (le)
adolescenti. Sono qui apposta, dopo essersi
passate tra i banchi le fotocopie del libro
«uno»diMocciae,menoclandestinamente, il
libro numero due. Dopo essersi presentate in
massa a vedere il primo film. E ora ansiose di
conoscere cosa c’è dopo il primo amore.
Ma non prive di un certo senso critico: Sara,
che dopo la proiezione chiede a Scamarcio in
quale film si sia emozionato di più, risponde a
suavolta che le è piaciutodi più Tremetri sopra
il cielo e tutte applaudono in sintonia. «Anche
a me è piaciuto più il primo film - dice Camil-
la, 19 anni -. Rispecchiava di più la realtà. Qui,
trovo troppo artificioso il modo in cui Step e
Gin si conoscono». Necessità di copione: alla

Babi posata e perbene della prima puntata si
oppone la Gin spigliata e disinvolta della se-
conda. Con Step/Scamarcio, di ritorno dopo
tre anni, single, nostalgia nel cuore per l’ami-
co che non c’è più, un po’ smarrito, travolto
dal ciclone Gin che ha architettato una trap-
pola niente male per acchiappare il bel tene-
broso. In mezzo, di tutto di più. Piccoli dram-
miborghesi, corse inmoto alla JamesDean, la
mamma morta. E naturalmente, il nuovo tor-
mentone iconologicodegli amori verdi: il luc-
chetto da apporre buttando la chiave nel fiu-
me in segno di sentimento eterno. Moccia ha
semplicemente «importato» una moda segui-
ta non solo a Roma, immortalandone l’uso
per i teens poco fantasiosi (ma chi l’avrà lan-

ciata ‘stamoda?Unnegoziodi ferramentasul-
l’orlo della crisi?). E inevitabilmente il ritorno
dellaex-cheprimadi sposarsi - strappaunase-
rata d’amore con Step in riva al mare. Ma, co-
me diceva Igor, potrebbe andare peggio e in-
fattipiove,all’improvviso, suidue,conun’iro-
nia che riteniamo involontaria. Prieto cita co-
me cita il libro: surfando (tipo l’allenamento
di pugilato alla Million Dollar Baby di Gin).
Moccia, del resto, non è Salinger, però piace
agli adolescenti e probabilmente piacerà an-
che questo film da vietare ai maggiori di di-
ciotto anni.
A ognuno il suo Delly. Lungi dal giudicare,
sommessamente ci permettiamo di dare due
suggerimenti al teen-pubblico: 1) o voi ragaz-
ze che amate l’idolo Scamarcio riccioluto e
motorizzato, provate a noleggiare I diari della
motocicletta, protagonista un giovanissimo
CheGuevara,anche luimoroericcioluto,ma-
gretto e su una moto spericolata. La sua, oltre
tutto, è anche storia vera. 2) alle giovani cop-
pie innamorate:piuttostocheinquinare l’am-
biente con i lucchetti, adottate e/o piantate
un albero a simbolo del vostro amore eterno.
Non si arrugginisce, non forma mucchi infor-
miconaltri amori/lucchetti, eogni primavera
tornerà a fiorire.

■ di Rossella Battisti / Roma

«SATISFACTION» ELETTA DALLA BIBLIOTECA
DEL CONGRESSO USA. UNA LEZIONE ALL’ITALIA

■ di Alberto Crespi

■ di Dario Zonta

Elogio della«Biblioteca del Congresso» degli Stati Uniti:
meravigliosa eccezione nel campo minato delle istituzioni e
dellaloro tradizionale immobilità. Dopo aver, molto tempo fa,
raccolto, custodito e celebrato l’opera omnia di Woody Guthrie,
la Biblioteca ha inserito nel suo «National Recordings Registry» -
selettivo archivio di incisioni monumentalizzate - l’immortale

«Satisfaction» dei
Rolling Stones. Un
brano tanto bello,
osservò qualcuno, che
pareva fatto dai Beatles.

Senza offesa. Intanto, c’è un luogo della terra in cui hanno un
senso non volatile le testimonianze meno docili e meno
conformi dei nostri tempi. Questo è bello molto: dice che è
possibile marcare le istituzioni con le tracce graffite di una
rappresentanza artistica che contiene anche noi e il nostro
politico disadattamento. Converrà che gli antiamericani se ne
facciano una ragione: lì accadono cose che da noi non sono
immaginabili. Come se - usando come paragone il folk
antifascista di Guthrie - l’Accademia dei Lincei decidesse di
dichiarare patrimonio eccellente e prezioso dell’Italia l’opera
omnia di Fausto Amodei, «Cara Moglie» di Ivan Della Mea, «Il
vestito di Rossini» di Paolo Pietrangeli, «I treni per Reggio» di
Giovanna Marini, «Nina» di Gualtiero Bertelli.
 Toni Jop

PRIMEFILM Atmosfere da Bellocchio nel film di Costanzo. Ma l’obiettivo non sembra la religione

«In memoria di me»: il convento come la vita
Saverio Costanzo affronta con In memoria
di me un tema ostico: le ragioni che porta-
no una persona a fare scelte radicali tali da
coinvolgere, in un solo gesto, la sfera inte-
riore, intima, spirituale con quella esterio-
re, la messa in atto.
Nel caso di In memoria di me la scelta riguar-
da il noviziato per l'avviamento al sacerdo-
zio. I protagonisti di questa impresa sono
tre giovani che si ritrovano, portati da dif-
ferenti disagi, in una comunità religiosa
tra padri superiori e padri anziani.
Da novizi devono capire, in quel limbo tra
cielo e terra (ambientato con efficacia nell'
isola di San Giorgio a Venezia, presso la
Fondazione Cini) se il passaggio che inten-
dono fare è supportato da autentica ispira-

zione divina. Andrea, personaggio somma-
mente bellocchiano (come anche tutto il
film, così fortemente ispirato a «quelle» at-
mosfere), giunge nella comunità spigolo-
so e austero, indomito e curioso di capire
cosa c'è sotto l'egida rigida dei rituali medi-
tativi. Scopre un mondo nascosto nelle re-
lazioni tra novizi, scorge il «mistero» nella
veglia notturna a un moribondo, intuisce
la verità nei meandri di una ricerca insolu-
ta.
Il film ha preso spunto da un libro anni ses-
santa, le Lacrime amare di Furio Monicelli.
La libertà presa dal testo è importante, co-
me lo spostamento verso la dimensione
laica, purché inserita in un contesto reli-
gioso e di discorsi di fede. La crisi del novi-
ziato, infatti, non è il tema del film, quan-
to la sua sponda.

A interessare Costanzo è altro. Ma cosa?
Per arrivare a una risposta di soddisfazione
bisognerebbe andare al precedente Private
e scorgere affinità elettive sotterranee. Al
di là dello sconvolgimento stilistico, Priva-
te era tutto macchina a mano, In memoria
è tutto carrelli e piani fissi, vi sono chiare

continuità: la messa in scena della relazio-
ne coatta tra individui in ambienti chiusi
all'esterno (la casa bunker israelo-palesti-
nese, la comunità religiosa) e lo studio dell'
altro, l'osservazione del «diverso» da sé (pa-
lestinesi che guardano i soldati israeliani, i
giovani novizi che si spiano reciprocamen-
te per sondare le diversità).
Ecco, quel che sembra interessare a Co-
stanzo non è la «guerra» o la «religione»,
ma le dinamiche tra persone, le ragioni
dello stare, il definirsi in quanto individui
all'interno di comunità che siano politi-
che o religiose o etiche o quant'altro.
Costanzo dovrebbe solo dichiarare con
più audacia i suoi veri interessi e spogliarli
di «sponde» e generi, per arrivare così al
cuore, anche quando fosse solo voyeuri-
smo.

Laura Chiatti e Riccardo Scamarcio in «Ho voglia di te». Sotto, una scena da «In memoria di me» e accanto dal film «Rosso come il cielo»

PRIMEFILM Ecco il seguito

del fortunato «Tre metri sopra

il cielo». Si intitola «Ho voglia di

te» e come l’altro è tratto da un

testo di Federico Moccia. Le ra-

gazze tifano Scamarcio ma di-

cono che era meglio la prima

puntata. Consigliato ai minori

Primi anni ’70: in un paesino della Toscana
vive il piccolo Mirco, un bimbo sano, con
una bella famiglia, appassionato di cinema.
A causa di un incidente domestico, Mirco si
ferisce agliocchi e perde progressivamente la
vista finoarimanerecieco.Le scuole«norma-
li»non possonopiù occuparsidi lui: i genito-
ridevonomandarlo inunistitutospecializza-
to di Genova, dove tutti gli scolari sono non
vedenti (molti, a differenza di Mirco, dalla
nascita). Lì si gioca la scommessa della vita:
«rinchiudersi» in un mondo buio, imparan-
do ciò che è possibile e sperando di ottenere
uno dei pochi lavori che un cieco – secondo i
pregiudizi sociali – può svolgere, o coltivare
nonostante tutto i propri sogni? L’istituzio-
ne, pur di non avere problemi, è per la prima

soluzione; il
bimbo insegue
tenacemente
laseconda. De-
cisiva sarà la
scoperta, nel
collegio, di un
vecchio regi-
stratorea bobi-
ne con il quale
Mirco impare-
rà a miscelare
parole, rumori
e suoni, rica-
vandone delle
storie. È l’ini-
zio di una vi-
cenda che si
svolge, per co-
sì dire, dopo il
film: la storia

vera di Mirco Mencacci, uno dei più bravi
montatori del suono del cinema italiano (tra
i suoi titoli più recenti, il famoso Notte prima
degli esami) che ha saputo far coesistere la
condizionedinon vedentecon il lavorocrea-
tivo nel cinema. Rosso come il cielo è la sua vi-
ta, appena romanzata: un piccolo, toccante
mélo familiare interpretato da bambini che
recitano come attori veri (a cominciare dal
protagonista Luca Capriotti). Cristiano Bor-
tone, il regista, ha fatto il salto da documen-
tari militanti e polemici (come lo straordina-
rio L’erba proibita, sulla marijuana e i suoi
«nemici») a un film di genere e di sentimenti
con bella perizia. Speriamo che Rosso come il
cielo trovi un suo pubblico: sicuramente an-
drebbe visto (e ascoltato) in tutte le scuole
d’Italia

IN SCENA

PRIMEFILM Bortone filma la
storia vera di Mirco Mencacci

«Rosso come
il cielo»: la forza
di un sogno

Continuano le
avventure di Step
tornato dopo tre anni
e pronto a un nuovo
amore con l’esplosiva
Gin (Laura Chiatti)

Il noviziato raccontato
nel film è solo una
sponda: ciò che
interessa è la relazione
tra l’individuo e una
qualunque comunità

Abbiamo visto il film
in un cinema romano
mescolati in un
pubblico di teenagers
Gran silenzio in sala
Poi ovazioni per i divi
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È
difficile persino venire a capo e
dare una sequenza cronologi-
ca, ai tanti colpi di testa di Brit-
ney Spears. Quando sono ini-
ziati? Quando, dopo il divor-
zio, ha iniziato a frequentare
Paris Hilton assimilando dalla
ricca ereditiera l'abitudine di
considerare la mutanda un ac-
cessorio inutile? Oppure quan-
do uscendo tutte le sere e stra-
tracannando ettolitri di alcoli-
ci ha messo a serio rischio il
suo fegato vomitando qua e là,
davanti agli obiettivi dei foto-
grafi e diventando di fatto un'
alcolizzata,? O ancora quando,
perdendo del tutto la testa, ha
deciso di rasarsela anche? Op-
pure quando, testa rasata e
sguardo da folle, ha preso ad
ombrellatel'autodiunpaparaz-
zo? Colpevole di cosa poi? Di
immortalare il fondodelburro-
nenella quale lei stessa,per sua
volontà, è sprofondata? Non
fosseche lepersone incapaci di
valutare le conseguenze delle
loro azioni fanno venire il ner-
voso ci sarebbe da dire «Povera
Britney». Il fatto è che è stata
proprio lei a volere tutto que-
sto, tutta l'attenzione che l'ha
portata fuori di testa … o forse
è arrivata prima la pazzia e poi
l'attenzione morbosa dei me-

dia? È come cercare di stabilire
se è natoprima l'uomo o la gal-
lina. Quello che è certo è che
Britney un giorno, fresca di di-
vorzio e con due ignari pargoli
alseguito,hadecisocheaventi-
cinque anni la vita da brava
madre di famiglia le stava stret-
ta e che doveva fare qualcosa
per recuperare la popolarità
perduta dopo un paio d'anni
passati a fare la mamma. Così,
ungiorno, ha chiamato la regi-

nadelpresenzialismoParisHil-
ton (le due non erano neppure
così amiche, ma si sa, a Hol-
lywoodl'amiciziaèmoltospes-
so sono una questione di busi-
ness) e le ha chiesto consigli e
questa gliene ha dati: «Per rico-
struire velocemente la tua po-
polarità non devi fare qualcosa
che valga, devi semplicemente
fare come me che non valgo
nulla da sempre: smutandati».
Detto fatto. Tutto il resto della
storia è una conseguenza di
quellaperditadicostrizioni lab-
basso, come se la mancanza di
ogni velo a coprire le parti inti-
me(nemmenopiù ipelipubici
la pop star aveva lasciato a fare
da barriera fra se stessa e gli
obiettivi) comportasse una
conseguenteperditadiognico-
struzione sociale e mentale. Da
quella mutanda in meno in
poi è stato tutto un declinare

lungo la parabola del più cupo
esaurimentonervoso.Qualche
momentodi luciditàper laveri-
tà c'è stato anche per Britney
ed infatti per ben tre volte la
pop star (o ex pop star… per
tanti infatti ormai la carriera
della Spears è definitivamente
finita) è entrata in una
«rehab», ovvero una di quelle
cliniche in cui i ricchi e famosi
tentano di curare tutte le ferite,
quelle dell'anima, quelle della
droga e quelle dell'alcool. Le
primeduevolteBritneyharesi-
stito solo poche ore poi è scap-
pata agambe levate per la gioia
dei paparazzi che, altrimenti,
senza le sue pazzie, rischiano la
noia. In queste ore, al suo terzo
tentativo, Britney è ricoverata
al Promises Residential Treat-
ment Center di Malibu: 48 mi-
la dollari al mese per accupare
una bella camera davanti all'

oceano (che Britney però deve
tenere in ordine da sola, senza
l'aiuto di una cameriera…dev'
essere questa la prova più diffi-
cile) e partecipare due volte al
giornoallesedutedi terapiapsi-
cologica. Nel frattempo ad oc-
cuparsidei duebambini c'è l'ex
marito Kevin Federline, uno
stinco di santo che conosciuta
Britney (lui era uno dei balleri-
ni della coreografia del suo
tour) ha mollato la compagna

ed altri due figli per sposare la
gallinadalleuovad'oro, iniziar-
la alla droga e mollarla quando
le uova si stavano facendo più
rade. Un sondaggio fatto dalla
rivista Us Weekly ha dimostra-
to che per il 62% dei lettori Ke-
vin è un genitore migliore di
quanto non lo sia Britney che
ora rischia di perdere la custo-
dia dei figli. La certezza è un'al-
tra:queiduepoveribambiniso-
no le uniche vere vittime di
questa triste storia che non è la
solita storia della star giovane e
maledetta incapace di soppor-
tare il peso del successo. Pro-
prio inquesto sta infatti «l'ano-
malia Britney». Lei il peso del
successo lo aveva addosso da
quandoera un'adolescente e lo
sapeva maneggiare con mae-
stria. Negli anni è passata in-
denne attraverso le urla dei
fan, la pressione delle case di-
scografiche, le copertine dei
magazine, i milioni di dischi
venduti, i premi e i fiumi di de-
naro. Cosa non ha retto Brit-

ney è stato
prendere la
vita reale (un
marito e due
figli) come se
si trattasse
della perfor-
mance sul
palco, come
se consistes-
seinunarap-
presentazio-
ne dalla qua-

le liberasi a sipario abbassato.
Jamie Foxx in una recente in-
tervista aveva dichiarato: per
fortunapermeilsuccessoèarri-
vato tardi, quando ormai sape-
vo come maneggiarlo, altri-
mentiavrei fattoqualchescioc-
chezza subito immortalata sul-
le pagine dei giornali. Se il pro-
blema di queste giovani star è
l'età allora la domanda è un'al-
tra:madovestannoi lorogeni-
tori?

Britney in clinica intanto si rifà il letto

■ di Francesca Gentile
/ Los Angeles

■ Pare che essere una star e non
avere mai frequentato una
«rehab», clinica di lusso per tossi-
codipendenti, alcolisti, giocatori
incalliti, sesso-dipendenti ricchi e
famosi sia decisamente «out».
L’elencodeiclientidellevarie«Pro-
mises», «Wonderland», «Cot-
tonwood» e «Meadows» è davve-
ro lungo: BenAffleck, CharlieShe-
en, Robin Williams, Robbie Wil-
liams(uscitoproprio ieridallaCot-
tonwood di Tucson, una delle più
serieequalificate,acausadiunadi-
pendenza da farmaci antidepressi-
vi) Brooke Shield, Mattew Perry,
Courtney Love, Elle Macpherson,
Paul Gascoigne, Kate Moss, Lind-
say Lohan, Mike Tyson, Lapo
Elkann eccetera, eccetera eccetera.
Le più lussuose e confortevoli so-
no in California, dove risiede la
maggior parte dei potenziali clien-
ti, ma le più qualificate sono in
mezzoal deserto fraTucsone Pho-
enix. Due, anzi tre, sono le ragioni
di questa poco confortevole collo-
cazione: prima di tutto le due città
americane, a quanto dichiara la
polizia, sono il punto focale dello
snododeltrafficodicocainaprove-
niente dal Sudamerica verso New
York e i centri della East Coast, il
ruolo che in Europa hanno città
come Amsterdam o le coste della
penisola iberica, ed è quindi natu-
rale che nel passaggio qualcosa si
perda in loco, di qui la necessità di
porre rimedio. Secondo: il fatto di
essere in mezzo al deserto aiuta i
degenti nella volontà di restare a
farsicuraree, terzo, lacollocazione
scoraggia i fotografi e gli estranei
dal curiosare. Fuori dalla porta di
unadiquesteclinichec’èuncartel-
lo «Expect a miracle», aspettati un
miracolo.
 f.g.

Britney Spears e, sotto, Robin Williams

VITE SPERICOLA-

TE È la solita storia,

che piace tanto ai co-

muni mortali: quella

della star miliardaria

che scoppia sulla ric-

chezza e sulla fama.

La Spears conferma

ORIZZONTI

Figli col padre
Lei in clinica
di lusso dove
la costringono
a tenere in
ordine la stanza

Non si capisce
cosa l’abbia
ridotta così: ma
è accaduto
dopo i consigli
di Paris Hilton

IN CLINICA Vip in restauro

Da Robin
a Kate Moss
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Letters from Iwo JimaSaturno contro

Un gruppo di amici alla soglia dei
quarant'anni si ritrova a fare i conti
con il senso della loro amicizia e
della vita. Tradimenti, unioni di fatto,
amori etero e omosessuali: i
personaggi ruotano intorno alla
coppia Antonio (Stefano Accorsi) e
Angelica (Margherita Buy) e alla loro
crisi coniugale. Saturno è il pianeta
dei cambiamenti e il cambiamento,
esistenziale e sentimentale,
accompagnerà i protagonisti nel
passaggio verso la maturità.

di Ferzan Ozpetek drammatico

Una scomoda verità

Tra i pochi americani che sembrano
prendere sul serio il problema del
surriscaldamento globale del pianeta
c'è Al Gore. L'antico candidato alla
Casa Bianca avverte che ci restano
dieci anni per contrastare l'effetto
serra ed evitare una catastrofe. Da
sei anni propone in giro a studenti e
cittadini documenti, disegni e
inquietanti simulazioni sul tema. Il
documentario contiene un breve
cartone animato di Matt Groening.
Opera di sensibilizzazione.

di David Guggenheim  documentario

Alpha Dog

Johnny (Emile Hirsch), spacciatore
di droga a capo di una banda di
balordi, a vent'anni possiede già una
villa con piscina. Un giorno, per farsi
rimborsare da Jake un piccolo debito,
rapisce Zack, il fratello quindicenne
di Jake…Il ragazzino viene affidato a
Frankie (Justin Timberlake) uno della
gang di Johnny, ma la vicenda si
complica…Storia macabra ispirata ad
un fatto vero, non ancora concluso
per quanto riguarda gli aspetti
processuali.

di Nick Cassavetes  drammatico

Napoli

Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005

The Departed - Il bene e il male 16:30-19:00-21:30 (E 6,00)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Ho voglia di te 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Saturno contro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Rosso come il cielo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Saturno contro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 In memoria di me 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Diario di uno scandalo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 Guida per riconoscere i tuoi santi
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Felix Multicinema Strada Provinciale Santa Maria a Cubito, 644 Tel. 0817408888

Sala 1 350 N.P.

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Saturno contro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani In memoria di me 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni In memoria di me 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Arthur e il popolo dei Minimei 17:00 (E 3,60)

Taranto 400 Arthur e il popolo dei Minimei 17:00 (E 3,60)

Saw 3 18:45-20:45-22:45 (E 5,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Una notte al museo 17:00 (E 3,60)

Notte prima degli esami... oggi 20:50 (E 5,00; Rid. 3,60)

Rosso come il cielo 18:50-22:45 (E 5,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Ho voglia di te 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 In memoria di me 17:10-20:10-22:50 (E 7,50)

Sala 3 365 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:00-18:15-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 4 430 Saturno contro 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 5 110 Alpha Dog 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 6 110 Barnyard - Il Cortile 15:30-17:30 (E 7,50)

The Departed - Il bene e il male 19:30-22:40 (E 7,50)

Sala 7 165 Una notte al museo 15:30-17:50 (E 7,50)

Diario di uno scandalo 20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 8 165 Notte prima degli esami... oggi 15:50-18:10-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 9 190 Scrivimi una canzone 15:30-17:50-20:20-22:55 (E 7,50)

Sala 10 200 Saw 3 16:30-19:15-22:15 (E 7,50)

Sala 11 200 Saw 3 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,00)
Sala 1 Ho voglia di te 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,00)

Sala 2 Borat - Studio Culturale sull'America...
 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 L'inchiesta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Nuovo Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062

Riposo

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Saw 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker Ho voglia di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Ho voglia di te 16:00-18:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285

Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Notte prima degli esami... oggi
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

Ho voglia di te 14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Notte prima degli esami... oggi
 13:30-15:40-17:55-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Uno su due 14:20-16:50-19:20-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Saturno contro 14:30-17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Saw 3 14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Borat - Studio Culturale sull'America...
 13:55-16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Scrivimi una canzone 14:40-17:05-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Ho voglia di te 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Notte prima degli esami 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 3 190 Ho voglia di te 17:45-20:00-22:10 (E 7,00)

Sala 4 190 Barnyard - Il Cortile 16:45-18:30 (E 7,00)

L'amore non va in vacanza 20:15-22:50 (E 7,00)

Sala 5 190 Uno su due 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Borat - Studio Culturale sull'America...
 17:00-19:00-21:10-23:00 (E 7,00)

Sala 7 190 Saturno contro 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 8 158 Scrivimi una canzone 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Una notte al museo 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Saw 3 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 Notte prima degli esami... oggi 18:00-20:00-22:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Arthur e il popolo dei Minimei 17:00 (E 7,00)

Alpha Dog 18:50-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 Intrigo a Berlino 16:30-18:40-20:50 (E 7,00)

Hannibal Lecter - Le origini del male 23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

L'ultimo re di Scozia 18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

● CAPRI

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Arthur e il popolo dei Minimei 17:00 (E 4,50)

Sala Blu Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia Saw 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Magnum Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 4 Saturno contro 19:00-21:00 (E 4,50)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Ho voglia di te 17:15-19:45-22:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Notte prima degli esami... oggi 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Alpha Dog 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Una notte al museo 17:30-19:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Borat - Studio Culturale sull'America... 22:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Hannibal Lecter - Le origini del male 20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Barnyard - Il Cortile 17:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Saw 3 17:50-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Scrivimi una canzone 18:20-20:35-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Arthur e il popolo dei Minimei 17:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Uno su due 20:35-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Saturno contro 17:20-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Borat - Studio Culturale sull'America...
 18:30-20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Ho voglia di te 18:00-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Ho voglia di te 17:00-19:15-21:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

L. Denza Alpha Dog 17:15-19:40-21:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

M. Michele Tito Saturno contro 17:00-19:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Ho voglia di te 17:30-19:45-22:00

Sala 2 Saw 3 17:45-20:00-22:15

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Barnyard - Il Cortile 17:00-18:30

Borat - Studio Culturale sull'America... 20:00-22:00

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Ho voglia di te 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Una notte al museo 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Saw 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Riposo (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Ho voglia di te 17:30-20:00-22:10 (E 6,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Saw 3 17:40-20:00-22:10 (E 6,00)

Sala 2 Notte prima degli esami... oggi 18:00 (E 6,00)

Saturno contro 20:10-22:10 (E 6,00)

Sala 3 Borat - Studio Culturale sull'America... 18:10-20:20-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Saw 3 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Ho voglia di te 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Ho voglia di te 18:20-20:20-22:20 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Ho voglia di te 20:15-22:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 Saturno contro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Una notte al museo 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Saw 3 17:50-21:20

Sala 1 Ho voglia di te 17:50-20:00-22:10

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Ho voglia di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Eragon 16:30-18:30 (E 5,00)

Borat - Studio Culturale sull'America... 20:30-22:30 (E 5,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Alpha Dog 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Pelè 410 Ho voglia di te 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Vava' Saw 3 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Saw 3 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Scrivimi una canzone 16:30-18:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Saturno contro 20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Uno su due 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Ho voglia di te 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Saturno contro 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Saw 3 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Ho voglia di te 19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Barnyard - Il Cortile 17:00-18:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 1 Ho voglia di te 17:30-20:00-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Borat - Studio Culturale sull'America... 20:10-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Saturno contro 18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Ho voglia di te 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Ho voglia di te 15:10-17:30-19:50-22:10 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Borat - Studio Culturale sull'America...
 15:05-17:00-18:55-20:50-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Notte prima degli esami... oggi
 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Scrivimi una canzone 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 Alpha Dog 20:15-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Barnyard - Il Cortile 16:25-18:20 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Saturno contro 15:25-17:50-20:15-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 The Departed - Il bene e il male 22:10 (E 5,15; Rid. 4,10)

Uno su due 15:10-17:30-19:50 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Saw 3 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Ho voglia di te 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Saw 3 17:30-19:40-21:50 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Riposo

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Sala 1 433 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Borat - Studio Culturale sull'America...
 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Saw 3 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,00)

Sala 4 77 Notte prima degli esami... oggi 17:00-20:40 (E 6,00)

Saturno contro 18:50-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Scrivimi una canzone 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Ho voglia di te 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Ho voglia di te 17:00-19:15-21:30 (E 6,00)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Ho voglia di te 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Saw 3 17:00-19:00-21:15-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Ho voglia di te 17:00-19:00-21:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Uno su due 17:45-19:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Ho voglia di te 21:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Scrivimi una canzone 17:00-18:50-20:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

The Departed - Il bene e il male 22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Barnyard - Il Cortile 17:15-19:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Alpha Dog 20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Notte prima degli esami... oggi 17:00-18:50-20:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 Borat - Studio Culturale sull'America...
 17:30-19:15-21:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 The Departed - Il bene e il male 18:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

Saturno contro 20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 6,00)
Sala 1 Ho voglia di te 17:00-19:00-21:00 (E 6,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Scrivimi una canzone 18:30-20:45 (E 6,00)

Barnyard - Il Cortile 16:30 (E 6,00)

Sala 1 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,00)

Sala 2 Saw 3 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 3 Borat - Studio Culturale sull'America... 18:45-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 4 Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 5 Uno su due 16:30-22:45 (E 6,00)

Sala 6 Saturno contro 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

Scrivimi una canzone

Alex Fletcher (Hugh Grant) è un
ex-membro di una band musicale
degli anni '80, i "Pop", ormai
dimenticata. Rassegnato ad esibirsi
nelle fiere e nei parchi di
divertimento, gli si presenta
l'occasione di scrivere una nuova
canzone per una famosa rockstar. Il
problema è che Alex non ha mai
scritto le parole delle sue canzoni. In
suo aiuto accorrerà Sophie Fisher
(Drew Barrymore), esperta di scrittura
creativa con il pollice verde...

di Marc Lawrence  commedia

Diario
di uno scandalo

L’ultimo Re di Scozia

Donne ossessionate dalla passione
auto-distruttiva legate da un segreto.
La solitaria e anziana Barbara Covett
(Judi Dench), insegnante autoritaria in
una scuola superiore di Londra, annota
la storia nel suo diario a partire dal
giorno in cui incontra Sheba Hart (Cate
Blanchett), insegnante di arte materna
e infantile. Barbara scopre che la
giovane donna ha una relazione con
uno studente: la passione "sbagliata"
travolgerà la vita di entrambe.

di Richard Eyre drammatico

Il giovane medico scozzese Nicolas
Garrigan (James McAvoy va a
lavorare come volontario in una base
di medici in Uganda. Qui verrà scelto
come medico personale di Idi Amin
Dada (Forest Whitaker), il tiranno che
governò il paese dal 1971 al 1979,
Folle, egocentrico e megalomane,
innamorato della Scozia, l'uomo fu
accusato di ogni efferatezza,
cannibalismo compreso. Morì nel
2003, in esilio, in Arabia Saudita.
Ispirato al romanzo di Giles Foden.

di Kevin Macdonald drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

L'evento di "Flags of our Fathers" -
la battaglia di Iwo Jima, durante la
Seconda Guerra Mondiale, tra
americani e giapponesi - viene
raccontato ora dal punto di vista dei
giapponesi. Come dire che la guerra
è una sola e non esistono eroi, ma
solo morti. A difesa della strategica
isola il Giappone aveva inviato il
generale Tadamichi Kuribayashi
(Ken Watanabe). La battaglia fu
particolarmente sanguinosa per
entrambi gli schieramenti.

di Clint Eastwood  guerra
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Ho voglia di te 17:30-19:30-21:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Riposo (E 5,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Felix e la macchina del tempo 16:30 (E 5,00)

Blood Diamond 18:00-20:30-22:40 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Ho voglia di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Step up 19:30-21:30 (E 2,00)

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Ho voglia di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Ho voglia di te 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Saturno contro 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Ho voglia di te 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 2 Uno su due 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 3 L'inchiesta 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 4 Barnyard - Il Cortile 17:00-18:45 (E 6,50)

L'amore non va in vacanza 20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 5 Una notte al museo 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 6 Scrivimi una canzone 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 7 Arthur e il popolo dei Minimei 17:00 (E 6,50)

Alpha Dog 18:45-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 8 Notte prima degli esami... oggi 18:00-20:00 (E 6,50)

Saw 3 22:00 (E 6,50)

Sala 9 Notte prima degli esami... oggi 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 10 Saturno contro 18:40-20:50--23:00 (E 6,50)

Sala 11 Ho voglia di te 17:30-20:00-22:15 (E 6,50)

Sala 12 Borat - Studio Culturale sull'America...
 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50)

Sala 13 Saw 3 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Sala 1 80 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Notte prima degli esami... oggi 20:00-22:00 (E 5,00)

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Step up 21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Notte prima degli esami... oggi 17:00-19:00-21:00

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Sala 1 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Saw 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● SANTA MARIA CAPUA VETERE

� Politeama Tel. 0823817906

Riposo

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Ho voglia di te 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Uno su due 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Rosso come il cielo 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Riposo

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Arthur e il popolo dei Minimei 18:00 (E 4,00)

Le rose del deserto 20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Ho voglia di te 15:20-17:45-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Saturno contro 15:30-17:55-20:15-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Scrivimi una canzone 15:30-17:40-20:00-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Una notte al museo 15:10-17:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Diario di uno scandalo 20:05-22:05 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 Uno su due 15:00-17:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Hannibal Lecter - Le origini del male 19:40-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 Ho voglia di te 16:40-19:05-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Notte prima degli esami... oggi
 15:55-18:10-20:25-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Borat - Studio Culturale sull'America...
 15:00-16:45-18:35-20:30-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Alpha Dog 15:00-17:25-19:55 (E 6,70; Rid. 4,50)

L'amore non va in vacanza 22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Saw 3 16:35-19:15-21:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Saw 3 15:25-17:50-20:20-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Barnyard - Il Cortile 17:00 (E 5,50)

Correndo con le forbici in mano 19:30-22:00 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Ho voglia di te 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Saw 3 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Ho voglia di te 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Notte prima degli esami... oggi 19:00-21:30 (E 5,00)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Ho voglia di te 18:00-20:30-22:30 (E 6,00)

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207

Riposo

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Borat - Studio Culturale sull'America...
 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Saw 3 18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Ho voglia di te 17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Scrivimi una canzone 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Riposo

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

La cena per farli conoscere 19:15-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Ho voglia di te 18:00-20:15-22:30 (E 5,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Notte prima degli esami... oggi 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Ho voglia di te 20:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Scrivimi una canzone 20:30-22:30 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Ho voglia di te 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Riposo

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Casino Royale 16:30-18:30 (E 6,00)

Borat - Studio Culturale sull'America... 20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Saw 3 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Notte prima degli esami... oggi 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli
ARENA FLEGREA

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore 21.00 ANIME NAPOLETANE di Claudio Mat-
tone

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
Oggi ore 21.00 LO ZOO DI VETRO con Claudia Cardi-
nale

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore 21.00 LA CONCESSIONE DEL TELEFONO con
Francesco Paolantoni. Regia di Giuseppe DiPa-
squale

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
Oggi ore 10.00 STORIEGIGANTI regia di Michelange-
lo Campanale

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Domani ore 18.00 QUERELLE DES BOUFFONS regia e
drammaturgia Michele Monetta

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 CANI DI BANCATA testo e regia
Emma Dante

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 L'ODORE ASSORDANTE DEL BIANCO

scritto e diretto da Stefano Massini

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723

RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
Oggi ore n.d. SERATA DI CABARET con Rocco Barba-
ro e Gigi & Ross

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 21.00 CORE PAZZO di e con Nino D'Ange-
lo

musica
SAN CARLO

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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N
el carnaio delle Fosse Ardeatine e nella penom-
bradellegrotte,dueuominisorreggonounadon-
na tutta vestita di nero. Ma lei sta dritta da sola.
Non piange, non grida, non urla. Si china su una
cassacondentroquel che resta di uncorpo. Si in-
ginocchia e allarga le braccia lentamente, come
perunadomandamutaaqualcuno.Si rialza, sfio-
raquei resticonunamanoemandaunbacio.Gli
uominieunaragazzinalaportanoviacondolcez-
zae leinonopponeresistenza.Èunascenaterribi-
le cheriempieda sola tutto il «Combat film» inti-
tolato Donne in guerra - Sbarco in Italia. Forse il più
bellodopoquellosuicampidisterminio.Qui, i ci-
neoperatori americani, inglesi e tedeschi docu-
mentano con grande efficacia il dolore, l’odio, la
rabbiachesquassaronol’Italia,daNordaSud,do-
po venti anni di fascismo e nel corso di una guer-
rastavafacendoapezzi tutto ilPaese.Sì,guardan-
do con attenzione le immagini, si scopre come
eramortaanchelapietàeconquali immensipro-
blemi dovettero fare i conti milioni di donne, di
uomini e di bambini.
Torniamo alle Ardeatine e a quel che era rimasto
di quei poveri 335 corpi. I martiri furono portati
dentroa cinquealla volta , fatti inginocchiare sui
corpidei compagni e uccisi conun colpo alla nu-
ca. L’operatore americano del «Combat film»
muove la camera all’internodella galleria, piano,
piano e fa scoprire, a chi guarda, la catasta delle
vittime: ormai un groviglio inestricabile e mo-
struosodi corpi. Ipompieri tentano di dividere le
povere salme, ma ci vogliono zappe e picconi.
Dopo, comincia il via vai con le barelle perporta-
re i resti sul tavolo dei medici. Un prete benedice
e benedice ancora e ancora. È chiaramente scon-
volto, teso,edavantiatanta infamiae tantoorro-
re ha perso il senso della realtà. Il Combat film
ora si sposta al palazzo di giustizia di Roma dove
unafolla immensasiaccalcaperseguire ilproces-
so al questore di Roma, Caruso che consegnò ai
nazisti una parte della lista di quelli che doveva-
nomorirenella rappresagliaperviaRasella.Quel-
la folla, soprattutto le donne e i parenti dei morti
allecave,strappanodallemanidelserviziod’ordi-
ne l’ex direttore di Regina Coeli, Donato Carret-
ta, cheeraarrivatoper testimoniare.Nonècolpe-
vole di niente. Ma la folla lo prende, lo massacra
di botte e lo butta nel Tevere. Forse ha qualche
colpanellastrageArdeatinaedeveessereammaz-
zato, urlano tutti. Il poverettoviene poi ripescato
e ilcorpoappesoa testa ingiùalle sbarrediunafi-
nestradel carcere.L’operatoreamericanoèriusci-
to a riprendere solo la prima parte della tragedia.
Ora siamo a Bologna. Ecco un gruppo di donne
partigiane armate che preparano il pranzo ad un
nugolodibambini. Sonoi figli.Poi,nellepiazzee
nelle strade, ecco la festa gioiosa per l’arrivo degli
alleati, dei soldati italiani del nuovo esercito di li-

berazione e dei partigiani. Sotto uno dei muri di
PalazzoD’Accursioc’è il cadaverediunnotopoli-
ziotto fascista e le donne lo coprono di sputi. In
quel punto, sul muro, ci sono già attaccate centi-
naiadi fotodipartigianimassacrati.Conle spalle
aqueimattoni,avvenivanospessoglieccidie i fa-
scisti chiamavano quell’angolo «il posto di risto-
ro dei partigiani».
Ecco, ora, gli operatori del Combat si spostano a
Firenze e a Milano. Altre scene di donne fasciste
rapate a zero e costrette a sfilare per la strada. Gli
operatori alleati girano anche per le strade di Ro-
ma, dove i soldati passeggiano per scoprire la cit-
tà e i monumenti e palpare un po’ di ragazze in
ansiosa attesa di qualche scatoletta.
Tutti sorridono.La libertàe la finedell’incubona-
zistahannofattotornare lavogliadiparlare,digi-
rare per le strade o affannarsi a depredare un po’
digranodall’ortodiguerradiviadeiFori imperia-
li. Ovviamente ci sono le file delle donne per
prendere l’acqua. Già, le donne. A parte quelle
coinvolte nella guerra al fronte o sui monti, si
può immaginare la battaglia delle mogli e delle

madri? Trovare ogni giorno da mangiare e da be-
re per i figli, lavare, pulire e cercare di avere, ad
ogni costo, qualche notizia del marito, del figlio
o del fratello. Insomma qualche notizia degli uo-
minidicasa, sparitichissàdove.Eledonneconta-
dinechehannocontinuatoalavorare la terra,na-
sconderegliuomini,dardamangiareai figliema-
gari aiutare i partigiani? Non si parlerà mai abba-
stanza del prezzo terribile pagato proprio dalle
donne durante la guerra..
Ed ecco Napoli. Anche qui il Combat film gira

per la città e, al porto, riprende i soldati america-
ni che salgono sulle navi per tornare a casa. Nel-
l’inquadratura entra di nuovo una donna, una
mamma.Si avvicina adun soldato conun picco-
lino in braccio e lui coccola per qualche minuto
la creatura. Poi ecco la scena di tante «spose di
guerra» che partono per gli Usa o seguono corsi
d’inglese. Chissà dove saranno andate a finire?
La seconda parte del Combat film dal titolo Sbar-
co inItalia sioccupadeglialleaticheprendonoter-
ra, dal mare, in Sicilia, a Taormina, Messina. Che
dire: la solita e straordinaria abbondanza di mez-
zi militari, sullo sfondo della povera Italia marti-
rizzata dalle bombe e dalla fame. Roberto Olla e
Italo Moscati, che commentano il materiale, ac-
cennano all’aiuto della mafia e ai primi sindaci e
amministratori mafiosi, nominati dagli america-
ni. C’è lo sbarco a Salerno (per poco una tragedia
peramericani e inglesi) e quindi quello adAnzio.
La testa di ponte resisterà a malapena ai contrat-
tacchi tedeschi e le perdite dalle due parti saran-
noterribili.Roma, intanto,aspettaeaspettaanco-
ra, prima di avere la libertà.

LA FABBRICA DEI LIBRI 

MARIA SERENA PALIERI

Un «Libro nero»
per la mimosa

Sei documenti eccezionali
Il conflitto in presa diretta

I poveri
vanno alla guerra,
a combattere
e morire
per i capricci,
le ricchezze
e il superfluo di altri

Plutarco

La summa è Il libro nero della donna
a cura di Christine Ockrent, la
stella (belga) del giornalismo

francese, edito da Cairoeditore: 908
pagine di saggi su tutte le ignominie -
violenze, soprusi, diritti negati - cui sono
soggette le donne nel pianeta.
Nell’edizione italiana con
un’introduzione di Barbara Pollastrini e
una postfazione di Marina Piazza, il Libro
nero parla di stupri di guerra in Ruanda e
delitti d’onore in paesi islamici,
lapidazioni in Iran e femminicidio a
Ciudad Juarez, matrimoni forzati e
racket sessuali. E tesse un filo - nero - con
la violenza soft che pesa su di noi che
viviamo, emancipate, nel mondo ricco e
democratico: il modello televisivo di
donna sempregiovane, bella e cretina,
anzitutto. Il librone curato da Ockrent è,
nel campo della produzione che
l’editoria spara per la festa della mimosa,
una summa per ciò che concerne un
particolare filone, quello miseria &
denuncia. In occasione di questo 8
marzo tratta, nel filone, una in
particolare delle varianti in cui si esprime
la crudeltà misogina Sorridimi ancora,
edito da Giulio Perrone editore, in
collaborazione con l’associazione
Smileagain, con prefazione di Lidia
Ravera: dodici giovani scrittrici
raccontano altrettante storie di
«acidificate», cioè di donne il cui viso è
stato «cancellato» con l’acido da uomini
rifiutati, da mariti imposti, ma anche -
ahinoi - da donne rivali. La mimosa,
però, porta nel suo sacco da un bel po’ di
stagioni anche titoli che fanno capo a un
altro filone. Come chiamarlo? Forse:
«ma non è che le prime a farci male
siamo noi?». Per Garzanti Il brutto delle
donne è un libro breve che indaga nel
masochismo femminile, con una
formula vendibile, apologhi scritti da
un’attrice comica di Zelig, Alessandra
Faiella, saggi, a seguire, di una
psicoterpaeuta, Giovanna Ramaglia.
Molto ben scritta la raccolta di ritratti di
donne malate d’amore Se l’amore
tradisce, realizzata da un’altra coppia,
Nicoletta Polla-Mattiot, giornalista, e
Manuela Trinci, psicoterapeuta, per
Baldini Castoldi Dalai. In cerca, invece,
di un modello femminile forte, eccolo: le
Lettere dalla mia Birmania della splendida
Aung San Suu Kyi, edito da Sperling &
Kupfer. Forza nonviolenta allo stato
puro.
 spalieri@unita.it

Partigiane e mamme
le donne alla guerra

La serie

■ di Wladimiro Settimelli

EX LIBRIS

■ di Maria Serena Palieri

IDEE LIBRI DIBATTITO

Sei straordinari e imperdibili dvd
sulla Seconda guerra mondiale
provenienti dagli archivi di guerra
americani, inglesi, tedeschi e italiani:

pellicole negative in 35mm, poi
sonorizzate e utilizzate per i cinegiornali
e la propaganda. Sono filmati in presa
diretta della guerra e delle persone da
essa colpite. Dopo i dvd Buchenwald, La
battaglia di Cassino, Gli alleati, Guerra tra
le nuvole e La guerra sporca, domani

sarà in vendita con l’Unità (a 9,90 euro,
più il prezzo del quotidiano) il quarto dvd
della serie: Donne in guerra e Sbarco in
Italia. Seguiranno, il 24 marzo, La resa
dei tedeschi e La guerra di J. Huston, e
infine, il 7 aprile, La Liberazione e
Partigiani.

COMBAT FILM Domani in

vendita con l’Unità il quarto

dvd della collana dedicata ai fil-

mati dell’esercito americano

durante la seconda guerra

mondiale: si documentano il

ruolo femminile nel conflitto e

lo sbarco in Italia

«A
ll’indomani del fascismo era eviden-
techeavevamoguadagnatounfatto
fondamentale che era la democra-

zia. Ad un giovane di oggi è difficile da spiega-
re. Era una conquista anche umana, emotiva.
Iosonolibero,c’è la libertà, iomiesprimo,dico
quello che penso». Non ci era fin qui successo
che, raccontandodiqueigiorni,qualcunopro-
vasse, come primo bisogno, quello di verbaliz-
zare il sentimento che li animava. Lo fa, col
suo linguaggio fresco e antiretorico, Giglia Te-
desco nel volumetto che raccoglie le sue con-
versazioniconAnnaMariaRiviello,Hoimpara-
to tre cose (CalicEditori, pp. 123, euro 13): un
piccolo e intelligente libro - la copertina giallo
zafferano incastona una fotografia di Giglia e
Nilde Iotti insieme, due donne coi visi ironici,
coi corpi accostati e complici a scambiarsi una
confidenza, s’immagina, politica - che restitui-
sceunostraordinariopezzodi storia,quelladel-
le donne comuniste e del loro apporto alla co-
struzione della nostra democrazia. Se di questi
tempi Giglia Tedesco paventa che «si butti via

ilbambinoconl’acquasporca»,AnnaMariaRi-
viello è animata, scrive, «dal timore che nel fu-
rore della distruzione di tutto ciò che ha avuto
a che fare con le travagliate vicende del comu-
nismo del novecento, si perdano esperienze
prezioseche hannoprofondamente segnato la
storia d’Italia».
Giglia Tedesco Tatò ha compiuto ottant’anni
l’anno scorso, è romana, ed è da quei giorni in
cui assaporava la prima libertà che ha comin-
ciatolasuadoppiamilitanza,nelPci,poiPds, fi-
no alla presidenza del Consiglio Nazionale e
nell’Udi, fino alla Presidenza; mentre in Sena-
to è stata una presenza storica per ventisei an-
ni, dal 1968 al 1994. Anna Maria Riviello è di
mezza generazione dopo, è nata a Potenza nel
1939e anche lei ha vissuto il doppio impegno.
Autricediun’inchiestasulleoperaiediMelfi, lo
èanchediunromanzo, Isabella Isabella, e infat-
tiquaelà lasuapennaindugiasudettaglid’am-
biente, in esordio sul salotto dai divani azzurri
e carico di ricordi dove Giglia Tedesco l’acco-
glie.
Giglia, con l’ironia lieve che le si conosce, rac-
conta lasua famiglia, ilnonnosettevoltemini-

stro con Giolitti, che però non possedeva nep-
pure la casa in cui abitava, il padre aspirante te-
norecostrettodalgenitoreafare l’avvocato,de-
putatoliberalenel1919poi impegnatonelmo-
vimentoper lapace, edi cui ricorda«l’immagi-
nediunuomomeridionalenonmoltooccupa-
to», la madre abruzzese e teutonica, capace
«nei momenti difficili di fare la frittatina con
treuovaperseipersone,conlafogliettadi lattu-
ga accanto, servita in un piatto d’argento dei
vecchiservizidi famiglia, l’insiemeeragradevo-
le masempre tre uova erano»,un’agiatezza, di-
ce, «gestita con tale austerità che quando non
c’èpiù stata non ce ne siamo neppureaccorti».
Con lo stesso tono affettuoso racconta del suo
sodalizioconiugaleconToninoTatòedell’ami-
cizia che legava il marito, oltre la militanza e la
professione, a Enrico Berlinguer.
E, conversando, analizza l’altro versante del
passato: l’approdo alla politica nel ’45, perché
quella libertà da sola non le bastava e sognava
la giustizia sociale, l’incontro con i cattolici
Franco Rodano e Marisa Cinciari, appena usci-
ti dal carcere e il trapasso, tramite Paolo Bufali-
ni, con loro, nel Pci, dunque l’inizio di una

«scelta di vita», perché la parola carriera le pro-
voca tutt’oggi «un moto d’ira interiore». Cre-
dente, rivendica inpolitica - togliattaniamente
- il principio di laicità in toto, dalla fede e dal-
l’ideologia;donna, findall’inizio sioccupa del-
le tematichepolitichedel suosesso.Trent’anni
dopo sarà ancora lì: relatrice per la legge 194.
Ricorda il formidabile scontro con la Chiesa di
Pio XII; e ricorda lo straordinario lavoro che le
sole cinque costituenti chiamate a scrivere la
Carta, nel gruppo dei settantacinque - erano le
comuniste Teresa Noce e Nilde Iotti, la sociali-
sta Lina Merlin e le cattoliche Maria Federici e
Angela Gotelli - riuscirono a fare perché nella
Costituzione trovassero casa i due sessi, donne
e uomini, anziché l’universale, in realtà esclu-
dente, «cittadini».
Ho imparato tre cose riesce a restituirci il com-
plesso intreccio tra ilPci, l’organizzazionedelle
donne di sinistra, l’Udi, e la società italiana. La
vita particolare che, nel partito e intorno, ebbe
la battaglia per l’emancipazione. Il dilemma
era: basta battersi per le «riforme di struttura»,
comesidicevaallora,o laquestione femminile
è un rivoluzionario tema a se stante, non ridu-

cibile a semplice «uguaglianza»?
Date chiave, ricorda Giglia Tedesco, il 1955,
quando la conferenza delle donne comuniste
larilanciòapienocampoel’UnioneDonneIta-
liane se la diede come ragion d’essere; e il ‘56
quando nelle tesi dell’VIII Congresso Togliatti
lapose, l’emancipazione,comeparte integran-
te della via italiana al socialismo.
Intanto, l’Italia cambiava: le italiane entrava-
no prima alla spicciolata poi in massa nel mer-
cato del lavoro (e Giglia, eletta nel collegio di
Arezzo, ricorda la lunga lotta delle «sue»opera-
ie della Lebole); poi la valanga del femmini-
smo; e le battaglie per divorzio, nuovo diritto
di famiglia, aborto, violenza sessuale.
Perunlibroche, conversando,narraunastoria
di questa stazza, il titolo è nel segno anch’esso
autoironico dell’understatement. Quali sono
le «tre cose» che Giglia Tedesco ha imparato?
Leispiega:«DalPci, che“noi”èpiù importante
di “io”; da mio marito che bisogna guardare al
futuro, aciòche bisognaancora fare;dalmovi-
mentodelledonneche bisogna semprepartire
dallapropriaesperienza, chequestaèunarisor-
sa insostituibile».

ORIZZONTI

Donne che assistono al soccorso di un soldato americano ferito

Il dolore della perdita
di un figlio e la rabbia
per le stragi naziste
Ma anche
l’impegno attivo
nella Resistenza

CONVERSAZIONI In «Ho imparato tre cose» racconta con Anna Maria Riviello sessant’anni di passione civile: nel Pci-Pds e nell’Udi

La cronaca familiare (e politica!) di Giglia Tedesco
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«P
lay it, Sam. Play As Time Goes
By» («Suonala, Sam. Suona Men-
tre il tempo passa»). La famosa
battuta pronunciata da Ingrid
Bergman in Casablanca e la fa-
mosa canzone di Herman
Hupfeld As Time Goes By nel
film di Michael Curtiz. È un
esplicito omaggio a quel film il
nuovo film diretto da Steven So-
derbergh, tratto dal romanzo
The Good German di Joseph Ka-
non. Intitolato in italiano Intrigo
a Berlino, girato in un fascinoso
bianco e nero, riprendendo le
tecnichedeinoirdegli anniqua-
ranta. Interpretato da George
Clooney, Cate Blanchett e To-
beyMaguire.Naturalmentemol-
to differenti la trama, le situazio-
ni.Conunpersonaggio,cheè in
parte la chiave del mistero: un
matematico. Dal nome di Emil
Brandt, un matematico che ha
un mistero da nascondere e ha
«la testa piena di numeri», che
forse ha lasciato un quaderno di
appunti, che forse è vivo e forse
no. Un idealista? Un criminale
nazista?Unmatematicocomun-
que. Perché un matematico?
Nell’immaginario collettivo
l’ideadelmatematicovienespes-
so associata al binomio genio e
sregolatezza: genio, perché
chiunquesioccupidimatemati-
ca deve essere un genio; sregola-
tezza,perchéperoccuparsidico-
se simili bisogna non avere tutte
le rotelle a posto. È chiaro che
unruoloprivilegiatoimatemati-
ci lo possono avere nella risolu-
zione di enigmi complicati,
quindinel ruolodi investigatori;

allo stesso modo i matematici
possono essere credibili nel ruo-
lo di criminali che utilizzano le
loro capacità per sfuggire alle in-
dagini.
Nel marzo del 2006 mi è capita-

to di notare in un’edicola un li-
bro giallo che aveva un titolo
chesembravainteressante: Ilpro-
blema dei tre corpi (The thre-Body
problem, 2004) con un occhiello
«Il mistero della formula scom-

parsa». Autrice Catherine Shaw.
Dell’autrice si diceva che quel
nome era uno pseudonimo, e
che l’autrice era un docente uni-
versitario di matematica. Ovvia-
mente ho comprato il libro e

l’ho letto. Poi ho letto anche i li-
bri successivi della Shaw: Flowers
Stained with Moonlight, (2005),
The Library Paradox (2006) men-
treè inarrivounnuovo libroper
quest’anno. Protagonista delle
storie è una giovane insegnante
di matematica Vanessa Duncan
che si trova coinvolta in trame
poliziesche che hanno sempre
una particolarità: il legame stret-
toconmatematicie lamatemati-
ca. In particolare nel primo libro
si tratta di matematici che ven-
gono uccisi per una ragione che
è profondamente matematica.
Gliavvenimenti descritti in tutti
i libri della serie si svolgono alla
fine dell’Ottocento a Cambrid-
ge. Un’altra caratteristica dei ro-
manzi della Shaw è che tra i pro-
tagonistidella storiacompaiono
in parti anche non marginali
«veri» matematici dell’epoca.
Inoltre sono citati articoli di ma-
tematica,descritticonaccuratez-
za i problemi scientifici di cui si
parla. Infine al termine dei ro-
manzi una nota «matematica»

fornisce maggiori dettagli sul-
l’aspetto scientifico.
Chiave del mistero de Il mistero
dei tre corpi ilbandodiunconcor-
so, fattovero, pubblicato su Acta
Matematica in Svezia: «Sua Mae-
stà re Oscar II, onde dare ulterio-
re prova del Suo interesse per il
progresso delle scienze matema-
tiche, in occasione del Suo ses-
santesimo compleanno, che ca-
de il 21 gennaio 1889, ha deciso
di offrire un premio per una sco-
perta importantenelcampodel-
l’analisi matematica superiore.
SuaMaestàhadelegatoilcompi-
to di dar corso alle Sue intenzio-
ni a una commissione compo-
sta da tre membri; i signori Carl
Weierstrass a Berlino, Charles

Hermite a Parigi e Gösta Mit-
tag-Leffler a Stoccolma. Nel rap-
porto la commissione ha deciso
diattribuire ilpremioallatesimi-
glioresuunodeiseguentisogget-
ti: Dato un sistema di un nume-
ro arbitrario di punti materiali
chesi attraggonoreciprocamen-
te secondo le leggi di Newton,
proponiamo, partendo dall’ipo-
tesi che due punti non possano
maicollidere,di rappresentare le
coordinatedi ciascun puntosot-
to forma di una serie in una va-
riabilecomplessaespressa infun-
zioni di tempo note e che con-
verga uniformemente per ogni
valore reale della variabile». È il
problemadei trecorpi, incuicia-
scuno di due piccoli pianeti ha
un rapporto di gravità con il So-
le, ma si influenzano anche tra
loro per quanto in modo mini-
mo.
NelgiallodellaDuncanèsparito
un foglietto con una formula,
con la chiave del mistero e forse
la dimostrazione del problema
dei tre corpi. Il «vero» premio
venne vinto dal matematico
Henri Poincaré che spese tutti i
soldi del premio per far distrug-
gere le copie della rivista su cui
fu stampato il lavoro premiato,
perché si accorse in seguito che
conteneva un errore.
Diventa un fattoacquisito nel li-
bro che:
- l’assassinodeveessereunmate-
matico
- che gli appunti e la formula
scomparsa sono la ragione degli
omicidi.
«Matematica e investigazioni,
matematica e crimini», è una
delle sessioni del nuovo conve-
gno, l’undicesimo della serie,
Matematica e cultura che si svol-
gerà da oggi all’11 marzo all’Au-
ditorio dell’Universià di Ca’ Fo-
scariaVenezia.Allasessionepar-
teciperanno oltre alla scrittrice
di gialli «matematici» Catherine
Shaw il direttore dell’Unità per
l’Analisi del Crimine Violento
del Servizio di Polizia Scientifica
di Roma. Inoltre verranno pro-
iettati due episodi inediti della
serie Num3ers della Cbs Interna-
tional,prodottidaRidleyScott. I
protagonisti sono un investiga-
tore del Fbi e suo fratello mate-

matico che lo aiuta nelle indagi-
ni.
Non solo di questo si parlerà. Di
letteratura con Simon Singh, di
cinema con la prima del docu-
mentarioLa letteraperdutadel sol-
dato Doblin, realizzato da Jürgen
EllinghauseHubertFerryperAr-
té. La storia del figlio dello scrit-
toreAlfredDöblin,Vincent,ma-
tematico. Si parlerà di arte, di
Santiago Calatrava e della rico-
struzione virtuale dello studiolo
del Palazzo Ducale di Urbino.
Delle strutture geometriche dei
giardini islamici e della geome-
tria sacra degli Inca. Senza di-
menticare l’utilizzo della mate-
matica nei modelli della Banca
d’Italia e nei problemi di inqui-
namento e dell’acqua alta a Ve-
nezia.Conunomaggioadunfa-
moso veneziano, Hugo Pratt,
con un libro ed un percorso nel-
la città alla riscoperta dei luoghi
fantastici che hanno ispirato al-
cune delle sue più famose storie
di Corto Maltese, a cominciare
naturalmente dalla Corte Sconta

detta Arcana. Con una grande
istallazione nell’auditorio dove
si svolge il convegno, una trama
di sottili fili geometrici sospesi
sulle testedeipartecipanti, realiz-
zatadall’artistaromanaEmanue-
laFiorelli.Per finireconunamo-
stra delle incredibili immagini
fotografichedi laminedi sapone
dell’artistanordamericanoBrad-
leyMillereunafesta incampoS.
Angelo con bolle di sapone per
tutti! Nell’occasione uscirà il li-
bro Matematica e cultura 2007
(Springer Italia), checontienegli
articoli del convegno del 2006,
librochesi apre conunsaggio di
Massimo Cacciari sul numero.
www.mat.uniroma1.it/vene-
zia2007.

Crimini e misfatti matematici a Venezia

■ di Michele Emmer

Una fotografia delle lamine di sapone di Bradley Miller

TORNA nella città la-

gunare l’annuale con-

vegno Matematica e

cultura che quest’an-

no, tra l’altro, ospita

Catherine Shaw, au-

trice di gialli «mate-

matici»

ORIZZONTI

Dalla letteratura
al cinema
dalle strutture
di Calatrava
ai modelli dei
giardini islamici

Da oggi
a domenica
all’Auditorio
di Ca’ Foscari
incontri, dibattiti
e proiezioni

Laicità dello Stato, 
libertà individuale,

tutela della vita.
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Presiede
GIAMPIERO MAGNI
Segretario provinciale 
Partito dei Comunisti Italiani

I nodi della questione laicità in Italia
MARIA CARLA BARONI
Segreteria provinciale 
Partito dei Comunisti Italiani

Bioetica laica e bioetica cattolica
nelle questioni di inizio vita
ANNA BERNASCONI
Medico

Costituzione, scuola pubblica, 
pluralismo.
PIERGIORGIO BERGONZI
Responsabile nazionale scuola 
Partito dei Comunisti Italiani

Affettività, famiglie, unioni civili
GIUSEPPE LO PRESTI
Consigliere comunale PdCI a Vimodrone

Tutela della dignità della vita, 
testamento biologico, eutanasia
GASPARE JEAN
Medico

D I B A T T I T O

Intervengono:  
- MONI OVADIA
- ALBERTA XODO  

Responsabile nazionale diritti FGCI

Conclude 
KATIA BELLILLO
Deputata, responsabile nazionale diritti 
Partito dei Comunisti Italiani

Partito dei Comunisti italiani 
Federazione metropolitana di Milano

26
venerdì 9 marzo 2007





I
l mondo sembra sconvolto. Il
cielo la terra, ilmaresonoinsub-
buglio. I ghiacciai si sciolgono.
Temperature primaverili si se-
gnalano anche al nord. A Paler-
mosi fanno ibagni come d’esta-
te. Si tratterebbe, almeno secon-
dogiornalie telegiornali,dell’in-
vernopiùcaldodegliultimidue-
cento anni. Il che, detto som-
messamente,stacomunqueasi-
gnificarechegiaduesecolior so-
no un inverno così c’era gia sta-
to; e non poteva certo ascriversi
all’effetto serra, allora inesisten-
te. Non voglio con ciò negare
che l’effetto serra abbia rilevan-
za (neha,neha - lovedremopiù
avanti), ma soltanto suggerire
maggior cautela nell’attribuirgli
ogni sorta di conseguenza nefa-
sta. Di segno opposto al mite in-
verno che stiamo vivendo, ma
altrettanto fuori luogo (quasi
chelediversestagionisiavvicen-
dassero non secondo calendario
- una dietro l'altra - ma presso-
chéacaso,all'internodiunastes-
sa stagione), si sono manifestati,
in questi ultimi anni, in Italia e
nel resto d'Europa, per non dire
dell'intero pianeta, alcuni feno-
meni, quali inondazioni, smot-
tamenti,alluvioniecalamitàva-
rie; creando qualche preoccupa-
zione e molti disagi, quando
non di peggio.
Siamo all'inizio della fine del
mondo? Vediamo. Mi è capita-
to, tempo fa, di acquistare da un
venditore di libri usati centinaia
di vecchie copie di La Domenica
del Corriere. Stavano su una ban-
carella accatastate in modo ca-
suale. Il libraiomichiese:«Quan-
ti chili ne vuole?» Le vendeva a
peso.Lecomprai tuttee,sistema-
tele in ordine cronologico, le fe-
ci rilegare. Datano dal 1902 (il
settimanale era apparso per la
primavoltanelleedicole l'8gen-
naiodel 1899) al1955. Miaveva
mossoal loroacquisto lacuriosi-
tà di leggervi le cronache dell'
epoca.
Ed ecco che, proprio in questi
giorni, sfogliando una Domeni-
ca del 1907, m'imbatto in un ar-
ticolo sugli effetti devastanti in
Italia del maltempo. Ve ne do
una sintesi, senza modificarne il
senso: «L'ingrossarsi dei fiumi, il
tracimare delle acque, gli allaga-
menti, le frane, frequenti e pre-

senti da sempre nella storia ita-
liana, son dovuti al sistematico
e continuo disboscamento teso
a far posto a campi coltivati».
A distanzadi un secolo, quell’ar-
ticolo conserva un'attualità pre-
occupante.Basteràsostituire il ri-
ferimento ai 'campi coltivati,
conquelloallaspeculazioneedi-
lizia, per averne perfetto dise-
gno dell’Italia di oggi. Non c'è
dunque da guardare soltanto il
cielo e cercarvi l'alibi dell'effetto
serra,chesi ritieneabbiascombi-
nato il clima, per spiegare come
nel nostro bel Paese una natura-
le burrasca, un normale tempo-
rale, un semplice acquazzone,
benchéviolento,determini sem-
pre e comunque disastri. Il tem-
po fa il suo mestiere. Siamo noi
a non avere ancora imparato il
nostro: quello di un comporta-
mento responsabile.
Non è fatto nuovo che i ghiacci
del polo si sciolgano dando luo-
goal cresceredi fiumiemari.Pe-
riodi glaciali si sono sempre al-
ternatiaperioditorridi.Malana-
tura non manomessa dagli uo-
mini,perquantostravagante,al-
meno in apparenza, ha sempre
trovato i suoi contrappesi. Con-
trappesi che, seppur concepiti
(vedi ilprotocollodiKyoto), l'uo-
mononhaancoraposto inesse-
re.
Oggi, infatti, adaggravare lavio-
lenza delle intemperie, a provo-
care bizzarrie meteorologiche,
contribuisce inmodoconsisten-
te (e, se non si corre ai ripari, for-
se anche irreversibile) il buco
dell'ozono. Ma quel buco non si
è prodotto da sé. Né l'inquina-

mento dell'aria e delle acque è
evento naturale. E posso persi-
no capire che sia stato facile in-
quinare i fiumi, i laghi e il mare:
stanno lì poggiati sulla terra - so-
no, diciamo, a portata di mano;
ma come abbiamo fatto a buca-
re il cielo, francamente mi sem-
bra impresa umana che sarebbe
ammirevole se non fosse suici-
da.Echissàsesipotràmai ricuci-
re quel buco, come faceva mia
madre con i miei pantaloni cor-
ti, quando li strappavo giocan-
do. Erano strappi da povero,
niente di cui vergognarsi. Ma
che si potesse strappare il cielo,
che non sta poggiato da nessu-
na parte (e potrebbe anche esse-
re campato in aria!), nessuno lo
immaginava.Echestrappo,poi!
Uno strappo da ricchi. E con esi-
ti cheper il nostropianetasipre-
vedono letali.
Lo dicono gli scienziati. Lo ave-
vano intuito i poeti. Pirandello,
nel suo romanzo Il fu Mattia Pa-
scal, attribuisce al protagonista
(MattiaPascal, appunto) -cheas-
siste in un teatro dei pupi a una
rappresentazione della tragedia
di Oreste - una fantasia, quasi
una visione, che il personaggio
esprime così: «Se nel momento
culminante, proprio quando la
marionetta, che rappresenta
Oreste, è sul punto di vendicare
la morte del padre sopra Egisto e
la madre, si facesse uno strappo
nel cielo di carta del teatrino,
Oreste sentirebbe ancora gli im-
pulsi della vendetta, ma gli oc-
chi, sul punto, gli andrebbero lì,
a quello strappo donde ora ogni
sorta di mali influssi penetrereb-

bero sulla scena e si sentirebbe
cadere le braccia. Oreste, insom-
ma, diventerebbe Amleto. Tutta
la differenza fra la tragedia anti-
ca e la moderna consiste in ciò:
in un buco nel cielo di carta».
Sorprendente metafora, vista
con gli occhi di oggi. Sorpren-
denteper la precisione; anche se
Pirandello non pensava certo al
buco dell'ozono e all'effetto ser-
ra. Ma così come la marionetta
dallostrappodel suocielodicar-
ta, trarrà la consapevolezza d'es-
seredi legno,diesseremarionet-
ta, e ne sarà distratto - sicché
quella sera la tragedia non si
compirà - noi dovremmo dallo

squarcio del nostro cielo cavar-
ne la coscienza di essere mortali,
e non lasciare che la tragedia si
compia. Ilpoeta,dunque,diven-
taprofeta,quasineldettaglio. In-
consapevolmente profeta, ma
profeta: «Quello strappo donde
oraogni sortadimali influssipe-
netrerebbero sulla scena... la tra-
gedia moderna consiste in un
buco nel cielo». E se ne può de-
durre che non gli uomini con i
piediper terra possiedonoil sen-
so della realtà, ma i poeti. I poe-
ti, che per definizione hanno la
testa fra le nuvole. E magari sarà
per quello che i guasti del cielo li
vedono meglio. E in anticipo.

PINO CARUSO

GIANFRANCO PASQUINO

Pirandello e il buco dell’ozonoLa logica
del grilletto facile

Si può usare l’oppio
per costruire ponti, strade...
insomma, la pace?

Cara Unità,
l’interessante articolo «Operazione papaveri»
diBillEmmott(CorrieredellaSeradel7marzo)
sul progetto di trasformazione dell’oppio af-
ghano in prodotti per la terapia del dolore ,
spingeadalcuneconsiderazioni :a) lepossibili-
tà di successo del progetto aumenterebbero se,
con il coinvolgimento dei capi tribali , il paga-
mento dell’oppio o dei suoi derivati avvenisse
prevalentemente con la realizzazione di beni e
servizipubbliciquali strade,ponti,acquedotti ,
strutture sanitarie e scolastiche a favore dei vil-
laggi ove sono situate le coltivazioni e per il re-
stoconbenie serviziper il singolocoltivatoree
la sua famiglia , b) in tal modo verrebbe mini-
mizzato il flusso di denaro per l’acquisto di ar-
mioverso i trafficantididroga, flussochereste-
rebbeaimassimi livelli inassenzadiquesta ini-
ziativa; c) se il progetto mira alla pacificazione
delpaesedovrebbecoinvolgeretutta lapopola-
zione, senza discriminazioni e quindi inclu-
dendo anche i talebani. Certo non sarà facile

anche perchè capi tribali,trafficanti di droga e
signori della guerra non sempre sono persone
diverse potendo cumulare vari ruoli nella stes-
sapersona.Comunquemegliounprogettoim-
perfettomarealizzabile ,come«Operazionepa-
paveri» che uno perfetto ma irrealizzabile .

Ascanio De Sanctis, Roma

Campagna di rinsavimento
civile: più strade
intitolate a grandi donne

Cara Unità,
avete mai prestato attenzione all'onomastica
stradale?Unasintesidabarsarebbecheildeno-
minatore comune è «via le donne». Ogni tan-
to una madame Curie, una Montessori, una
Vittoria Colonna (minoritarissima nella serie
dei Colonna-maschi a Roma), ma la legione di
donne importanti, che hanno fatto - anche lo-
ro, almeno una pagina, anche nei piccoli paesi
- la storia, resta esclusa. Vogliamo fare una pic-
cola campagna di rinsavimento amministrati-
vo e sollecitare Enti locali e Uffici anagrafe,
nonchéCommissioni«PariOportunità»,adat-
tivarsi per uno sforzo, non diciamo di fantasia,
ma di correttezza paritaria? Non è una propo-
sta particolarmente femminista: semplice at-
tenzione storico-politica. Chi ci prova?

Giancarla Codrignani, Bologna

Il caso Unità / 1
Piena solidarietà
al mio giornale

Cara Unità, piena solidarietà a tutti i giornali-
sti edipendentide l'Unitàdaunvostro lettore.
Speroche l'Unitànoncambi inpeggio,maan-

zi, si rafforzi come quotidiano e sito internet
perdiventarepuntodiriferimentoperchivuo-
leesseresempreaggiornatoe informatosutut-
to quelloche succese. Spero, che per tagliare le
spese, il giornale non diventi un giornale di
opinione (come il Riformista o il Foglio), per-
chèsefossecosì,perderestesicuramenteunlet-
tore affezionato. Saluti e in bocca la lupo.

Loris Visani, Castel Bolognese (Ra)

Il caso Unità / 2
Non lasciamo solo
il nostro giornale

Cari amici dell'Unità,
ho letto il comunicato sindacale della redazio-
ne del giornale e l'allarme che suona. L’Unità
non può ridimensionarsi; non può essere pre-
da di altre logiche dietro le quinte, che poco o
nulla hanno a che fare con l'informazione.
L'Unitànonèsolo ilpiùanticoe inquesto,uni-
cogiornaledellasinistra.Nonillustrasoloquo-
tidianamente e descrive quella parte di popo-
lo, piu della metà, che si è opposta alla deriva
di questi decenni. Non ha solo uno staff, quel-
lochehafirmato ilcomunicato,digrandequa-
lità. È un po’ di più. È una cultura, una storia, è
un luogo della memoria del paese. Per cui se
ogni suo ridimensionamento è una perdita di-
struttiva, solo il potenziamento dell'antica te-
stata corrisponde alle sfide che l'opinione pub-
blica democratica deve ad affrontare ai tempi
nostri. Ci sono momenti in cui il meglio della
società e della colleganza tra organizzazioni
dei giornalisti e non solo, si deve raggruppare
in difesa di un valore che non deve dilapidarsi:
e questo mi pare, è uno di quei momenti.

G. Riparbelli

La scuola
ed il pasticciaccio
del concorso-beffa

Egregio Sig. Direttore,
sono certo vorrà accettare qualche precisazio-
ne in merito all’articolo pubblicato il 5 marzo
scorso, a firma di Massimo Franchi, con il tito-
lo «Scuola, concorso beffa: “Da vincitore a
102esimo”». Alcuni passaggi del testo rischia-
no infatti di indurre ad una lettura fuorviante
delcasodicui sioccupa l’articolo. In particola-
re, descrivendo la situazione del prof. Salvato-
reGiulianosi legge:«Il tribunaleamministrati-
vo regionale non poteva che dare ragione agli
esclusi visto che l'articolo 97 della Costituzio-
ne («Agli impieghi nelle pubbliche ammini-
strazioni si accede mediante concorso, salvo i
casi stabiliti dalla legge») non ammette restri-
zioni tramite bandi». In realtà i ricorrenti han-
no solo ottenuto l’ordinanza sospensiva del
Tribunale, il provvedimento cautelare che ha
permesso loro di partecipare alle prove d’esa-
me,matutti i successivigiudizidimeritoemes-
si già dal Tar Lazio, tribunale competente in
materia,hannoriconosciuto la legittimitàdel-
la preselezione per titoli, e respinto di conse-
guenza tutti i ricorsi fin qui esaminati. Il caso
in discussione riguarda quindi candidati ai
quali il Tar non hariconosciuto ragione, bensì
nehadecretato,quandosiè espressonelmeri-
to, la cancellazione dalle graduatorie. La nor-
ma introdotta nella finanziaria, non ha quin-
di«sciolto» la riservadelTar,comesi leggenel-
l’articolo, ma ha sanato la posizione di tutti i
concorrenti che non avrebbero dovuto nean-
che partecipare alla prove d’esame, perché
esclusi nella preselezione per titoli. Si tratta di

un vero e proprio condono del quale questi
candidati hanno beneficiato. Del resto in uno
stato di diritto non è compito del Parlamento
intervenire nel merito di procedimenti in cor-
so in serie giudiziaria. È successo più volte nei
cinque anni del governo precedente, e tutti ci
auguriamo che quella sia davvero una stagio-
ne passata. Il successivo provvedimento, inse-
rito nella legge di conversione del decreto
‘milleproroghe’, su proposta dalla Senatrice
Giovanna Capelli, riconoscendo il diritto di
precedenza ai candidati che hanno superato
la selezione per titoli, rappresenta probabil-
mente l’attodimaggiorebuonsenso inquesta
vicenda indubbiamentecontorta.Ci sonomi-
gliaia di ottimi professionisti della scuola che,
nonavendosuperato lapreselezioneper titoli,
non hanno sostenuto le prove perché hanno
accettato il verdetto di una prova prevista dal
bandodiconcorso. Sono loroprobabilmente i
veri beffati da questa vicenda.

Michele Accolla

Nell'articolo citato si riportava correttamente
l'esperienza diuna persona che ricorrendoè entra-
tonelle graduatorie eha fatto tutto il lungopercor-
sodi formazioneal paridei«pleno iure»eorasi ri-
trova con la quasi certezza di non venire assunto.
Sull'emendamento del «milleproroghe» abbiamo
solosottolineato il pasticciodiduediverseecontra-
stanti riscritture cheprimaconcedevanotuttoai ri-
correnti e ora li beffano completamente.

m.fr.

«Quanto è accaduto
crea in noi un grande

turbamento», ha detto
Massimo D’Alema. L’ho
letto su la Repubblica. E mi
sono sentita, per una volta,
ben rappresentata dal un
Ministro degli Esteri.
Turbamento è la parola
giusta. L’episodio cui
D’Alema si riferisce è
descritto nella pagina
precedente dello stesso
giornale, in poche terribili
parole: «Sono morti insieme,
mentre erano in casa per
proteggersi dall’inverno
afghano. Una bomba
lanciata da un caccia
americano li ha sterminati
intorno al tavolo, mentre
cenavano: cinque donne, tre
bambini, un anziano sono le
vittime della nuova strage
delle forze Nato». Turbati,
sconcertati. Di più.
Sconvolti. In Afghanistan
come in Iraq, continuano a
morire civili, mentre i soldati
americani cercano di stanare
il feroce talebano. Nel 2006
sono morti in mille.
Nessuno di loro era un
terrorista, un soldato armato,
erano persone inermi.
Quanto ancora andrà avanti
questa storia? Perché questo
disprezzo per la vita degli
altri esseri umani? Sì, sì,
disprezzo, è il disprezzo che
fa dei marines «soldati che
hanno il grilletto facile» (la
Repubblica), un disprezzo
così radicato culturalmente
da diventare istinto,
aggressività inconscia,
inconsapevole. Quante volte
le vittime del crollo delle
Torri Gemelle andranno
vendicate, moltiplicando per
quale coefficiente? Dieci,
venti? Il presidente Karzai,
uno dei fantocci più eleganti
di Disneyland, ha elevato
una vibrata protesta: gli
daranno retta? Contiamo su
Massimo D’Alema, su Josè
Luis Zapatero, su Angela
Merkel, perché gli diano una
mano. Gli Europei non
vengono considerati dai
nord-americani proprio dei
pari, ma neanche del tutto
facenti funzioni di lacchè o
carne da macello. Per ora.
Anche se, lo so, la situazione
può sempre peggiorare.
E, a proposito di

peggioramento, carina
l’ultima scoperta delle Iene
(propongo che il Presidente
della Repubblica li faccia
almeno cavalieri o
commendatori: svolgono
una funzione nobile, ormai,
nel nostro paese, aprono
porte segrete a cui i
giornalisti «seri» neanche
osano bussare): i politici
sfruttano i loro collaboratori.
Era scritto su Il Messaggero,
dopo la spallata delle Iene:
«Su 683 assistenti accreditati
dagli onorevoli presso la
camera dei deputati soltanto
54 hanno un regolare
contratto di lavoro, gli altri
629 prestano servizio senza
uno straccio di garanzia».
L’ho letto, poi l’ho riletto.
L’ho dovuto leggere due
volte. Credevo di non aver
capito bene. Che vuole dire,
senza garanzie? Garanzie di
carriera? Vuole dire che
faranno i portaborse per
tutta la vita e non saliranno
mai di grado, come gli
aiuto-registi, che però
guadagnano benissimo e
lavorano con più continuità
dei registi e possono fare 6
film all’anno invece che uno
ogni tre anni? No, senza
garanzie non voleva dire
questo, voleva dire senza
contratto, per quattro soldi,
in regime di assoluta
precarietà. Il segnale è
inquietante perché
conferma l’opinione
(diffusa) che i professionisti
della Politica razzolino
peggio di quanto predicano.
Esempio: a una precaria in
vena di proteste è stato
risposto: «vada pure tanto c’è
una fila di persone che vuole
prendere il suo posto». È
segnale inquietante che una
anonima collaboratrice
parlamentare (colp) a 900
euro al mese (meno di una
colf), nere e precarie,
risponda alla domanda di
Mario Ajello (Il Messaggero):
«Chi vi tratta peggio, la
destra o la sinistra?», «Nel
modo di trattarci sono
uguali».
Che cosa vorrà dire? Che
senatori e deputati si
sentono una casta a parte,
una razza privilegiata?
Magari come «i soldati dal
grilletto facile»?

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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S
ono grato dell'attenzio-
ne che Enrico Cisnetto
hariservatoalmioartico-

lo «Salviamo il compagno bi-
polarismo», 2 marzo, e rispon-
do volentieri alle sue osserva-
zioni critiche. Prima i consen-
si, pochi; poi, le differenze
d'opinione: molte.
1) certo, il bipolarismo italiano
funziona male non soltanto
perché le due coalizioni sono
eterogenee, ma anche perché
la classe politica italiana è al-
quantomediocreedavveroau-
toreferenziale.
2) il bipolarismo non è biparti-
tismo e, infatti, auspico il si-
stem elettorale francese, anche

perché sono perfettamente
consapevolecheproduceunsi-
stema multipartitico a funzio-
namento nettamente bipola-
re.
3)certo,nondappertuttoinEu-
ropa ci sono situazioni di con-
fronto bipolare fra governo e
opposizione. Ma, e qui comin-
ciano i dissensi, in Germania e
inAustria, lacompetizioneelet-
toraleè statabipolaree laGran-
deCoalizionehafinitoperesse-
re, dopo lunghissime trattati-
ve, la soluzione di governo ac-
cettata dai due principali parti-
ti di entrambi i paesi, in man-
canza di meglio, anche perché
cisonoprecedenti,evienecon-
siderata assolutamente tempo-
ranea,dasuperare ilprimapos-

sibile.Quantoallaproduttività/
prestazioni delle Grandi Coali-
zioni, si vedrà. Il giudizio lo da-
ranno gli elettori.
Lamaggioranzadelledemocra-
zie europee: dalla Spagna alla
Svezia, dal Portogallo alla Nor-
vegia, dalla Grecia all'Unghe-
ria,dallaFranciaallamiticaBul-
garia (le famigerate «maggio-
ranze bulgare» hanno lasciato
stradaabipolarismoealternan-
ze decise da pochi punti per-
centuali), vivono in situazioni
di competizione bipolare.
Quandoilbipolarismononsi è
affermato o si è sfaldato, come,
per esempio, in Polonia, è opi-
nionediffusa, frastudiosi,com-
mentatori, cittadini, che è im-
perativotentaredi re-instaurar-

lo.
Infine, Cisnetto mi consentirà
didirglichesbaglia suduepun-
ti che considero molto impor-
tanti.Primo, lagrandemaggio-
ranza degli elettorati europei
conosce benissimo la differen-
za fra sinistra e destra e si com-
porta politicamente di conse-
guenza. Secondo, il centrismo
non è soltanto la formula della
moderazione in politica; spes-
so,nonsoltanto in Italia, è luo-
go di confusione di politiche e
di reponsabilità. Si possono fa-
re, fra destra e sinistra, accordi
al centro, ma troppo spesso
quegli accordi diventano com-
promessi di potere a scapito
della governabilità democrati-
ca.

Cisnetto e la grande confusione centrista
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SEGUE DALLA PRIMA

M
a anche per affermare
il valore del rispetto
della dignità della

donnae della inviolabilità del
corpo femminile, per dare at-
tuazione al nuovo articolo 51
della Costituzione che preve-
de il riequilibrio della rappre-
sentanzadigenere.Noi inten-
diamo partecipare alla discus-
sioneincorsosuipossibilimo-
delli di legge elettorale da
adottare e sia chiaro da subi-
to: non sottoscriveremo nes-
suna legge elettorale che non
contenganormeantidiscrimi-
natorie serie ed efficaci.
«Piùdiritti,piùlibertà»è lapa-
rola d'ordine delle donne Ds.
Ildirittopiùurgenteèdiventa-
to quello al lavoro, alla buona
occupazione. La precarietà ha
reso ancora più vulnerabile la
donna limitandone il ruolo
socialeeprofessionale,maan-
che quello di madre. È ormai
dimostrato, infatti, che disoc-
cupazione e precarietà porta-
no alla diminuzione delle na-
scite.
Questo è il problema più
drammaticooggichelapoliti-
ca è chiamata a risolvere con
proposte concrete ed efficaci.
Alcune prime misure impor-

tanti sono contenute nella
Legge finanziaria per il 2007:
agevolazionifiscalialle impre-
se del Mezzogiorno che assu-
manodonneatempoindeter-
minato, stabilizzazione del la-
voronel settorepubblico,100
milanuoviasilinidointrean-
ni, fondoper lanonautosuffi-
cienza e per la famiglia, inve-
stimentisullepolitichedicon-
ciliazione.
Ma è chiaro che prima della
conciliazione viene il lavoro.
Legiovanidonne,cheoggiso-
no più scolarizzate e si laurea-
no più dei loro coetanei ma-
schi,cichiedonodiesseregiu-
dicate in base al merito e di
avere eguali opportunità, di
non dover affrontare la deci-
sione angosciosa di scegliere
fra carriera e maternità.
Anchequestaèmodernaliber-
tàdelledonne.Valorizzareita-
lenti femminili è non soltan-
to una questione di giustizia
digenere, ma diventaunane-
cessitàsenonvogliamodiven-
tare un paese arretrato. È da
prendere sul serio l'indagine
del forum economico mon-
diale che rileva come i Paesi
conminoredifferenzialedige-
nere siano anche quelli che
hanno migliori performances
economiche e maggiori capa-
cità competitive, valutando
che l'ingresso delle donne sul

mercato genererebbe un in-
cremento notevole del Pil.
Dunque, lo sviluppo del Pae-
seha bisogno delle donne e le
donne hanno bisogno di svi-
luppo e modernità: è questa
la novità di quest'epoca che
deve entrare nell'agenda delle
classi dirigenti italiane ed eu-
ropee.
Modernizzare significa anche
ampliare gli spazi di libertà e
dei diritti individuali. Non c'è
modernizzazionesenonc'è la
capacità di tenere il passo del-
le nuove domande civili, so-
ciali, etiche. Continuo perciò
a trovare sempre più incom-
prensibile lo scontro sulle
unionicivilie sui temietici fra
i poli e al loro interno, che si
svolgeognigiornosulla stam-
pa.
È il segno del rischio che cor-
riamodi imbarbarimentodel-
la politica. Questi temi richie-
donoinvecedialogo,confron-
to di merito, atteggiamento
di ospitalità, di ascolto e an-
chediumiltàper lacomplessi-
tà che li caratterizza. Anche
per questo siamo decise a so-
stenere il testo di legge sui di-
ritti e doveri dei conviventi,
per rimuovere quel blocco al-
l’ampliamento dei diritti che
rischia di consolidarsi e di far-
ci diventare una società chiu-
sa.

ALFREDO REICHLIN

Diritti e libertà
VITTORIA FRANCO

MARIA SERENA PALIERI

SEGUE DALLA PRIMA

E
sta discutendo di grandi cose.
Non più soltanto del quotidia-
no (le pensioni, la fontanella)
ma del destino e del ruolo della
sinistra nel mondo. Ci pensino
unmomentogliamicicheparla-
no di scioglimento della sini-
stra.
Questa sinistra non si sta affatto
sciogliendo, ma non si sta nem-
menoriducendoal tentativoun
po’ patetico di rimettere insie-
me i sopravvissuti delle nomen-
claturedeivecchipartiti.Madet-
to questo, la verità è che sorgo-
no anche nuove preoccupazio-
ni. Perché se si conferma che
tanta gente chiede una forza ri-
formista più ampia, e anche più
avanzataemoderna,diventaas-
solutamente necessario che il
Congresso non ripeta il già det-
toeapraunavera fasecostituen-
te dando quelle risposte che
nonsonostateancoradate.Stia-
mo attenti. Perché questo chie-
de la gente. Vuole cominciare a
vedere i fondamenti non solo
organizzativi ma culturali, di
culturapolitica,delnuovoparti-
to.
Il compito è appassionante ma
non è affatto semplice. Faccio

unsoloesempio. Iononhodub-
bi che la difesa della laicità dello
Stato e dei diritti delle persone
comporta un'aspra battaglia e
debba essere da noi sostenuta
senza cedimenti e confusioni.
Ma gli argomenti mi sembrano
poveri, vecchi, non toccano il
cuore del problema nuovo che
sta davanti a noi. Io credo che
non possiamo più sottrarci a
questa domanda: come si fa il
partitodemocraticose tra le cul-
ture laiche e cattoliche esistesse
una assoluta incompatibilità?
Dico incompatibilità, non diffe-
renza - anche grande - che è co-
sa ovvia, non dico dialettica, né
confronto. Dico incompatibili-
tà. E se questa incompatibilità è
tale da impedire o rendere trop-
po fragile quel grande disegno
unitarioacui stiamolavorando.
È a questo interrogativo che bi-
sogna rispondere perché è chia-
ro che dietro le furibonde pole-
miche di certe forze della Chie-
sa si intravede la grande preoc-
cupazione con cui le forze cleri-
cali guardano all'ipotesi di un
partito che vedrebbe uniti, per
la prima volta gli ex comunisti,
e cioè gli eredi di una visione
dell'uomo e di una storia che la
Chiesahaconsideratocomene-
mica, e quel mondo democrati-
cocattolicochenonhadimenti-
cato lagrandestagione delCon-
cilio. Una rivoluzione. Ma so-
prattutto una sciagura per una
destra italiana cinica e libertina
che spinge la Chiesa alla crocia-

tasanfedistaperdifenderela«ro-
ba». La mia risposta è che non
dobbiamo nasconderci la diffe-
renza grande che esiste tra le
due culturema che l'incompati-
bilità è un'altra cosa. Essa esiste -
ecco la mia tesi - solo se l'occhio
dei credenti e dei non credenti
resta rivolto all'indietro e non
supera l'orizzonte del presente
(dopotutto, non è per questo
che vogliamo fare non un parti-
to nuovo, diverso da quelli esi-
stenti?)
Noiabbiamobisognodiunnuo-
vo pensiero ma questo può ben
incontrareunpensiero religioso
che si collochi all'altezza del

mondo moderno. In un vec-
chio testo di oltre dieci anni fa,
Beniamino Andreatta ricordava
che nei prossimi quarant'anni
le risorse mondiali sfruttate nei
millenni precedenti riveleran-
noi loro limiti fisiciequantitati-
vi per cui la valorizzazione della
terradapartedell'uomononpo-
tràessere condotta secondo l'or-
dine politico esistente. C'è allo-

ra bisogno, diceva Andreatta, di
una diversa capacità di pensare
la politica, di progettarla secon-
dounordinemondiale,chepos-
sa essere alternativo rispetto a
quello attuale, fondamental-
mente nazionale. Ma questo ri-
guarda anche la Chiesa. Perchè
mentre sul piano religioso biso-
gna stabilire, secondo Andreat-
ta,undialogo ecumenico con le
grandi fedi, sul piano politico è
giunto il tempo di costruire un
ordine mondiale che sia rispet-
toso dell'uomo, in cui il cristia-
nesimo si presenti, accanto alle
altre religioni, macon la sua for-
za universale, come l'elemento

più legittimante di questa co-
struzione di un nuovo ordine
politico. I problemi non si pon-
gono più come nel passato. Il
problema del controllo della so-
pravvivenza dell'umanità sulla
terra richiede questa fondazioni
di ordine mondiale.
Enzo Bianchi, priore della Co-
munità monastica di Bose, dice
in fondo la stessa cosa quando

sostiene che un dialogo convin-
to e rispettoso è praticabile per-
ché l'umanità è sempre più un
«unico» e la spiritualità non va
intesa come esclusiva di chi cre-
de in Dio ma anche come vita
interiore profonda, come impe-
gnonellevicendeumane,come
rapporto con gli altri. Si potreb-
beaggiungere:comeriformave-
ra della politica.
Viene da qui a me pare la neces-
sità di una nuova etica politica
cheperme,noncredente,consi-
ste in un integrale umanesimo
morale lecui regole sianoingra-
do di orientare laicamente, cioè
attraverso la grande politica e il
suo misurasi con la storia, la tec-
nica e l'economia. Ma se questo
è vero di che cosa sto parlando
se non di qualcosa che ci spinge
ariconsiderarenelprofondoan-
che il pensiero socialista e a sen-
tirne sia l'attualità che le insuffi-
cienze? Non lo capiscono certi
amici che si avvolgono adesso,
«a prescindere» da ogni conte-
sto, inunabandiera?Nonsento-
noche è necessario coniugare la
lotta per cambiare il rapporto
tra «dirigenti e diretti» (Gram-
sci) con un nuovo umanesimo
che parta dal fatto che in un
mondo così interdipendente
l'ideologiapiùrivoluzionariaè il
pensierodella convivenza, della
cooperazione tra razze, popoli e
religioni?
Suquesta base anche l'umanesi-
mo cristiano ritroverà spazio.
Ma potrà farlo se (come ha det-

to Castagnetti) il cattolicesimo
democratico non si porrà come
uncatalogodi valori,né unpro-
gramma di partito, ma come
una cultura politica, una moda-
lità ben chiara per i cattolici di
stare nelle istituzioni della de-
mocrazia, cioèdi assumere la re-
sponsabilità della politica, della
politica «storia». Concependo
se stessi con orgoglio, come una
forzachenonsolo rispetta lade-
mocrazia e si riconosce in essa
ma la illumina e lo fa portando
il suo arricchimento umanisti-
co, appunto il personalismo cri-
stiano (De Gasperi, Moro, Mari-
tain). Ed è per questa ragione -
dice Castagnetti - che la laicità
della vita politica va difesa e va
rispettata la sua autonomia, es-
sendo questa per noi la laicità,
cioè il fatto che lapolitica nonsi
deduce da altro che dalla storia
e dalla ragione e non dalle fedi.
Non è poco. Ma se tra di noi
non cominciamo ad affrontare
questi temicomesi faunpartito
nuovo? La condizione è che an-
che chi non vede (come me) il
segno del divino nei processi
biologici e ritiene che la cosidet-
tanaturaumananonriveli altro
se non la propria storia, deve es-
sere pur consapevole dei limiti
della scienza e dei problemi che
si pongono alla vita umana. E
propriochivienedaquellagran-
destoriaumanacheèstato il so-
cialismo dovrebbe essere più
sensibile di altri a un nuovo dia-
logo tra fede e ragione.

SEGUE DALLA PRIMA

E
ccone quattro.
Primo: il Presidente spie-
ga che il Quirinale ha vo-

luto dedicare ilproprio 8 marzo
non a un generico «viva le don-
ne», ma alle «donne per le don-
ne». Insomma, un 8 marzo
2007 che di questa festa che le
più arrabbiate ormai ribattezza-
no«strac’ottomarzo...», recupe-
ri un senso, quello d’origine:
che il futuro, per il nostro sesso,
non c’è senza la relazione e sen-
za il darsi valore reciproco.
Secondo: Napolitano dice ciò
che solo pochi uomini, e non
tutte le donne, hanno ancora
capito, che non ci sarà mai «si-

curezza, serenità, dignità» per il
genere femminile se non si pas-
sa dai maschi, se, nei ragazzi,
non si sconfiggono «le posizio-

ni più incolte e le pulsioni più
rozze».
Terzo: ma sì, parte da sé, dalla
sua esperienza di nonno, anzi,
usa scherzosamente la parola

chiave, «autocoscienza», per ri-
volgere un invito «agli uomini
di tutte le età perché si lascino
attrarre sempre di più da un’in-

vasionedicamponellasferadel-
l’affettività e della cura familia-
re».
Quarto: tra le onorificenze che
consegna, eccone una davvero

fuori protocollo, d’ispirazione
zapaterista, quella di Cavaliere
a Elena Miroglio. Chi è la
neo-Cavaliere? È l’inventrice di
«Elena Mirò», il marchio di abi-
tipersignorefloride, lecosiddet-
te taglie comode, perché, spie-
ga il Presidente,«tra lecostrizio-
ni minori, ma non per questo
poco fastidiose cui le donne so-
no sottoposte, c’è anche la ri-
chiesta di un’eterna snellezza e
giovinezza». E qui nel Salone
dei Corazzieri parte, liberatorio,
un applauso fuori protocollo.
Nonè pocacosa chealQuirina-
le si abbia consapevolezza della
clandestina guerra crudele che
ragazze, donne grandi, anzia-
ne, si sentono costrette a com-
battere ogni dì, con il sorriso in
volto. Grazie, Clio. La tiratura del 7 marzo è stata di 134.836 copie

Io
ci sarò

ALCUNI BAMBINI partecipano alle celebra-

zioni dell’8 marzo nello stadio d Akii Bua Sta-

dium nella città dell’Uganda settentrionale di Li-

ra. «Women Won’t Wait» è il nome della coali-

zione di cui ActionAid fa parte e che nei prossi-

mi tre anni sarà impegnata nella promozione

della salute e dei diritti delle donne. La campa-

gna vedrà in prima fila i programmi ActionAid

in Malawi, Mozambico, Uganda, Sierra Leone,

Liberia, India, Nepal, Guatemala ed Haiti.

UGANDA Fucili-giocattolo nel giorno della donna

Laici e cattolici, insieme si può
SEGUE DALLA PRIMA

L
a quale afferma che in
Europa «è vietata qualsi-
asi forma di discrimina-

zione fondata in particolare,
sulsesso, la razza, ilcoloredel-
la pelle o l'origine etnica o so-
ciale, le caratteristiche geneti-
che, la lingua, la religione o le
convinzioni personali, le opi-
nioni politiche o di qualsiasi
altra natura, l'appartenenza
ad una minoranza nazionale,
ilpatrimonio, lanascita, la di-
sabilità, l'età o l'orientamento
sessuale».
L'apertura dell'agenzia ci se-
gnala ancora una volta che la
costruzionedellasocietàeuro-
peaèunprocessopolitico, isti-
tuzionale, culturale e sociale
vastoecomplesso.Nonèsolo
il rispetto di criteri e vincoli
economicimaancheafferma-
zione di valori e applicazione
di norme spesso disattese e
che rappresentano invece per
l'Italianuoviorizzontidicivil-
tà. Orizzonti per affermare i
quali spesso nel Parlamento
Europeocibattiamouniti: so-
cialisti, liberali, verdi il grup-
po della Sinistra Europea. Po-
tremmodire,noichedall'alto
delle nostre divisioni voglia-
mo sempre dare lezioni a tut-
ti, che il centrosinistra euro-
peo è unito.
Il 10marzo sarò, con molti al-
tri dirigenti dei Ds in piazza
Farnese per partecipare alla
manifestazione promossa
dall'ArciGay:dirittiora.Ci sa-
rònonperchéiosiaparticolar-
mente rivoluzionario o estre-
mista ma perché credo nel-
l’Europa e penso che quella
manifestazione, la sua piatta-
forma, gli auspici dei suoi or-
ganizzatori siano molto più
in sintonia con quanto si
muove in Europa in tema di
diritti che non tanti balbettii
e paure proprie della politica
italiana. Paure e timori che se
non contrastati con forza ri-
schianodifarprecipitare ilno-
stro paese in una concezione
medievaledei rapporti traper-
sone.
Cisaròdasostenitore,direiac-
canito,delPartitoDemocrati-
co. Perché a me il Pd serve se
riesce a produrre un pensiero
nuovo e avanzato che contri-
buisca a rendere l'Italia un po’
più giusta e un po' più euro-
pea. E sono convinto che l'af-
fermazionepienadiquestidi-
rittinonavverràmaiseessivi-
vranno in sole battaglie di te-
stimonianza di minoranze o
gruppi di pressione. Il PD in-
vece deve essere il luogo nel
qualequesteaspirazionidevo-
notrovarespazio, formaefor-
za, trasformandosi in propo-
sta, progetto politico e batta-
glie culturali per cambiare
l'Italia. È così in Europa in tut-
ti i partiti socialisti europei, è
così negli Usa nel partito de-
mocratico dei Barack Obama
e Hillary Clinton. E così per-
ché la laicità dello Statonon è
opposizione al credo religio-
so,maèlagaranziaper ildirit-
todeicredentiall'irrinunciabi-
le affermazione pubblica di
questo sentimento, ed è ga-
ranziaper tutti i cittadinidivi-
vere in una comunità in cui
queste sensibilità vivono libe-
re senza che nessuna oppri-
ma libertà e credo individua-
li.
La laicità della politica in Ita-
lia allora non può appannarsi
alpuntodinoncomprendere
che ci sono domande, aspira-
zioni, diritti di cittadinanza
chechiedonodiessererappre-
sentati.
Il PD deve servire a rendere
più libere le persone e, ripeto,
più giusto questo Paese. Altri-
menti a cosa serve? Di tutto
questoèopportunocontinua-
re a discutere, come faremo
ancheil12marzoal teatroEli-
seo di Roma con Piero Fassi-
no, con piena libertà e corag-
gio, perché in gioco c'è qual-
cosa di più di una semplice li-
nea politica.

COMMENTI

Proprio chi viene da quella
grande storia umana
che è stato il socialismo
dovrebbe essere più sensibile
di altri a un nuovo dialogo
tra fede e ragione...

Sorpresa al Quirinale

Non è poca cosa che al Quirinale
si abbia consapevolezza
della clandestina guerra crudele
che ragazze, donne grandi, anziane
si sentono costrette a combattere
ogni dì, con il sorriso in volto
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